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Alla prova 
dei risultati 
fallisce 
la riforma 
degli esami 
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Chiuso in galera 
continua a negare 

di aver ucciso 
e sezionato 
i due coniugi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una nuova tappa ! crisi paralizzata dalle manovre del gruppo dirigente democristiano 
del processo unitario che punta su nuove elezioni per impedire un governo a due con il PS1 


L a CONFERENZA unita¬ 
ria della FIOMCGIL. 
della FIM-C1SL e della 
UILM-UIL ha aperto di fat¬ 
to. con le sue decisioni, la 
vertenza contrattuale che im¬ 
pegnerà nell’autunno prossi¬ 
mo più di un milione e tre- 
centomila lavoratori Ma è 
stato qualcosa di più: una 
nuova tappa del processo 
unitario. 

I cinquecento partecipan¬ 
ti alla Conferenza di Milano 
hanno ricercato insieme, al 
di fuori di ogni patriottismo 
meschino di organizzazione, 
una sintesi non facile della 
più grande consultazione di 
massa che fosse stata mai 
tentata in quella categoria. 
Una consultazione, certo, 
non priva di limiti c di 
squilibri. Ma le centinaia di 
assemblee unitarie di fabbri¬ 
ca e di zona, le migliaia di 
interventi, le decine di riu¬ 
nioni unitarie dei comitati 
direttivi dei sindacati, a li¬ 
vello di zona e di provin¬ 
cia. 1 referendum ai quali 
hanno risposto in quasi tutte ! 
le provincie decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, questa 
grande esperienza di demo¬ 
crazia operaia che ha diret¬ 
tamente coinvolto oltre tre- 
centomila metallurgici, ac¬ 
quista tutta la sua portata I 
se si tiene conto che. con I 
essa, i sindacati hanno in¬ 
teso conseguire non un mec¬ 
canico censimento delle esi¬ 
genze ma un confronto di 
idee, un dibattito reale, ta¬ 
le da investire i lavoratori 
delle scelte rivendicative e 
di strategia sindacale, che 
erano sfate nel passato de¬ 
legate ai vertici delle orga¬ 
nizzazioni. 

Per questo la consultazio¬ 
ne di massa ha registrato, at¬ 
traverso un dibattito appas¬ 
sionato, il formarsi in tutte 
le provincie di maggioran¬ 
ze e di minoranze; per que¬ 
sto è uscita dalla consulta¬ 
zione non una elencazione 
indiscriminata di richieste 
ma una linea politica unita¬ 
ria, di classe, dei sindacati. 

Q uesta linea politica 

si esprime certamente, 
in primo luogo, nella piat¬ 
taforma rivendicativa che è 
stata approvata; e cioè nel¬ 
la concentrazione delle ri¬ 
chieste su due grandi obbiet¬ 
tivi. Da un lato un salto di 
qualità nelle paghe contrat¬ 
tuali. la riduzione dell’orario 
di lavoro a 40 ore settima¬ 
nali con il pagamento dì 48. 
una nuova tappa verso la 
parità normativa fra operai 
e impiegati. Dall’altro lato 
la conquista di nuovi c più 
avanzati diritti sindacali, a 
cominciare daU'assemblca di 
reparto durante Forano di 
lavoro, c di un maggiore po¬ 
tere del sindacato in fab¬ 
brica (con la drastica limi¬ 
tazione e la contrattazione 
collettiva del lavoro straordi¬ 
nario, con la modifica delle 
norme disciplinari, con la 
messa in questione del fami¬ 
gerato sistema degli assegni 
di merito « elargiti » ai tec¬ 
nici e agli impiegati, con la 
difesa degli apprendisti e de¬ 
gli studenti lavoratori. 

Ma non sta soltanto qui il 
frutto della consultazione 
unitaria. Esso si esprime an¬ 
che nella comune e decisa 
volontà di difendere, sino 
alle estreme conseguenze, 
la grande conquista della 
contrattazione fabbrica per 
fabbrica. E’ un patrimonio 
questo, che non è in vendi¬ 
ta e che non potrà essere ba¬ 
rattato con nessun beneficio 
di carattere immediato. La 
Conferenza di Milano lo ha 
ribadito nella piena consa¬ 
pevolezza che il tentativo 
che il grande padronato cor¬ 
cherà di attuare sarà pro¬ 
prio quello di cancellare o 
comunque di mortificare 
l'espenen/a del 1968 e del 
1969 c i suoi risultati: lo 
inizio di un controllo sui rit¬ 
mi e sui tempi, la contesta¬ 



zione delle condizioni am¬ 
bientali di lavoro, le assem¬ 
blee di fabbrica, i delegati 
di reparto e di linea, i mi¬ 
glioramenti economici e nor¬ 
mativi direttamente colle¬ 
gati alle condizioni di lavoro. 

A NCHE PER questo la lot- 
** ta contrattuale dei me¬ 
tallurgici sarà, e non potrà 
non essere, una lotta « di 
potere ». sulla base di 
obbiettivi consapevolmente 
scelti e non certo sulla base 
di una sperimentazione irre¬ 
sponsabile e paternalistica 
della combattività della clas¬ 
se operaia. 

Anche per questo si trat¬ 
terà di una lotta dura, che 
non potrà essere condotta 
con metodi tradizionali. Que¬ 
sta lotta potrà infatti esse¬ 
re vinta solo a due condizio¬ 
ni: la costruzione di un au¬ 
tentico governo operaio che 
sorregga sia il momento del¬ 
la trattativa che quello del¬ 
l’azione di massa; il supera¬ 
mento nei fatti di ogni isola¬ 
mento corporativo. 

Alla prima esigenza i sin¬ 
dacati metalmeccanici hanno 
cercato di fare fronte nella 
Conferenza di Milano pro¬ 
muovendo nelle fabbriche i 
comitati sindacali unitari di 
base sostenuti dai delegati 
unitari di reparto, i quali 
dovranno assicurare il mas¬ 
simo di democrazia e di de¬ 
centramento tanto nella de¬ 
terminazione della tattica 
dei sindacati che nella dire¬ 
zione delle lotte. 

Alla seconda esigenza i 
sindacati metalmeccanici in¬ 
tendono fare fronte impe¬ 
gnandosi in prima linea nel¬ 
la formazione di un fronte 
comune dei lavoratori diret¬ 
to dalle Confederazioni, ca¬ 
pace di conquistare attra¬ 
verso un'azione sindacale si¬ 
stematica. cosi come è av¬ 
venuto per le pensioni e per 
l’ahhattimentn delle zone sa¬ 
lariali, alcuni primi risulta¬ 
ti di ordine generale che con¬ 
trastino in anticipo la rea¬ 
zione che le forze economi¬ 
che tenteranno di opporre 
alle conquiste contrattuali: 
la riforma dell'imposta di 
ricchezza mobile, in primo 
luogo per quanto riguarda 
le retribuzioni più basse; il 
blocco dei fitti e l’avvio di 
una nuova politica della 
casa: la rottura di alcuni no¬ 
di dell’intermediazione che, 
oggi più che mai, incidono 
sui prezzi dei beni di prima 
necessità: la riforma della 
scuola sono gli obiettivi prio¬ 
ritari di una battaglia più 
vasta che impegna anche il 
movimento sindacale per im¬ 
porre un nuovo corso nella 
società italiana. 

Un movimento sindacalo 
clic sa darsi questi obbietti¬ 
vi e questi strumenti, che 
riesce a superare, sia pure 
in mezzo a mille difficoltà, 
ritardi e contraddizioni, il 
suo corporativismo d'origine, 
partecipa con i fatti alla co¬ 
struzione di una unita piu 
avanzata. 

L A LOTTA contrattuale 
dei metallurgici si svol¬ 
gerà probabilmente in con¬ 
dizioni politiche e sociali 
difficili La resistenza padro¬ 
nale sarà aspra. Sempre pre¬ 
senti potranno essere le ten¬ 
tazioni repressive delle for¬ 
ze moderate e reazionarie 
del nostro paese. Ed è in 
vista delle lotto di autunno 
che corti gruppi del grande 
capitale sperano di favorire 
il risorgere alla luce del sole 
di una * destra sindacale » 
capace di riaprire una lace¬ 
razione nel corpo della clas¬ 
se operaia. 

I quadri della FIOM, del¬ 
la FTM e della FILM riuniti 
a Milano nella loro prima 
grande Conferenza unitaria 
non ignoravano queste diffi¬ 
coltà e questi pericoli. E 
hanno dato la loro risposta. 
Di fronte a j>os-,ibiIi tenta¬ 
tivi autoritari i metallur¬ 
gici . come ebbe a dire Ma¬ 
cario a nome di tutti, reagi¬ 
rebbero unitariamente con la 
lotta aperta. Di fronte alla 
minaccia, vera o presunta 
che sia, del rilancio di forze 
sindacali moderate e anti¬ 
unitarie i sindacati dei me¬ 
talmeccanici hanno fatto la 
scelta più impegnativa: quel¬ 
la di affidare la loro unità 
al governo dei lavoratori, 
allo sviluppo sistematico di 
una democrazia sindacale di 
base. 

Bruno Trontm 


La DC orientata per il monocolore 

Replica del PSI: non avrete i nostri voti 

Dirigertti socialisti rilevano che la scelta è tra an bicolore con il PSI e un monocolore neo-centrista appoggiato da socialdemocratici o liberali 
Chi manovra le pressioni del gruppo bonomiano - Riunione degli esponenti dorotei e incontri di Piccoli e Rumor con La Malfa o Ferri 


La DC si è orientata per un governo monocolore. Il gruppo dirigente del par¬ 
tito, pur in mezze a contrasti gravissimi, che hanno portato al rinvio da domenica 
ad oggi della riunione della direzione, sembra ormai avere operato la sua scelta, 

assumendosi consapevolmente la iv>|M>n>abihta di aprire la via allo scioglimento anticipalo 
delle Camere elette il l'J maggio HifiK e al conscguente ricorso a una consultazione politica 
anticipata che non ha precedenti nella prassi costituzionale del nostro pae^e. Non 
_____ __tutto è chiaro sulla strada che 



Giovani a Ted Kennedy: 

« Dicci tutta la verità •* 

Gruppi di studenti sano sfilati ieri davanti alla casa dei Ken¬ 
nedy a Hyannis Port innalzano cartelli nei quali si chiedeva 
al giovane senatore Ted, ultimo rampollo della famiglia coin¬ 
volto nella meri* della ex segretaria del fratello, avvenuta In 
circostanze poco chiare, di dire la verità su tutta la vicenda. 
Gli studenti si sono scontrati con un gruppo di sostenitori di 
Ted Kennedy. Polemici i commenti della stampa americana 
che mette sotto accusa il giovane senatore A PAGINA 5 


Stasera a Bologna 

L’EMILIA MANIFESTA 
CONTRO IL CAROVITA 

Si chiede la formazione di un governo che 
assicuri nuovi indirizzi di politica economica 

BOUXA \. 20 

Artigiani, piccoli commercianti, soci delle cooperative di 
produzione e lavoro, scenderanno in piana martedì sera e 
Bologna per protestare contro l'aumento dei prezzi e del costo 
della vita in genere, per rivendicare provvedimenti immediati 
e una politica di riforme. Alla manifestazione parteciperanno 
anche inquilini e assegnatari colpiti dal vertiginose aumento 
dei Atti cresciuti in tutta la regione negli ultimi mesi finan¬ 
che del 1S per cento. In piazza Vili Agosto martedì sera 
insieme ai bolognesi ci saranno artigiani, commercienti, coope¬ 
rateci venuti da tutta l'Emilia Romagna: la manifestazione 
infatti è stata promossa dai Comitati regionali della Confede¬ 
razione dell'artigianato, della cooperaziona, dal Consiglio re¬ 
gionale del commercio emiliano 0 dell'unione inquilini. 

Sui muri di tutte le città e comuni emiliano • romagnoli 4 
stato affisso un manifesto in cui si annunciano la manifesta¬ 
zione o lo rivendicazioni di fondo: formazione di un governo 
che assicuri nuovi Indirizzi di politica aconomka - social#, attui 
subito la regiono, dia priorità alla riforma urbanistica, rea- 
lizzi un'organica a nuova politica dalla casa, disciplina dai 
fitti. 

Si chiede ln*’*re: controllo dei prezzi, riformo della roto 
distributiva, nuova logge por II commercio, riformo tributaria 
a della (Inanta locala, a che lo stato attui lo costltuzioM so¬ 
stenendo e tutelando lo cooperaziona o l'artigianale por favo- 
rima lo sviluppo. 


J ì dirigenti democristiani -- e 
in questo caso Piccoli. Rumor 
! o Fanfani - vogliono pere-or 
‘ refe per giungere .t questo 
risultato. 11 senso dell'opera 
/ione è stato colto comunque 
i con sicurezza negli ambienti 
• politici romani, tamevcero elo¬ 
gia si registrano una serie di 
reazioni polemiche, in partivo 
lar modo da parte dei socia 
listi. i quali hanno negato pub 
blicamente appoggi e voti a un 
governo come quello che la 
DC sta prospettando. Il ricorso 
alle elezioni parte Intanto dal 
rifiuto di sondare la possibilità 
di un gov erno a due. DC PSI. 
possibilità che rientrava nel 
ventaglio delle proposte avan 
zate dalla sinistra de. da Me» 
ri» e dallo stesso Colombo nel 
la riunione di domenica matti 
na alla Catmlluccia. Per averi- 
ragione delle resistenze mter 
ne, la segreteria de ha mosso 
addirittura Monomi, il carabi 
mere della destra de. che oggi 
riunirà a palazzo Rospigliosi i 
« suoi * deputati e senatori per 
confermare quanto aveva già 
scritto recentemente ai diri 
genti del partito, se si co 
stituisse un governo IX’ f*SI. 1 
Ixinonnam si assumerebbero il 
ruolo dei « franchi tiratori ». 
Tra l'alternativa di un governo 
con i soli democristiani e so¬ 
cialisti e le elezioni, la TX' — 
dopo lo scontro verificatosi do 
ntenica scorsa alla Camilluc 
eia - - ha scelto dunque la se 
tonda ipotesi. E la scelta av¬ 
viene sotto un segno inequivo 
cabile di destra, per il ricatto 
degli sci-Monisti sociaIdemo 
i ratic: e la manovra di ben 
caratici iz/ate forze de. Ciò che 
corrisponde ad aprire un cor 
so nel quale sono evidenti sia 
le spinte ad una radicali/.za 
zinne dello scontro politico e 
sonale, sia i tentativi di prò 
vocare una involuzione della 
situazione italiana 
Li giornata politica di ieri 
si è svolta sotto lo choc dello 
improvviso rivelarsi dei disac 
cordi all interno della IX’ Nel 
la mattinata si e avuta una 
riunione dello stato maggiore 
doroteo con la partecipazione 
di Piccoli. Rumor. Andreotti. 
Canni. Collutti. Cava. RolTini. 
il bom Mina no Truz/i e Coloni 
ho Qm-si uUimo i* stato il solo 
a sollevare eccezioni dinanzi 
alla prospi-ttiva di un monocn 
lore gioì ato in chiave eletto 
rate ed a sostenere che un go 
verno IX' i*M rientra nel man 
datoti! Saiagat « Rumor: tutti 
gli altri si sono dichiarati 
d avi orilo con la linea Piccoli 
Rumor Pantani Qualche ora 
dopo. Scalfari», con una nota 
ili agenzia, forniva una spie 
ga/ione di quello che potrei) 
he essere 1 iter di un governo 
monocolore l na volta reso im 
possibile un monoiolore ap 
poggialo dall i sterno uà PSI. 
PM’ e PILI, ha detto. ♦ unii 
n stirò che il monocolore che 
si presenta per continuare il 
programma piò apppronitu. 
che offre tempo di ripensameli 
In ai partiti del centro .sinistra 
per un freninole rientro, che 
è pronto alle elezioni se fosse 
bocciato n se, comunque, con 
qualsiasi voto fuori dei centro 
.sinistra venisse snaturato nel 
la sua sostanza politica. Do 
podiché — afferma Scalfaro 
ie il suo parere è largamen 
te condiviso in ambienti doro 
tei) -- vi va alle elezioni ma 
mn la faccia pulita (sic) ». In 
sostanza, il gruppo dirigente 

C. f, 

(Sagù* in ultima pagina) 



Contro i « rapimenti » della Bundeswehr 

I giovani protestane contro l'arresto a il forzato trasferimento da Berlino ovest di sette ragazzi dalla Germania federai* 
che hanno rifiutato di servire nella Bundeswehr * hanno cercato rifugio nell'ex capitale tedesca. Preannunciate « proteste di 
massa » per i prossimi giorni A PAGINA 19 

Rivelata una cinica lettera di Defregger alla moglie di un soldato 

MI SONO RECATO A FILETTO 
PER DIRIGERE LA VENDETTA» 

I! procuratore Rahn accenna alla possibilità di incriminare l'ex capitano di omicidio • Si preve¬ 
dono altre testimonianze nella prossima settimana • Annunciata una conferenza stampa di Detrae- 
ger • Le responsabilità dei dirigenti della RFT - I carabinieri dell'Aquila indagano sulla strage av¬ 
venuta ad Onna pochi giorni dopo quella di Filetto 


ibsj« «n» 



le cose essenziali 



NAZISTA 
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I ce -,»»*•« r* • ■* « rfcwAw-e* ******** ■ 

- - mJLìi auàildt aggi ** ■ 

Un manifesto affisso dalle federazioni del PCI, PSIUP • PS I 
sui muri di Filetto di Camarda 


BONN*. 2H 

Il pio, ui.iiou liciterai*' Rahn, 
* hi- umiline le intingili: »ul ca-o 
Defregger. Ila riuhiaratu alla 
.stampa i he in selt.ninna asini 
torà alile deposizioni e elle, 
se etneigesserò numi elementi 
tali da accusare l'attuale ve 
scovo ausiliare di Monaco di 
omicidio un eie che di concorso 
in omicidio (reato die come è 
noto le legiii della RFT conside 
rami caduto m prescrizione), la 
procura ilella repubblica ve¬ 
drebbe il caso Defregger « sotto 
un» nuova luce » 

Intanto un portavoce del]'or- 


< ll.daReM di Moii.ki) ha . 11)111111 
i .alo i he tinnirne ilio Mattina-. 
Defregger romperà il mIpu/.o 
bua conferenza stampa è prcv - 
'ta ix-r questa settimana, anche 
se non rie è stata precisata la 
data 

K\ identementc a questo punto 
non e più possibile tacere, il 
caso è divenuto di pubblico do 
minio e tutta la stampa tede 
sia occidentale sta variamente 
commentando 1 ’ atteggia mento 
dell'ex capitano della Webr- 
macht e de) cardinale Doepfner. 

(Segua in ultima pagina) 


non sappiamo, tortu- 
111 natamente, quando mo¬ 
riremo- se Mini (l'inverno 
o d'estate, di mattino, di 
pomeriqoio r, di sera. Ma 
una cosa sappiamo con 
assoluta certezza- che sa¬ 
rei un giorno in cu: la De 
mocrazui cristiana nm -era 
qualche cosa, un consiglio 
nazionale, una direzione, 
una assemblea, un tertu-e, 
una potenza, un appunta 
mento Per questo gran¬ 
de partito t ritti n non so 
no un accidente, una ne¬ 
cessità. un imprei isto ma 
una passione, una i olitila, 
una ebbre "il e te sia; 
sire, nella DC sono tenute 
in diffidenza anche -e no-: 
soprattutto perche si ino- 
stiano riluttanti ai ioni: 
nChe gente siete’» ha 
l'aria di chiedere tra indi¬ 
gnalo e stupito Con Pa¬ 
cali ai Donai Catini, al 
De Mita, ai (talloni, ai 
M jsasi che non inqliono 
rimandare nulla, e intanto 
st aggira tra i suoi sussur¬ 
rando loro, adescatore e 
maliardo * Rim iamo * ». 

Quando gli autorevoli 
democristiani non rinviano 
o quando qualcuno li ha 
preceduti nel rinviare, tro¬ 
vano sempre la maniera 
di perdere tempo in cose 
essenziali Domenica era 
in corso un « vertice » alla 
Camillurcta. 1 fanfaniani, 
rappresentati da Forlani, 
non erano d’accordo, una 


volta tanto, sul rinvio dai 
la direzione. A un cerio 
punto t erano seduti fio 
giardino) l'on. Forlani si 
alza e la l'atto di andar¬ 
sene i< Ma Forlani — dica 
Piccoli — dove vai * ». 
fi l'arfo a scriverti urta let¬ 
tera ,> -- risponde il p*U 
illustre dei ianfaniani, sfi¬ 
lando la stilografica per 
far capire che non scher¬ 
zava E scompare. In quel¬ 
la. come se non bastasse, 
i componenti del * verti¬ 
ce « vedono arrivare un 
signore che nessuno co¬ 
nosce. « Quello lì — sus¬ 
surra Caron — a me mi 
pare di averlo già Visto, 
ma torse e meglio doman¬ 
dargli francamente chi è». 

Così non sema contra¬ 
sti, t iene deciso, e risul¬ 
ta che lo sconosciuto i 
un certo D’Angelo manda¬ 
to dall'on Tavtant. che non 
e dàccordo neppure lui 
sul rinvio della direzione. 
Non poteva venirlo a dire 
di persona ’ No Ha man¬ 
dato questo suo lontano 
parente « per un atto — 
cosi ha spiegato — di af¬ 
fettuosa solidarietà al se¬ 
gretario del partito ». C'è 
stato un momento di pro¬ 
fonda commozione « Sono 
qui per tenerezza » ha bal¬ 
bettato il signor D’Ango¬ 
lo Ebbene- lo credereste? 
Piccoli, quel rutta monta¬ 
naro, piàngerà. 
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Ric re a critica • autocritica dol PCI dell'Isola 




Aperto e vivo dibattito 
all*assemblea dei quadri 
comunisti in Sardegna 

4 

frèno presenti Enrico Borlinguor • Reichlin — I contenuti delle lotte enticepiteli- 
Stic# o por le riforme egrerie — Le reiezione di Cerdie e gli interventi 


OecpHi al cshwotMri italiasi 

Alleanza: respingere 
la manovra di Bonomi 

I Miti* tó frappo è poltra tó¬ 
rri è patera a tomo dot contadini 

L'AHaenza M cmiIìAdì ha rivetto ai cattivatavi Italiani 
un eeeehe nal Oliala, premesso cha ■ la situeziene acanamica 
a Mitica dal Paasa ha bitegra di ritarma urlatiti a cereg- 
lloaa > a cha la crisi gavarnativa ha saHalinaata la necessità 
| ceatiara la Mitica aerarla a can asta la palifica acana- 
iH^sl affanna owanta cagna : 






: «Voi dà «nal lattate par 
far vaiare la «ohe esigati 
i vg«tri «ritti, coaoe 
fanno i lavoratori delle fato 
bnche e delle città. Voi in 
tutte le regioni italiane ave¬ 
te mostrato con lotte unita¬ 
ria. il carattere nazionale 
delle vostre rivendicazioni 
di oggi e per domani. 

a Là risposto che avete 
avuto finora è la generaliz¬ 
zazione della gravità della 
crisi delie imprese coltiva 
« «a am» della 
prov- 
effi- 
dal 

r le campagne, 
«la tee del 1* 
gotaquennale e 
dagli Mettivi fissati 
è «ale raMiunto: 

riconosci- 
unanime, le 
_ lavoro, di re d- 
rita dei contadini 
_ ite. Gli impegni 
dellltalia per il 
profondi 
Indirizzi del- 
a comuni- 

_ la richieste del 
li« a dalla lem erga- 

_J prafaaainmli par 

aeluzioot democratica del- 
crisi di Governo non pos¬ 
tano essere quell* «ha con¬ 
trabbanda il gruppo di po¬ 
tere cha domina ancora la 
CanNderazione coltivatori di¬ 
rotti, L'on. Bonomi o il suo 
Mp» « pressione iiffen- 
mm oaotinuare l'utilizzazio- 
di una organizzaziona di 
ftiratori, come strumento 
oaluzioni conservatrici 
crisi governativa e ad¬ 
dirittura come presunta ga¬ 
ranzia di sostegno ai tenta¬ 
tivi «tiretti a mettere in pe¬ 
ricolo lo istituzioni repubbli¬ 
cana. 

« Coltivatori, bisogna di¬ 
fendere l'autonomia profes 
stonala delle organizzazioni 
contadine. Respingete tutti, c 


■a « 

E 


unitariamente, questa nuova 
manovra che — contro i vo¬ 
stri fondamentali interessi 
» serve soltanto ai Mon¬ 
tati dcilTndii-tri.i. (Hl'avra 
ria e della suocu'.iziihh* coni 
iiH'u-i.ile. !.a situinone inni' 
cetlabilo delle vostre impre 
se dipende in primo luogo 
tl.illa (Militica d«-l gmpivi che 
sta attui no all'oii. Bonomi 
che — per conto dei mono 
poli — ottiene da lunghi 
anni «olu/.otii unta oni.ulme 
ai prato tom i agricoli italiani. 
Lottata uniti come già fate 
in tante parti d’Italia, su¬ 
perando divisioni e discrimi¬ 
nazioni. 

< Ciò vani coltivatori, con¬ 
dannate uniti il tentativo del 
gruppo di polcre della Fe- 
dcrconsorzi di parlare a vo¬ 
stro nome, per Tarsi, come 
sempre, sostenitore interes 
sato di soluzioni che violano 
i vostri diritti, negano le 
vostre rivendicazioni sociali 
e civili. annullano le vostre 
speranze. 

* Coltivatori italiani, non 
c'è più tempo da perdere 
Le crisi sociale del Paese 
è grave, come insostenibili 
sono le condizioni delle cam¬ 
pagne italiane! La vecchia 
politica agraria interna e co¬ 
munitaria è fallita. C'è bi¬ 
sogno di argenti misure di 
programmazione democratica 
e di riforma dei rapporti 
fondiari, agrari, di mercato, 
e della previdenza sociale, 
che siano in grado di dare 
al Paese, e di realizzare nel¬ 
la CEE. una nuova politica 
per l’agricoltura contadina 
associata. 

« Occorre decisione, volon 
tà e capacità di rinnova¬ 
mento Bisogna che tutti voi 
sosteniate. con gli altri la¬ 
voratori. un nuovo corso di 
sviluppo economico e civile 
del Paese, nella ferma dite 
sa delle istituzioni repubhli 
cane, nella vigorosa iniziati 
\a italiana di pace e di ami 
cizia fra te Nazioni * 


Cantieri e fabbriche in lotta 

Edili in sciopero 
per il contratto 

Astensione rial lavere ieri a Caitanissetta - Oggi 
il letta gli edili di Palermo e Brindisi - Sciopero 
generalo a Piacenza per domani 


L'avvicinarsi delle ferie non 
frena le lotte in grandi e pic¬ 
cole aziende, nei cantieri edili, 
in intere citta che si sellici ano 
« ria neo della classo operaia. 

Continua con grande forza la 
battaglia degli edili per il rm 
novo del contratto di lavoro Si 
tratta di una lotta articolata 
che Interessa singole città o 
gruppi di città e di province. 
Dopo Roma. Milano. (Innova. 
Cremona. Vicenza ed altre pro¬ 
vince ieri la lotta ha investito 
Caitanissetta dove l'astensione 
dal lavoro ha raggiunto punte 
massime del 901. 

Oggi lo sciopero interesse 
ri gli edili del Palermitano e 
gì inserirà come quello di ieri 
nel Nisseno, in un vasto movi 
mento di lotte per sventare la 
manovra padronale che tende a 
stabilire tempi lunghi per tl rm 
novo de) contratto. Durante lo 
sciopero di oggi avrà luogo 
una manifestazione nei corso del¬ 
la quale parleranno dirigenti 
•mdacali: con questa giornata 
di lotta si intende porre con 
forza anche le questioni del 
caro-vita, della immediata attua 
zioue dei programmi per l edi 
lina popolare e convenzionata, 
della infortunistica e della tu 
tela «iella salute. 

-Sempre oggi scioperano an 
che gii edili di Brindisi: in set¬ 
timana quelli di Messina e nuo 
va mente quelli di Brindisi 

Continua intanto da 14 giorni 
lo sciopero a tempo mdeternm 
nato allo stabilimento Sacelli di 
Bergamo per aumenti salariali, 
contrattazione del premio di prò 
durtone. legato a elementi obiet 
tivi come stabilito dal c.n.I., per 
pulivi rapporti fra direzione e 
operai allinterno dello stabili 
mento e sistemazione delle qua 
litiche. Ieri in atto di solidarietà 
hanno effettuato 24 ore di scio 
pero anche t lavoratori dello 
Stabilimento Italcementi di Ca- 
luvo e gli A0O impiegati della 
Sede centrai* di Bergamo. Lo 
pei opero * riuscito compatto 
m tutti « tre gli atabihmenti 
MB la «Bfeaipafcane sia degli 


operai ohe degli equiparati e 
impiegati. 

• • * 

IMU'KN/.\, -’H 
l’or mercoledì 30 luglio mime, 
dalle 6 alle 12 è proclamato, da 
CGIL. CISL e U11., lo sciopero 
generale dei lavoratori «li lotte 
le categorie del comune di Pia 
cen/a m appoggio alla lotta al 
maglificio piacentino la cui oc 
eupa/moc e giunta al settimo 
giorno 

La divisione dei sindacati di 
investire tutte le fabbriche e ì 
cantieri della città di Piaccn/i. 
compresi 1 servizi pubblici e di 
trasporto urbani, è venuta dopo 
che un tentativo di mediazione 
dell'ufficio regionale del Lavo 
ro non ha sortito gli etTetti spe 
rati vista l'assoluta mtransigen 
za del signor Conti padrone del 
maglificio. 

FV stata lanciata inoltre una 
pubblica sottoscrizione per ali 
mentare il fondo di solidarietà 
e di sostegno della importante 
lotta. 


Collettivo 

operaio 

alle Frattocchie 

Come annunciato, sabato nros 
sinio 2 agosto, avrà inizio pros 
so la Smola delle Frattoc. hie 
il collettivo nazionale operilo 
che si svilupivrà attorno allo 
seguenti lezioni: 

1) Autonomia e unità sindaca 
le: il ruolo del Partito. 

2) I -otte* rivendicati ve e sboc 
chi politici. 

3) I-otta per la Pace: tnovi 
mento comunista internazionale: 
Conferenza di .Mosca. 

4) Lotta per il Socialismo In 
Italia. Strategia e tattica. XI) 
Congresso del PCI. 

1 compagni designati dalle 
Federazioni debbono trovarsi al¬ 
la Scuola entro la sera del 
1. agosto. 


Dalla Mitra redaziaoe 

CAGLIARI, 28 

Due giorni di «tibattito in¬ 
tenso. ump u. aperto: questo 
il primo bUar.i o da nve'tc- 
re all'attivo dell'assemblea re¬ 
gionale d*s quadri commi isti 
aardi, svoltasi »i un «alone 
della Fiera campionaria con 
la partecipazione dei compa¬ 
gni Enrico Bei lingue r, vice se¬ 
gretario riUAnn.ile dei partito, 
e del compagno Alfredo Rei- 
chlin. della Jhre/.on* 

Tre i temi che principalmen¬ 
te barino costituito il centro 
del «battito: ruminai (Sol vo¬ 
to del 15 giugno, l'attuato *> 1:1 
lo dol partito; le propuata per 
l*oMorve futura 1-a aiseuf-Mo- 
ne ai e evolta :n modo ae> Te¬ 
rnamente frunio. senza timo¬ 
ri di autocritica, individuan¬ 
do con chiarezza quei punti 
«legativi die possono essere 
rintracciati noli'a/ione del par¬ 
tito nell'ultuno periodo, pròna 
e dopo ti XII Congresso. 

Il segretario regionale, com¬ 
pagno Umberto Cardia, ha 
aperto i lavori con una rola 
/ione molto chiara e spregiu¬ 
dicata. premettendo che l'as 
sembleu dei quadri comunisti 
saldi — convocata a meno di 
due mesi dalle elezioni regio¬ 
nali. die hanno costituito un 
punto «Funesto per il Pei — 
0 l'occasione pet raccoglier* 
e allargare 1 ti sull-iti d**l di¬ 
battito avvenuto tra i rompa 
gni, in modo da delincar* una 
piattaforma collettiva di lavo 
ro da cui dovrà partire la 
commissione incaricai* di pre¬ 
parare il Progetto di Tesi per 
la prossima Conferenza regio¬ 
nale. 

II dibattito — ha aggiunto 
Cardia — sarà tanto più pro¬ 
ficuo quanto piti si concentre¬ 
rà nell'eaame della linea di 
lavoro, di Iniziative, di lotte, 
di direzione e rinnovamento 
del partito. 

Partendo dalla grande vitto¬ 
ria politica ed elettorale del 
19 maggio '»:« — che v'de la 
Sai degnu alla testa delle re¬ 
gioni meridionali — 1'orutme 
ha sostenuto che quel v oto 
apriva a noi comunisti pro¬ 
blemi nuovi e sollecitava la 
assunzione d! nuove responsa¬ 
bilità- Non soltanto esso crea¬ 
va nel paese una situazione 
diversa, ponendo in crisi irri¬ 
mediabile il centrosinistra, ma 
annunciava insieme la m&tu 
razione di crisi acute all’in- 
tomo dello stesso schieramen¬ 
to del centrosinistra e di spin¬ 
te potenti verso l'unità sinda¬ 
cale e politica delle grandi 
masse lavoratrici, in movi¬ 
mento per rivendicazioni Im¬ 
mediate e per più vaste ri¬ 
forme economico sociali. In 
Sardegna si manifestavano un 
diffuso malcontento e una^pro- 
testa popolare assai larga. 

Dalla piattaforma che pre¬ 
cedette il congics-.o (come poi 
dal XII) noi abbiamo colto pi 
pieno l’indioHzione di un me¬ 
todo giusto |nu’ indili//.ue una 
mdagtne, il dibattito, pei gui¬ 
dare le «nasse, per affronta¬ 
re 1 problemi nuovi emei gen¬ 
ti nelle citta e nelle campa¬ 
gne, tra 1 pastori delle zone 
piu intente e nelle nuove con¬ 
centrazioni operaie (soprattut¬ 
to del settore petrolchimico). 
E’ su questo periodo, breve 
ma intenso, di lotto operate 
e popolari, di sopì aggiunte dii 
ricolta, di tensione, di trava¬ 
glio e di divisione interna che 
1 comunisti sardi devono con¬ 
centrare il luoco della ricer- 
c.i, della critica, dell'autocri¬ 
tica in uno siorzo imitano a 
cui nessuno deve sottrarsi, sia 
compagno singolo u otgam/.- 
za/tune di punito. 

Un appello mutai lo alla ri¬ 
cerca comune, alla discussio¬ 
ne, alla discipl.n», unudilo nei 
ventiquattro interventi, e sta¬ 
to rivolto in ogni istanza del 
partito, mentre la ioria picnic 
e richiede im/iutne e a/iom 
immediate. Pereto nell assem¬ 
blea di Càghari si è parlato 
a lungo, animatamente, della 
Sardegna e dei compiti che 
adesso toccano al partito, ma 
non si e mai perso di vista il 
rapporto che la situazione lo¬ 
cale ha con quella meridiona¬ 
le e con quella nazionale. 

In questo senso, partico¬ 
larmente significativo è sta¬ 
to l'intervento del compagno 
Reichlin, die ha patiate) dei 
problemi che deve risolvere 
nel!'iM)la la lotta autonomi- 
stlra. nell ambito della pili 
vasta strategia meridionalista 
del partito e nell'ambito del¬ 
la grave crisi politica attual¬ 
mente attraversata dal paese. 

Il tema della lotta autono- 
mistica è stato anch'esso tra 
i principali discussi dall'as¬ 
semblea. Si è voluto cerca¬ 
re, quindi, un chiarimento su 
uno dei punti che aveva su¬ 
scitato un dibattito contrasta¬ 
to te propinato perfino delle 
lacerazioni preoccupanti) pri¬ 
ma della campagna elettorale. 

Dopo la relazione di Car¬ 
dia. che lu nassunto e pre¬ 
cisato i termini della questio¬ 
ne. e gli interventi dei com¬ 
pagni (Cherihl, Luigi Piravu, 
Pani, rioni, Me|on,, Campus, 
ArthcinuJIe. Mutua, Mameli. 
Luigi Munì'-, ChessM. N.uli .1 
Spano. Musso. Polo, Congtu. 
lAirelli. Pintor, Antonio Mar- 
ras, Sotgiu, tiranese, Paola 
Atzenl, Sini, Cogodt, Nieddu), 
ancora Reichlin ha tracciato 
una Ipotesi sui compiti della 
lotta autonomistica, in cui al¬ 
la creazione di un movimen¬ 
to di base che si dia anche 
t primi strumenti di demo¬ 
crazia diretta e di potere dal 
basso, ha affiancato l’azione 
per costruire un blocco poli¬ 
tico e scoiale alternativo ca¬ 
pace di modificare progres¬ 
sivamente U ruolo dell'istitu¬ 
to regionale. « Non basta — 


ha detto Reichlin — (ostrui¬ 
re un rapporto di forza so¬ 
ciale alternativo, senza posse¬ 
dere. ad un altro livello, un 
blocco di forze politiche. I* 
borghesia. infat':, governa an 
die col consenso, e non solo 
eoi dominio, su un terreno 
ampio, culturale, ideale, poli¬ 
tico. Bisogna sa;*-iia battere, 
quindi, anche su quitto ter¬ 
reno riarma (unirò 1 ) cap. 
talismo nel Me//og.orno «le¬ 
ve e>s*re la battaglia per 1 
salari e l'occupazione Al cen¬ 
tro della lotta va perciò po¬ 
sta U riforma agraria, come 
leva dello eviluppo del sud, 
e strumento per la elevazio¬ 
ne di un blocco alternativo. 
La riforma agraria non va in¬ 
tesa tuttavia come una que¬ 
stione interna «lolla agricol¬ 
tura, bensì coma un mezzo per 
far sorgere dal basso, a li¬ 
vello di zona, di villaggio, di 
colmine, un potè:e diretto dal¬ 
le masse popolari ». 

Iturante la Assembla* al à 
porlato anche de « Il Mani’ 
testo» Il tema era d'obbli* 
go. perchè riguardava i p<>»- 
s'hih modi di operare che 1 
romp igni hiiinn nell’attuale 
situazione fi compagno Lui¬ 
gi Pititor. dopo aver sostenu¬ 
to che aU'attuale spinta del 
l'avversano di classe v .i con- 
trappos'j una ris(K)sta incal¬ 
zante, e dopo essersi soffer¬ 
mato sulla necessita di ride- 
Jmue il sanificato politico 
della Regione, ha affermato: 
« L’iniziativa del Manli etto si 
Inserisce in quel tipo di aper- 
tura che già Togliatti aveva 
operalo nella fase post-resi¬ 
stenziale: cioè costruzione di 
un partito nuovo, nel senso 
di una predisposizione a rac¬ 
cogliere tutte le forze dispo¬ 
nibili. correndo anche rischi 
che poi si dimostrarono po¬ 
sitivi. I.'iniziativa nasce, per¬ 
tanto, da un atto di fiducia 
nel partito e contribuisce al¬ 
la sua unita, colmando il cre¬ 
scente divario tra la grande 
elahmazione, la lotta e 1 mo¬ 
vimenti nuovi. E’ una discus¬ 
sione comune, una ricerca di 
proposte aperte a soluzioni 
positive, per il rinnovamento 
e lo sviluppo del partito ». 
Sempre sul tema de 11 Mo¬ 
tuleso è intervenuto il com¬ 
pagno Girolamo Sotgiu, so¬ 
stenendo che la rivista si 
muove contro la linea e la 
strategia elaborate dal congres¬ 
so di Bologna. « 11 gruppo dei 
compagni che lavora al Ma¬ 
nifesto — ha chiarito Sotgiu 
— non attacca questo o quel¬ 
l'aspetto della politica del par- 
tuo. Quando il compagno Fin- 
tur scrive intorno alla inuti¬ 
lità del dinlogo. anche se ha 
il torto di non dire clHara- 
mente quale alternativa pro¬ 
pone alla linea del XII Con¬ 
gresso è certo però che ne 
ha in mente una del tutto 
diversa, che farebbe bene a 
denunciare con chiarezza, per¬ 
chè cosi potrebbe essere di¬ 
scussa ». 

Il compagno Cai dia, chiu¬ 
dendo « lavori, ha voluto sot¬ 
tolineare in oprio la franchez¬ 
za «(pllu discussione, che ha 
permes-M) di conoscere m det¬ 
taglio tutte le istanze, le esi¬ 
genze, le critiche e le pro¬ 
nte die la base del partito 
a espieiM) e i delegati han¬ 
no riportato nel corso del 
diti.inno Quello che occorro 
ai comunisti sardi e una vo¬ 
lontà nuova di superare, nel 
lavoro comune e nella ricerca 
critica e autocritica, divisio¬ 
ni e contrapposizioni, di da¬ 
re libero corso al dibattito 
e al rinnovamento, di affron¬ 
tate, in conciato e tutti in¬ 
sieme, i compiti urgenti della 
lotta sonale a politica. 

« Io non propongo — ha 
concluso Cardia — di buttar¬ 
ci dietro le spalle e di di¬ 
menticate quanto di negativo 
e avvenuto m «mesto anno. 
Propongo di uscite dall'atra- 
demi» delle controversie no¬ 
minalistiche per affrontare — 
combattendo, senza riguardo 
per nessuno, lo spirito di grup¬ 
po e di fazione — t temi 
della lotta e del rinnovamen¬ 
ti) sulla linea del Xll con¬ 
gresso. Se emergeranno ulte 
non tlissensi, dovremo fare 
1 conti con essi discutendo 
e lavorando. Dobbiamo tene 
re conto soprattutto de! gio¬ 
vani e delle nuove esigenze, 
delle nuove forme di lavoro 
e di vita, che essi portano 
nel partito. Dobbiamo abituar¬ 
ci a scorgere nei giovani, sot¬ 
to le diversità e le deviazio¬ 
ni, gli errori — spesso solo 
momentanei e apparenti — 
che caratterizzano il loro mo¬ 
do dt operare • di lottare. 
1 ) riflesso della vita che in¬ 
cessantemente cambia e ni 
rinnova, del nuovo che avanza 
e del vecchio che tramonta, 
di fast più alte dello scon¬ 
tro di classe, politico e eul- 
tuidle. Dobbiamo avete il co¬ 
laggio di chiamare piu larga¬ 
mente giovani e giovanissimi 
compagni al ruolo dirigente 
di primaria responsabilità, e 
combattere senza tregua Io 
.spirito di routine, convincerci 
sempre più che — in un moti 
do ciie d.'l.r 1 verso l'un,«or¬ 
so le sue dimensioni — non 
solo l'impeualisinu e il capi 
tahsmo sono posti in quest io 
ne su scala mondiale, ma sor¬ 
gono anche problemi nuovi 
della costruzione democrati¬ 
ca e socialista e della costru¬ 
zione stessa del socialismo 
e del comuniSmo, verso que 
sti nuovi problemi è necessa¬ 
rio aprirci m Italia, tn Eu¬ 
ropa, in Sardegna. La prima 
condizione per fare ciò è di 
aprire largamente le porte del 
partito alle giovani genera¬ 
zioni ». 

Giuseppe Poddff 



TITT^FK CAPITAVI Mie giovani • sorridagli. La hffMB fotografate a Porto S. Stefano 

Ovili/ I II 1 ILI 11 Aiti • agno tutto ripiantato cagno ni ri tango corto. Corcano un imbarco 1 

• sperano di trovarlo presto. Fona, prima o poi, anche sullo navi italiano « gli onori al capitano » saranno resi con un fischio 1 
prolungato di ammirazione. Ecco, da sinistra. Maria Capezzuoli, Olga Lucchetti, Bruna Bruni, Grazia Capezzuoli, Luigina I 
Loffredo, MIcMe Zolfai g Costanag Giunti la una foto ricordo I 


Già pià 
di cinquanta 
le CI. che 
aderiscono 
all’appelle 
per il Yiet 

Cont-nuanc a z-iinzerc nume 
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Kr t V li : ■),<• - 4 -j. ..inno 

■vegndUti* qje,.v de..e C. I. del¬ 
io M-Z-x ii’.: d/ k-. 

Officino Galileo (Firenze); 
C.G.E. (Milane); FIT FHT (So¬ 
stri Levante); Napoletana Gas 
(Napoli); Calzaturificio Rango- 
ni (Firenze); $AMIS (Modena (; 
Ceramica CIBEC (Sassuolo Mo¬ 
dera); Direttivo s iedacele FILP- 
CGIL (Livorno); C.M.F. Fascol¬ 
ti (Livorno); SA E (Napoli); Fon¬ 
dono O Officino S. Giorgi# Pro 
( C oravo); StaMìmonto ti. M. 
(Lugnano Pisa); Calzaturificio 
Perusia (Madonna Alto Poro- 
già/; Stabilimento > Spagnoli s 
(Perugia); Officine Sebu.m (Bo¬ 
logna); R. Piaggio (Genova So¬ 
stri); « Marca Corona > (Sassuo¬ 
lo Mattana); Off. Sacri (Cascina 
Pisa); Vetrarie Italiana (Li¬ 
vorno). 


I compagni sonatori sono 
lanuti od essorc prosanti olio 
sedule antimoridians 0 po¬ 
meridiana di domani rnorco- 
ledi 1 $ luglio. 


La poltrone di esponenti clericali scricchiolano 


Indagini a largo raggio a Ragusa 
sulle attività dei notabili de 

Sotto inchiesta amministratori comunali, di ospedali, della Camera di commercio - Fra 
gli inquisiti uno dei probiviri nazionali della DC - Il « caso » del comune di Giarratana 


A Palermo 


200 terremotati 
cacciati dagli 
alloggi GESCAL 

PALERMO, 28. 

Massiccio picgjmcnto «li forze, stamattina, nel popoloso rione 
palermitano della Kchciuz/a. Piu di 300 tra poliziotti • carabi¬ 
nieri — sotto la direzione personale del questore, del viceque¬ 
store e del colonnello «lei (X Rovelli — hanno infatti fin dalle 
prime ore dell'alba iniziato le operazioni di sgombero degli al¬ 
loggi GKKCAL di uà Lazzaro, da otto anni in attesa di definitiva 
assegnazione e occupali dalle famiglie senzatetto dopo tl terre¬ 
moto dell'anno scorro. 

Bloccati tutti Eh aciesri alla zona e recandosi in ogni appar- 
trmento. quosuirm e carabinieri hanno traslocato le povere mas¬ 
serizie dei sinistrati che da stamane sono letteralmente rimasti 
senza un ricoveri). 

Dopo ot'o anni, quindi, c'è stato si chi si è ricordato dell’esi¬ 
stenza di queste abitazioni, ma soltanto per mettere in moto la 
macchina della polizia 


l/«Opinione»: anche Gai 
sotto controllo del SID 


sSIFAR PSU ■ II partito a 
mericano »: sotto queato titolo 
l'Opinione pubblica un articolo 
di Lino Jannuzzi in cui si ri 
prende la notizia del convegno 
avvenuto tra gli agenti del ser¬ 
vizio di sicurezza e gli esponen 
ti del neo partito scissKJmsta. 

Parten«io dall'allarme suscita 
to eia certe iniziative della de 
stra, Jannuzzi, afferma che il 
clou di Andreotti * ha ripreso 
salda mente il «xHitrollo della si¬ 
tuazione » al ministero della Di- 
Tesa Viene citato a riprova lo 
allontananumto dal centro «mntro- 
spionaggto di Roma, il posto più 
delicato di tutto il servizio, del 


colonnello Fiorani. e la sua so¬ 
stituzione «con un altro fami¬ 
glio » dell'ex ministro delia Di¬ 
fesa. Gui. scrive Jannuzzi, « non 
lo sa. ma sono m molti ad es- 
't-re " sotto c«»ntrol!o e lui 
xtesMi ministro della DiTesa. è 
nel mazzo ». 

Secondo .lannuzzi. ni-omma. 
gli scissionisti, gli esperti del 
PSl’ in CIA hanno solo un ruo¬ 
lo di parata, e il « vero fiducia¬ 
rio dell’unica internazionale che 
ancora funzioni, quella spionirii 
co* militare, è di nuovo il mini¬ 
stro della Difesa dell'epoca cen¬ 
trista *, cioè l'on. Andreotti. 


Il convegno «di base» a Torino 

«Rivoluzionari»? 


Del convenuti nazionale dei 
« comitati di base operaio» con- 
c1u.no.ii domenica a Torino pos¬ 
siamo farci una opinione solo 
in base ni documenti che fu¬ 
rono messi in discussione (nes 
sona mortone i stata Approva 
ta alta line). E' noto infatti 
che uh orpanizzatori ~ i Quali 
si proclamano terribilmente 
< rivoluzionari » * si dimostra¬ 
no recisamente osi ih al PCI e 
ai sindacali — hanno impedito 
clic il nostro piornale seguisse 
l'andamento dei lavori, mentre 
hanno ammesso ai giornali bar- 
ohe -,1 Vinpresso a papamento. 
Noi non ci iiquio lasciati met 
tei e sullo stesso piano detta 
stampa podrouofe e 1 cosiddet 
ti < uìtrarivoluzionan » hanno 
ricevuto ia pubhhcitrì che cer¬ 
cavano dal Quotidiano della 
FIAT, dai Corriere «iella Sera 
e simili. 

Per il momento ci interessa 
sottolineare soltanto una cosa. 
e cioè che l'anticomunismo non 
ha fortuna neanche Quando 
si ammanta di una fraseo- 
lopia « di sinistra » Gli orga¬ 
nizzatori del convegno avevano 
garantito ta partecipazione di 
quattromila persone, ma a To¬ 
rino non ce n'erano piti di 1000 . 
Essi ai et ano pirsentato l 'ini¬ 
ziativa come l'occasione di un 
grande incontro tra « studenti 


e Operai ». ma la rappresentan¬ 
za di Questi ultimi e sfata in 
realtà scarsi'-ima Infine era 
stato promesso l'appio di un di 
scorso sulla costruzione dello 
« or (Umiliazione ». naturalmcu 
te destinata a « disfriuxicre » il 
PCI e le organizzazioni sinda¬ 
cali- Ma. come si è visto, non 
si è stati cuprei di dine un mi¬ 
mmo di consistenza, su una piaf 
latomia conclusiva, a Questo 
delirio 

Oh oroanizzùlon, cnmurt{ue. 
hanno pur ottenuto Qualcosa. 
Hanno ottenuto ih suscitare l'm 
teres.se deila FIAT che. per nul¬ 
la infastidita, non solo lia re 
elamizzato ahboniìaniemenie la 
assemblea sul proprio pnotuha 
no — co-fi che non succede 
mai i>cr le 11 .unitivi’ d<i PCI — 
ma ha indotto i suoi piornahsti 
a fare altrettanto su altre ri¬ 
viste Questa benevolo disposi¬ 
zione del arande mono/iolio. 
comprovata anche da altri det¬ 
togli. ci era sembrata, fin dal 
l'inizio, perlomeno strana, e ne 
avevamo chiesto pubblicarne,sta 
spiegazione api i « ultrariroluzio- 
nari ». Non ci hanno voluto 0 
sapulo rispondere E allora la 
domanda resta: come mai l'aw- 
rooafo Agnelli è cosi generoso 
con Questa specie di « rivoluzio¬ 
nari >2 E' lui che si sbaglia 0 
sono loro che si sono battez¬ 
zati male? 


Oggi a Roma 

Si riunisce 
il consiglio 
generale 
della CISL 


Presa di 
Scalia 


posizione di 
e Armato 


I. 


Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio generale della CISL 
per eleggere la nuova segrete¬ 
ria confederale ed tl comita'o 
esecutivo. Nella precedente 
riunione avvenuta dopo la fi¬ 
ne del Congresso confederale 
il Consiglio aveva eletto il se 
gretario generale, Bruno Stor 
ti, ed il segretario generale 
aggiunto. Vito Scalia 

Armato e Scalia hanno pre 
so posizione sulla situazione 
interna alla CISL con articoli 
ed interviste. 

Armato, uno del leader «iti 
« rinnovatori », in un suo arti¬ 
colo diffuso dalie agenzie do¬ 
po Bver tatto il punto « nume¬ 
rico » sulla foiza delle liste 
presentate al Congiesso after 
ma che « è difficile contestai e 
il valore politico imitano de, 
le test esposte dal gruppo di 
minoranza » « Se si fosse zo 
luta una spgretviia confedera 
le unitari.» — coni.nua Ar¬ 
mato riferendosi alla elezione 
di storti e Scalia — la si sa 
rebbe dovuta eleggere unita 
riamente, calibrando gli 11011.1 
ni in relazione all’esigenza pu 
maria di garantire una ge 
stione che, conclusa la par-ri 
tesi congressuale, desse v.; . 
ad una esperienza autentica 
mente unitaria. Un rinvio a 
settembre sarebbe stato un 
atto di saggezza politica ». 

A proposito della via di 
uscita aU'attuale situazione :i 
terna della CISL Armato »f- 
fernia: « I-a via di uscita e 
quella della responsabilità. R» 
sponsabilita di tutti Per la 
maggioranza un corretto us 1 
del potere e una prova di cot- 
ronza ohe — attraverso i fat¬ 
ti — renda eiedibile ciò cne 
ancora oggi è incredibile. Poi 
la nunoian/a un ruolo critico, 
di corretta opposizione cop 
non si spaventa per le minao 
ce, ma st oppone ad ogni 'pii 
tativo di ptevarica/ione ». 

Dal canto stai Scalia affer 
ma di non essere « turbato do 
tatto che all'interno dellp o. 
gamzza.-iom sindacali possano 
esistere posizioni dialettali,* 
diffeienziate e talvolta co., 
trapposte. La dialettica ne’.:.i 
democrazia è sempre un -a 
gno di vita: è semmai la ra- 
dicahzzazione, lo schematismo 
manicheo che debbono essere 
evitati. E la CISL non ha «.- 
cuna frattura sulla stratega 
degli obiettivi da realizza..' 
Peraltro, proprio in que.-'i 
giorni, la maggioranza che 
vinto il congresso ha rivoiio 
un caldo appello all'unita 1:1 
considerazione soprattutto del 
le difficolta da superare per 
realizzare l'nbietuvo dell'uni¬ 
tà sindacale ». 


In un istituto-lager 

Ragazzo 
« curato » 
a forza 
di cinghiate 


1’. POTENZA 
l'n t.igaz/o ci: 
Puniti, di Shu 
'Inulto, v -Min 


l’IC'KW. M 
13 etnn . i-’r.intf 
Benedetto del 


v.iggMim nte. din .ria ...i/.iih di 
unno do un viri . m.civ oc.lo 
Istituto «il curo di Porto l’utenza 
Picei),», 01 cui ego ero 1 oi 
\erato II grave epi.-od n c <».vc 
noto «LiTst.uiti» e! utero ,imi - D. 
\ 111 a Provvidenza -. La madie 
dei rogaz/o. domou.c.» smi sa. 
durante il pereor-o f: a Porto 
Potenza Picena e S, Benedetto, 
dove stava accompagnando 
Franco ihp farsi, tra-, -orrore 
una g.ornata in fam.g'.ia. no 
tava -ni mio mrpo dei gres*', 
li, d . di crea tre ccat.nirtvi d 
'ungile//.» Veniva, fuori, cosi 
la storia’ laifcrmicre, d.ec 
gioì ni fa. aveva punito» Fian 
co P.,.ntt. per una lieve man 
cu-ua La donna na sporto de 
link..» (ontto rpiforin.cre. 


Dalli nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Da qualche giorno, nell’intera provincia di Ragusa, poltrone e scrivanie d 
tutta una serie di pubblici amministratori e notabili scudncrociati hanno romiti 
ciato a scottare. E’ accaduto, infatti, che, dopo una sfilza di denunce di privati, 
i carabinieri, intraprendendo una inchiesta dietro mandato dell'autorità giudiziaria, s\nlgon< 
accertamenti al Comune di Ragusa e in quelli di Giarratana. di Monterosso Almo e di Vii 
toria: e. inoltre, alla Camera di Commercio, nei consigli di amministrazione deH o.spodalt 
civico e della clinica Maria 
Paterno Arezzo del capoluogo; 
infine, è stata pure posta sot¬ 
to inchiesta rammmistrazione 
del consorzio di bonifica del¬ 
incate. 

Il clamoroso provvedimento 
della magistratura fa seguito 
a quello altrettanto scabroso 
a carico del segretario gene¬ 
rale della Camera di Commer¬ 
cio iblea Di Giacomo, attuale 
vice segretario della DC ra¬ 
gusana e membro del Consi¬ 
glio nazionale dei probiviri (!). 
dello stesso partito. Sempre 
nei confronti «iella CDC di Ra¬ 
gusa è in corso un'altra inda¬ 
gine di natura privata dispo¬ 
sta dall'assessorato regionale 
aUTndustria e al Commercio 
in seguito ad una interragazio 
ne al Parlamento regionale dei 
compagni onorevoli Cagnes e 
Rossitto. A Di Giacomo viene 
mossa una sequela di accuse 
che vanno dall’interesse priva 
to in atti di ufficio alla distra 
zione di danaro pubblico. 

Di dimensioni addirittura in 
credibili (ma sin troppo sigm 
ficative) lo scandalo esploso al 
Comune di Giarratana (sulle 
altre amministrazioni mimici 
puh ufficialmente è ciato smo¬ 
ra sapere beri poco). Per con 
solidale il prono piviere e 
per « liquidare z oppositori in¬ 
terni e consiglieri della sini¬ 
stra. alcuni notabili d.c. non 
trovarono di meglio che fare 
attribuire ai prorni avversari 
politici una erosa e inguistitì 
cata imposta di famiglia A 
questo punto il gioco era fat¬ 
to ve lo « str.itacemma / veti 
ne attuato a lungo)- gli in 
teivs-.iti, intatti, erano io 
stretti a presentare ricorso ad 
una coninus-mn, 1 he non tio 
vò mai il temi») |>er rumisi. 

\utomatii aim nie i 1 mi-mliei 1 
* supertassati t venivano di¬ 
chiarali ineleggihil 
Con un diverso aspetto, ma 
con una identica matrice po 
litica, si presenta il caso dei 
due ospedali ragusani, dove 
sono stati intrapresi lavori di 
ampliamento e di sopraeleva 
/ione senza obbligate» 1.1 auto¬ 
rizzazione della commissione 
comunale ner l'edilizia. Gravi 
irregolarità — a quanto vie 
ne fatto sapere - riatta di un 
vero ji remi),ubilo da paiU di 
maneggioni d.c. — .sono si,ut- 
anche rilevate al consiglio di 
amministrazione del Conto! zio 
di Bonifica deU'Acate. di cui 
era stato commi-s.i: o siram 
limarlo per mi c«:!o temi») 

I assessore regionale .ill'agii- 
cohura, il de ('.luminami, du¬ 
ramente e recentemente criti¬ 
cato dalla sinistra del suo par¬ 
tito proprio a «ausa della sua 
gestione «lei consorzio. 

Da questo momento, comun¬ 
que, l'intera vicenda mcom n 
eia a emergere nelle sue com¬ 
ponenti e, seppure lentamcn 
te. appare di tale portata da 
coinvolgere l'intero apparato 
clientelare e di sottogoverno 
DC delia provincia. 
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Un saggio di Emilio Sereni su « Critica Marxista » su strategia 
e contenuto di classe della « rivoluzione culturale » 

Ancora sul rapporto di Lin Piao 


Sotto il titolo Strategia e 
contenuto di classe della « ri- 
rotazione culturale * nel rap¬ 
porto di Lin Piao, Vultimo r d- 
scicolo (n. 3) di Critica Mar¬ 
xista pubblica un saggio di 
Emilio Sereni. 

c Qual è il significato del 
IX Congresso nazionale del 
Partito comunista cinese, qual 
è la portata delle sue conclu¬ 
sioni — si domanda Sereni — 
nel quadro ed ai fini di una 
prospettiva unitaria del mo¬ 
vimento comunista, operaio e 
rivoluzionano intemaziona¬ 
le? ». Respinta pregiudizial¬ 
mente ogni risposta a questi 
interrogativi, che si risolva 
(come sinora troppo spesso av¬ 
viene) in uno scambio di qua¬ 
lifiche ingiuriose o di scomu 
niche. Sereni non si nasconde 
tuttavia, certe difficoltà obiet¬ 
tive che fanno ostacolo all'ela¬ 
borazione di risposte sia pur 
differenziate, secondo la varie¬ 
tà dei punti di vista e dei con¬ 
creti impegni di lotta, ma pur 
tempre ragionate e scientifi¬ 
camente fondate. Tra questi 
ostacoli va senza dubbio rile¬ 
vato. in primo luogo, quello 
risultante dalla mancata pub¬ 
blicazione di dati precisi re¬ 
lativi non solo al modo di con¬ 
vocazione. alla nomina dei de¬ 
legati al IX Congresso del Par¬ 
tito comunista cinese, ai suoi 
dibattiti, e così vìa. ma per¬ 
sino di quelli relativi all’in¬ 
tervento, nei dibattiti del Con¬ 
gresso stesso, del Presidente 
Mao pur definito come « deci¬ 
sivo ». 

La linea di Mao 
e quella di Slalin 

Sereni sottolinea, tuttavia, 
come ai fini di un giudizio 
politico, ancor più che ai fi¬ 
ni di un giudizio storico, 'a 
mancata pubblicazione di de¬ 
terminati documenti non sem¬ 
pre possa essere considerata 
alla stregua di una assoluta 
mancanza di documentazione; 
ma possa anzi fornire, soven- 
te. una documentazione delle 
più altamente significative, 
della quale non sì può e non 
si deve in alcun modo sotto¬ 
valutare l'importanza. 

Ciò vale in particolare in 
un caso qual è quello in esa¬ 
me: quando la mancata pub 
blicazione si riferisce, cioè, a 
un documento fondamentale 
per un primo bilancio e per 
l'ulteriore ispirazione di un 
grande movimento di masse 
(quale senza duhbio è la 
« grande rivoluzione culturale 
proletaria » cinese), che in fi¬ 
na e fuori di Cina è stato pre¬ 
sentato, e non di rado addi¬ 
rittura mitizzato, come model¬ 
lo di una partecipazione co¬ 
sciente ed attiva, anzi della 
gestione autonoma, da parte 
di immense masse di « ribel¬ 
li », del processo di una « ri¬ 
voluzione continua ». 

Le fonti di stampa cinesi, 
pubblicate nel corso della « ri¬ 
voluzione culturale », d’altron¬ 
de. ed il rapporto stesso di 
Lin Piao al IX Congresso, ci 
offrono un abbondante mate¬ 
riale, il cui studio ci consen¬ 
te non solo di identificare cer¬ 
te linee di sviluppo fondamen¬ 
tali di quel complesso e con¬ 
traddittorio movimento di mas¬ 
se. bensì anche di intendere 
i motivi della larga suggestio¬ 
ne, che esso senza dubbio ha 
esercitato ed esercita su im¬ 
portanti strati di lavoratori, 
itudenti. intellettuali, operai 
delle nuove (ma non solo del¬ 
le nuove) generazioni. 

Le radici di questa capaci¬ 
tà di suggestione della « rivo 
lozione culturale », Sereni ie 
identifica nella « linea di mas 
sa », prescelta dal Presidente 
Mao come sua forma di inter¬ 
vento in un dibattito su que¬ 
stioni di vita o di morte per 
le prospettive del socialismo 
in Cina: un dibattito nel qua¬ 
le, dopo le serie difficoltà de¬ 
terminate dalla politica del 
« balzo in avanti » e delle co¬ 
muni agricole, e poi dal pro¬ 
gressivo aggravamento dei 
rapporti militari, politici, tec¬ 
nici ed economici con l'Unio¬ 
ne Sovietica, Mao Tse-tung si 
era scontrato in una crescen¬ 
te resistenza all'interno del 
Partito. Attraverso una atten¬ 
ta e minuta analisi dei tempi, 
dei modi e della misura deile 
epurazioni praticate a tutti i 
livelli, nel corso della prima 
fase della « rivoluzione cultu 
rale ». negli organi dirigenti 
del Partito stesso — analisi 
per i cui particolari dubbia 
mo rimandare il lettore a] te¬ 
sto di Critico marxistii — Se¬ 
reni documenta la diversità di 
questa « linea di massa », se¬ 
guita da Mao Tse-tung ai fi¬ 
ni de] superamento di una po¬ 
sizione di stallo nel Partito 
comunista cinese, da quel 
la della « manovra per linee 
interne di partito », realizzata 
invece a suo tempo da Stalin 
con le battaglie politiche e con 
le grandi epurazioni degli an¬ 
ni '30: nel corso delle quali 
« Stalin stesso conquistò e 
mantenne poi sino all’ultimo 
la sua posizione di primo pia¬ 
go nel Partito e nello Stato 
grazie ad un suo prestigio di 


massa, non certo inferiore a 
quello dì Mao Tse-tung, ma 
senza mai ricorrere alla mo¬ 
bilitazione o alla manot'ra di 
forze di massa che non fosse¬ 
ro quelle del partito stesso, o 
di strumenti di potere (come 
la polizia politicaf che non 
fossero da essi direttamente 
dipendenti. Nel caso della Ci¬ 
na. invece, per superare resi 
stenze e per risolvere contra¬ 
sti interni, in primo luogo, al 
Partito, si è ricorso delibera¬ 
tamente. con la « rivoluzione 
culturale ». ad una mobilita¬ 
zione e ad una manovra di 
masse esterne, c-d eventualmen¬ 
te contrapposte, addirittura al 
Partito stesso: e chi ha preso 
l'iniziativa di questa mobili¬ 
tazione e di questa manovra 
non è stato un qualche grup¬ 
po di opposizione interna al 
Partito, bensì il Presidente 
Mao in persona, e la parte 
del gruppo dirigente a lui più 
strettamente legata ». 

Sereni non manca, di sotto- 
lineare la profonda diversità 
di condizioni storiche che han¬ 
no reso accessibile, in Cina, 
una via cosi diversa da quel 
!a seguita, a suo tempo, in 
Unione Sovietica, nella dram¬ 
matica situazione creata dallo 
accerchiamento capitalistico, e 
dall'isolamento di un paese 
(quale inizialmente era il pri¬ 
mo paese del socialismo) ove 
nuclei relativamente ristretti 
di classe operaia erano anco 
ra quasi sommersi da una im 
mensa marea contadina. € Ma 
oggi — continua l’autore — 
larghi strati di lavoratori e 
particolarmente di giovani, 
die non hanno vissuto la dram¬ 
matica realtà di quegli anni 
terribili, sanno che da tempo 
oramai. l'Unione Sovietica in 
particolare, alla quale si so¬ 
no venuti affiancando tutta 
una serie di altri paesi socia¬ 
listi, ha vittoriosamente spez- 
7.ato l’accerchiamento capitali¬ 
stico. ha portato a termine la 
costruzione economica e l'in¬ 
dustrializzazione socialista, 
con un conseguente ed ormai 
decisivo accrescimento del pe¬ 
so numerico, economico socia¬ 
le e politico della classe ope 
raia. Quel che questi larghi 
strati di masse, e non solo nei 
paesi capitalistici, ma nei pae¬ 
si socialisti stessi, non sempre 
riescono ad intendere, è per¬ 
ché in queste nuore condizio¬ 
ni. certe rigidità e certe ri- 
strettezze della manovra per 
« linee interne di partito ». cer¬ 
te concezioni pedagogiche e pa¬ 
ternalistiche. o ancor peggio 
amministrative e burocratiche 
del rapporto partito-masse, e 
dei rapporti interni stessi di 
partito risultino solo così len¬ 
tamente. ancora, avviate ad 
un loro superamento, mentre 
se ne possono riscontrare so¬ 
vente. addirittura, certi ritor¬ 
ni offensivi, 

« Più in generale, si può con¬ 
statare come riesca difficile 
a questi larghi strati di mas¬ 
sa intendere perché non pro¬ 
ceda più spedita, nelle nuove 
condizioni, quella possente 
espansione della democrazia 
socialista, intesa come coscien¬ 
te diretta ed autonoma parte¬ 
cipazione di massa a livello 
delle sovrastrutture politiche e 
culturali, che oggi più che mai 
è divenuta una condizione dello 
adeguamento delle strutture 
produttive ed economiche stes¬ 
se alle urgenti esigenze della 
rivoluzione scientifico tecnolo¬ 
gica in atto. Nè ci dobbia¬ 
mo nascondere i pericoli di 
processi di spoliticizzazjone 
delle masse, e di burocratiz¬ 
zazione della milizia di parti¬ 
to stessa, che proprio in ra¬ 
gione dei ritardi in questa ne¬ 
cessaria espansione democra¬ 
tica si possono riscontrare in 
diversi paesi socialisti: senza 
di che non riusciremmo ad in 
tendere la suggestione che la 
« rivoluzione culturale * cine¬ 
se. e la « linea di massa » che 
Mao Tse-tung ha posto a suo 
fondamento, è riuscita e rie¬ 
sce ad esercitare su strati im¬ 
portanti di lavoratori ». 

Le interpretazioni 
ideologizzanti 

Tutto quanto sin qui sia¬ 
mo venuti rilevando non vuo¬ 
le e non può significare in al¬ 
cun modo, bene inteso — con 
tinua Sereni — che a questa 
capacità di suggestione della 
« rivoluzione culturale * cine¬ 
se risponda poi una capacità 
effettiva di fornire soluzioni 
valide ai problemi che ess.i 
propone Per decidere in me¬ 
rito, secondo che già Marx ci 
avvertiva, non basta mai li¬ 
mitarci ad ascoltare * prestar 
fiducia a quel che una perso¬ 
na, un partito o una classe 
dice di sé stessa: occorre ben¬ 
sì procedere ad una analisi 
obiettiva del concreto contenu¬ 
to di classe che le sue affer¬ 
mazioni. le sue impostazioni e 
le sue azioni, nonché le conse¬ 
guenze che ne derivano assu¬ 
mono in quel concreto conte* 
sto nazionale e, se del caso, 
intemazionale. Che ci può di¬ 
re. intanto, in tai senso, pro¬ 
prio una analisi obiettiva del¬ 
le affermazioni del presidente 


Mao e di Lin Piao sulla * li¬ 
nea di massa ». posta a ba¬ 
se della « rivoluzione cultu¬ 
rale »? 

Quel che costituisce l'aspet¬ 
to più nuovo e più interessan¬ 
te del saggio in esame, ci 
sembra, sta proprio in questa 
ripulsa ed in questa contesta¬ 
zione di ogni interpretazione 
ideologizzante di un grande fe¬ 
nomeno storico, quale senza 
dubbio è la « rivoluzione cul¬ 
turale » cinese: nel quale non 
si tratta, certo, di sminuire o 
di sottovalutare m alcun mo¬ 
do il peso decisivo, che in es¬ 
so possono avere, ed effetti¬ 
vamente hanno, motivi, agen¬ 
ti e processi ideali; ma nel 
quale è necessario, anzi, e pro¬ 
prio a tal fine, di quei moti¬ 
vi, di quegli agenti, di quei 
processi stessi, analizzare 
scientificamente lo 
obiettivo contenuto e significa¬ 
to di classe. E' quanto l'auto¬ 
re si sforza di fare, in pri¬ 
mo luogo, per quanto riguar¬ 
da la « linea di massa » di 
Mao Tse tung. largamente il¬ 
lustrata. nel saggio, particolar¬ 
mente sulla sua prima e de¬ 
cisiva fase, culminata nel con¬ 
centramento. a Pechino, da 
ogni parte della Cina, nei po¬ 
chi mesi tra l'agosto e il no¬ 
vembre del 1966. di 15 milio¬ 
ni di studenti e di guardie ros¬ 
se. Dopo aver sottolineato co¬ 
me il movimento studentesco 
avesse con grande slancio pro¬ 
posto, nella sua fase iniziale, 
problemi di lotta contro l’au- 
toritarismo, il paternalismo « 
il burocratismo scolastico e 
culturale, particolarmente vali¬ 
di ed attuali in una società 
a forti incrostazioni tradizio¬ 
nali quale quella cinese. Se¬ 
reni mostra come proprio quel 
concentramento dell'autunno 
1966 segnasse però il momento 
di una strumentalizzazione e 
di una progressiva degradazio¬ 
ne del movimento stesso, og¬ 
gi praticamente scomparso dal¬ 
la ribalta politica dei paese: 
strumentalizzazione e progres¬ 
siva degradazione alla quale 
in parte decisiva hanno con¬ 
tribuito la chiusura delle Uni¬ 
versità e delle scuole medie 
(ed il conseguente declassa¬ 
mento degli studenti in quan¬ 
to tali), ed il libero percorso 
assicurato agli studenti stes¬ 
si su tutta la rete ferroviaria 
cinese, per far di essi la for¬ 
za di urto della « linea di mas¬ 
sa » di Mao Tse-tung. 

Coniro chi 

il «bombardamento»? 

Linea di massa, intervento 
di massa: contro chi? «Bom¬ 
bardate il quartier generale » 
era stata la parola d’ordine 
che Mao Tse-tung aveva lan¬ 
ciato agli studenti nel giorna¬ 
le murale da lui stesso redat¬ 
to, firmato e fatto affiggere 
nel locale stesso ove si tene¬ 
va la sessione del Comitato 
centrale dell‘agosto 1966. Qua¬ 
le fosse il c Quartier genera¬ 
le » da bombardare, ce lo di¬ 
ce non solo la epurazione di 
112 su 172 membri del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista cinese (coi suoi oltre 
20 milioni di iscritti), avvia¬ 
ta in quella medesima ses¬ 
sione: prima che quello stes¬ 
so anno 1966 fosse trascorso, 
il 19 dicembre veniva soppres¬ 
so il Ch’ing-nien pan , il gior¬ 
nale della Gioventù comu¬ 
nista (coi suoi 30 milioni di 
iscritti): il 27 dicembre la stes¬ 
sa misura colpiva il Lung-gi 
pao. il giornale della Confe¬ 
derazione dei sindacati cinesi, 
che veniva in quella stessa da¬ 
ta addirittura disciolta. 

Quindici milioni di studenti 
mobilitati e usati come massa 
di urto contro un partito di 
oltre 20 milioni di iscritti, con 
tro una organizzazione della 
Gioventù comunista di 30 mi¬ 
lioni. contro la Confederazio¬ 
ne dei sindacati con oltre 15 
milioni di operai organizzati: 
attraverso una serrata analisi 
della struttura di classe del¬ 
la società cinese, delle forme 
di organizzazione in essa as¬ 
sunte dal proletariato, e parti¬ 
colarmente dai nuclei relati¬ 
vamente ristretti della classe 
operaia industriale. Sereni mo¬ 
stra come proprio contro que¬ 
sto nucleo operaio, proprio 
contro le forme di organizza¬ 
zione attraverso le quali il pro¬ 
letariato cinese ha storicamen¬ 
te esercitato la sua difficile 
funzione egemonica, guidando 
alla vittoria il popolo cinese, 
proprio contro queste forze è 
stato rivolto il colpo principa¬ 
le dell'* intervento di massa » 
e della * rivoluzione cultura 
le ». La ripetizione ossessiva 
di espressioni quali è quella 
di « rivoluzione culturale prò 
letaria » non basta a cancel¬ 
lare la realtà di questo conte¬ 
nuto di classe obiettivamente 
antiproletario della « rivoluzio 
ne culturale » stessa, che pro¬ 
prio contro la classe operaia, 
contro le sue organizzazioni di 
classe più caratteristiche, con¬ 
tro i suoi quadri politici e 
contro i suoi legami interna¬ 
zionali rivolge la sua punta 
principale. Ancor più: la «li¬ 
nea di massa » stessa della 
« rivoluzione culturale » appa¬ 
re sotto una luce più che sin¬ 
golare quando si ponga a raf¬ 


fronto La mobilitazione di 15 
milioni di studenti e di guar¬ 
die russe con la smobilitazio¬ 
ne o addirittura con lo sciogli- 1 
mento delle organizzazioni di 
massa più caratteristiche del 
la classe operaia, e che conta¬ 
vano diecine di milioni di ade¬ 
renti. 

Questi rapidi cenni non pos¬ 
sono riassumere tutta l'argo- 
mentazione del saggio, per 
quanto riguarda i temi già ac¬ 
cennati. come per quanto na 
riferimento alia runziune del 
l'esercito, del nuovo apparato 
burocratico, connesso con la 
esasperazione del culto della 
personalità del Presidente Mao, 
e cosi via: tutti temi per i 
quali non possiamo che riman¬ 
dare il lettore al testo di Criti¬ 
co marxista. Ai molti interro¬ 
gativi che dopo la lettura di 
questo studio del compagno 
Sereni restano aperti innanzi 
a noi. ci auguriamo di trova¬ 
re nuove risposte nella conti¬ 
nuazione del dibattito promos¬ 
so da Critica marxista con 
questo saggio. 

I. m. 



Otto Dia: ■ I sette peccati capitali », 1933 


Otto Dix: « Ragazza blenda », 1932 


La morte del grande pittore realista tedesco Otto Dix 

Dipinse la verità e senza illusioni 

L’esperienza da soldato nella prima guerra mondiale — Georg Grosz e la pittura cubo-futurista della città 
capitalista - I proletari della rivoluzione spartachista — La pittura della « Nuova Oggettività » fino 

alla conquista nazista del potere — Una preziosa eredità di realismo 



Otto Olx nel sue studio 


E' morto sabato scorso a 
•Singen, presso Costanza. Otto 
Dix uno dei rari pittori crea 
tori del secolo che abbia dello 
la verità nelle condizioni ter¬ 
ribili della lotta di classe in 
Germania; uno dei pochi arti¬ 
sti che. con la pittura, abbia 
fatto luce non decorativa nel 
tempo nostro e che ei lasci in 
eredità culturale una passili 
ne rivoluzionaria « fredda » e 
analitica nonché degli stru 
menti e un metodo per gnor 
dare in questo tempo durissi 
mo poeticamente con spinto 
di necessità storica e senza 
illusioni e consolazioni 
Pochissimi giornali domoni 
ca mattina, oltre all'f/nifà. 
hanno dato notizia della morte 
del grande Dix. E’ vero chi- 
tutti i giornali dedicano molte 
pagine al mostro squartatore 
del Tevere e molti elogi al 
funzionano di polizia che et 
ha restituito lunga tranquilli 
tà smascherandolo fulminea 
mente. Eppure Otto Dix qual 
che riga se la meritava non 
fosse altro perché, con quel¬ 
le sue immagini esatte e sen 
za pietà, di mostri massacra 
tori ne individuò e smascherò 
pittura, vuoi che agissero co 
me folli solitari nel tran tran 
moltissimi, in cinquantanni di 
della violenza quotidiana del 
modo di vita borghese vuoi 


che agissero in massa e se¬ 
condo il piano dei massacri 
delle guerre imperialiste. 

Otto Dix nacque a Unter- 
haus. presso Ocra, nel 1891 
da famiglia proletaria. La 
sua vera formazione umana e 
artistica più che agli studi 
accademici fatti a Dresda ri¬ 
sale agli anni della guerra. 
Fu l'esperienza della guerra a 
segnare per Dix. come per 
altri artisti e intellettuali te 
deschi e europei, il distacco 
dall'espressionismo vuoi rea 
listici) vuoi astratto dell'arte 
tedesca tipicamente rappre 
scntato dagli artisti del - Poti 
te » e del * Cavaliere azzur 
ro » e che si continuava anco 
ra nelle istanze sociali e so 
rialiste dei tanti artisti i qua 
li. nel 1918. si riunirono con 
molte speranze e molte uto 
pie nel « Gruppo di novelli 
bre ». 

Dix, la cui esperienza di 
guerra trapassava m-H'vspe 
rienza delle lotte di clasM* pri¬ 
ma della sinistra tedesca e 
poi degli Spartachisti, si tro 
vò a scegliere da pittore ma¬ 
turo fra due grandi • momen 
ti » intellettuali d'avanguardia 
in Europa che avevano Tarn 
bizione storica di rivedere i 
problemi dell'arte contempo 
ranea in relazione con la so¬ 
cietà del dopoguerra e con la 


Due congressi dell'emigrazione antifascista greca 


LA VOCE DEI DETENUTI 

i 

dai colonnelli di Atene 

Il messaggio alla Conferenza delie organizzazioni dell’EDA neirEuropa occidentale di Manolis 
Glezos e degli altri democratici deportati nell’isola di Leros e imprigionati nelle carceri Averoff 
Il bisogno dell’unità per la lotta contro il regime fascista e indicare una prospettiva democratica 


In Europa occidentale si sono 
svolti nel mese di luglio due 
congressi dei greci residenti al 
l'estero, in lotta contro il regi¬ 
me dei colonnelli. Si tratta della 
Conferenza delle organizzazioni 
in Europa occidentale del parti¬ 
to della sinistra EDA. e del Con¬ 
gresso dell'organizzazione pan¬ 
europea del partito dell'Unione 
di Centro I,e organizzazioni al¬ 
l'estero dei due partiti com¬ 
prendono oggi alcune migliaia 
d. membri, tra gli emigrati, gl, 
studenti e le personalità politi 
(he in p-uho dopo il colpo di 
Stato Queste organizzazioni 
svolgono una notevole azione d: 
sostegno della resistenza e di 
mobilitazione deH’opmionr pub 
hlica internazionale a favore 
della loro causa, che è quella di 
rovesciare il regime dei colon¬ 
nelli 

Al congresso dell'EDA fin un 
secondo servizio parleremo del 
congresso dell’Unione di Centro, 
di cui abbiamo seguito ì lavori) 
sono pervenuti numerosi mes¬ 
saggi. tra cui quello del PCI. 
dei dirigenti deH’EDA dalle car¬ 
ceri e dai campi di concentra¬ 
mento all'interno del Paese, dei 
comunisti greci emigrati nei 
paesi socialisti ecc. Il dibattito 
a! congresso dell*EDA si è im¬ 
postato sull'impegno dell'emigra- l 


7ione greca a sostenere la resi¬ 
stenza. quindi a rafforzare le 
file della Mn.-itra ellenica, tra 
vagliata, come si sa. da una 
profonda crei. da divisioni e la 
(orazioni, die arrecano gravi 
danni alla stessa battaglia con 
tro la dittatura. Era dunque più 
die ovvia la preoccupazione dei 
delega', al congresso, prove¬ 
nienti da ogm paese dell’Europa 
occidentale, dove vivono e lavo 
rano oltre trecento mila greci, 
di trovare le uo e i mezzi por 
ricomporre l imita del loro par 
(ito 

» Noi salutiamo i militanti del 
I EDA. i quali, nelle difficili con¬ 
dizioni attuali, insieme a tutte 
le forze in lotta contro la dit¬ 
tatura, aiutano il nostro popolo 
nella sua battaglia per la demo 
crazia », hanno scritto al con 
gresso. Manolis Glezos e gli al 
tri dirigenti del partito, dal laoer 
di Partheni. nell'isola di Leros. 
« ! legami che si vanno svilup¬ 
pando in questa lotta ». prose¬ 
gue il messaggio, « sono la mi 
gliore premessa e la più sicura 
garanzia dell'avvenire della de¬ 
mocrazie in Grecia *. 

Assai più drammatico è il to 
no del messaggio, giunto alla 
Conferenza dalie carceri Ave¬ 
roff di Atene. \x> firmano tren¬ 
ta noti dirigenti deìi’EDA, con- 


dannati a pesanti pene rii cant¬ 
re dai Ir.hoiiali militari della 
dittatura, per la loro coraggio 
sa partecipa/'oiie alla resistei) 
za: « La dittatura militare im¬ 
posta al paese dagli americani 
con i carri armali della NATO 
sottopone ad una durissima prò 
va tutte le forze della società 
elicmi a e quindi anche la Sini 
stra. Dobbiamo guardare in fac¬ 
cia questi verità Per trovare 
!'u-iita (lall'.mpasse I.a colla 
bora zaino fra le organizzazioni di 
resistenza - il Fonte patriottico, 
il P\K <• * D.fesa democrati¬ 
ca ». riconforta il popolo dimo 
stranilo come vecchie riluttanze 
c discriminazioni stanno ceden 
do dinanzi a nuovi cornetti rea¬ 
listici: si avverano intìne pos 
sibili aperture che prospettano 
uno sviluppo democratico capa 
ce di ottenere l'assenso dell'in¬ 
tera nazione. Ma è naturale la 
nostra particolare preoccupazio 
ne per l'unità della sinistra. Il 
compito storico di superare la 
crisi nelle nostre file non può 
essere visto altrimenti, se non 
in stretto legame con l'impe¬ 
gno di un profondo rinnovamen¬ 
to della sinistra. Quest'obbligo, 
in tutte le sue dimensioni, lo 
realizzeremo attraverso l'anali¬ 
si illuminata, la libera ricerca « 
critica, stabilendo in modo obiet¬ 


tivo le responsabilità, là dove 
esistono, lavorando in modo di 
sciplinato. all'interno del movi 
mento, nel rispetto delle sue 
norme. Dobbiamo respingere la 
metodologia del soffocamento 
delle opinioni, delle condanne 
superficiali, dell’abolizione del¬ 
la democrazia interna. Per arri¬ 
vare cosi ad una reale unità del 
la sinistra, die deve costituire 
la nostra costante preoccupa¬ 
zione ». 

Questi sono stati i grandi 
problemi che hanno fatto l'og¬ 
getto del dibattito vivace e 
fruttuoso della conferenza del- 
I ED\ e delle sue risoluzioni. 
1-a conferenza ha ribadito la 
necessità di opporre al regime 
dei colonnelli forze sempre più 
ampie, allargando e moltiph 
esodo le manifestazioni di resi 
stanza, lavorando a consolidare 
l'unità di tutte le forze che 
partecipano alla battaglia 

In questo senso è stata sotto 
lineata l'urgenza con la quale 
si deve arrivare ad una svolta 
decisiva nell'attività dei partito 
per un effettivo aiuta al Fronte 
patriottico e per uscire dalla cri¬ 
si nella quale è stata coinvolta 
l'EDA in seguito alla scissione 
del PC Greco. 

Antonio SoUro 


rivoluzione comunista. 

Tra il progetto costruttivi¬ 
sta di partecipazione degli ar¬ 
tisti a ridisegnare tutto il mon¬ 
do dell'uomo in relazione 
stretta con la rivoluzione so¬ 
vietica e con l'uso che la rivo¬ 
luzione avrebbe Tatto dell'in¬ 
dustria e della tecnologia (in 
Germania l'esperienza di Gro- 
pius e della Bauhaus si svi¬ 
luppò più utopisticamente in 
relazione alla « rivoluzione in¬ 
dustriale »). e la negazione 
dadaista del progetto in quan¬ 
to ammodernamento e miglio¬ 
ria d'una società che era da 
negare fino in fondo e al di là 
dello utopie industriali; Otto 
Dix con l'esperienza della 
guerra dentro i pensieri fu 
subito senza esitazioni per la 
negazione dadaista la più vio¬ 
lenta socialmente e la più in 
conciliabile con il punto di 
vista socialdemocratico rifor¬ 
mista. 

Prima delle pitture dadai¬ 
ste degli a ini 1918 19. Dix ave¬ 
va dipinto fioco v, invece, di¬ 
segnato moltissimo la scena 
urbana tedesca secondo quel¬ 
lo stile cubista futurista che 
allora era comune a molti ar¬ 
tisti tedeschi ma che Georg 
Grosz stava trasformando in 
uno stile apocalittico e grot¬ 
tesco di denuncia e Hi satira 
sociale Nel 1917. con quadri 
capolavori come Esplosione. 
Metropoli e .1 Oscar Panizza, 
(ìeorg Grosz, realizzava una 
pittura della citta capitalista 
dove la violenza della vita 
Ixirghcse trovava una forma 
chiara e tipica. 

Ed ora che si è riscoperto, 
dopo Hreton. e si è messo in 
scena a Parigi il Concilio d'a¬ 
more di Oscar Pam/za. si ve¬ 
de meglio, tanto nella pittu¬ 
ra di Grosz quanto in quella 
di Dix. sia il senso dell'omag¬ 
gio a Paniz/ii sia la parte 
data dai pittori alla malattia 
che attacca l'eros degli uomi¬ 
ni, la sifilide in specie, e alla 
follia omicida nelle sue tante 
forme e incarnazioni. Ma se 
Grosz figura la violenza sen 
za rinunciare, in fondo, al¬ 
l'idea futurista di città. Otto 
Dix. già nei primi capotavo 
ri degli anni 1919-1923. figura 
la stessa violenza borghese con 
immagini gelide e metafisiche, 
quasi spettrali anche nella 
mostruosità e nell'oscenità. 

Dix dipinge la città, dipin¬ 
ge la strada e ci fa vedere 
una scena urbana dove tutti 
i mostri e ) relitti della guer¬ 
ra vanno d'amore e d'accordo 
con i nuovi mostri e assassini. 
La grande potenza poetica di 
questo Dix consisto nel rende¬ 
re evidente con la pittura che 
l'uomo si ahitua alla mutila 
zinne, alia mostruosità, alles¬ 
sassimo. Con i quadri di mu 
(dati, di mostri e di assassi¬ 
ni. di prostitute e di nuovi 
borghesi, Dix realizza, negli 
anni 20. una pittura sociale 
di un freddo realismo metafi 
sico e senza illusioni che con¬ 
gela uomini e fatti quasi a 
concedersi un tempo molto 
lungo per vedere e capire, 
bruciando altresì per questa 
verità oggettiva quell'atmosfe¬ 
ra di apocalisse liberatrice, 
romantica e futurista, che un 
Grosz ebbe sempre cara. 

Anche i personaggi proleta¬ 
ri — Dix ne dipinse molti e 
da grande ritrattista — sono 
liberati dall'aura romantica • 


futurista, hanno certezza dj 
bolscevìchi ma non illusioni, 
sono concreti e non mitici. 
Non si dimentichi che le fi¬ 
gure proletarie di Dix sono 
quasi sempre ritratti di uomi¬ 
ni che hanno vissuto e perdu¬ 
to la rivoluzione spartachista, 
di uomini che lui ino visto as¬ 
sassinare Rosa Luxemburg e 
Karl Licbknecht. che hanno 
fatto esperienza storica e in¬ 
dividuale dell’ascesa del nazi¬ 
smo. Mi sembra che si possa 
affermare che la grandezza e 
l’apporto originale di Dix al¬ 
l'arte contemporanea, in par¬ 
ticolare di quella sua parte che 
fra mille problemi e difficoltà 
ha sempre cercato di mettere 
il tempo della pittura su quel¬ 
lo della rivoluzione, consista¬ 
no nel lungo sguardo freddo 
su eose e uomini nella lotta 
di classe. Un lungo sguardo 
che fu di Dix e. fino all'av¬ 
vento di Hitler, di quel nutri¬ 
to gruppo di artisti tedeschi 
che dettero vita al movimen¬ 
to della « Nuova Oggettività 
Oggi io credo, almeno dalla 
mia esperienza di cronista e 
di critico, che lo sguardo fred¬ 
do di Otto Dix sia motivo di 
sempre nuova ammirazione da 
parte degli artisti europei, dei 
giovani in particolare (anche 
quando tale sguardo riscopre 
la crudeltà tedesca e lutera¬ 
na della tradizione di Cranach. 
Grimewald. Altdorfer e Bal- 
dung). E si può dire che que¬ 
sta ammirazione profonda non 
riguardi soltanto alcuni capo¬ 
lavori di realismo metafisico 
(e proprio nel s t <n,o che fu 
del primo De Chirico rispetto 
alla città futurista di Boccio¬ 
ni) ma un tipo di pittura, un 
modo di dare forma, un meto¬ 
do plastico (he con-cntono di 
stare confane.olmi nte dentro 
la città. d» ntro ì conflitti di 
classo, den'ro un tempo indu¬ 
strialo e t< enologico. Dovreb¬ 
be essere lon-i unto alle nuo¬ 
ve generazioni di poter vedere 
in una grand»- mostra la pit¬ 
tura di Dix fra le cinquanta 
incisioni della Guerra (1924) e 
il grande trittici) sul capitali 
smn del 27: fra la Trincea del 
1922 23 o l allegor-a sul fasci¬ 
smo dei Sette peccati capitoli 
(1933) ; fra la Mefanchofia 
(1930) e i molti autoritratti e 
ritratti proletari fino al '40. 
Sarebbe un modo solo onesto 
c sobrio, per la cultura euro¬ 
pea. per rendere omaggio a 
un pittore che ha vissuto sen¬ 
za un lamento una vita trà¬ 
gica. che ha visto bene uma¬ 
namente r che ci lascia una 
pittura proletaria che è una 
arma poetica fredda e dura 
per un temix» freddo e duro 

Dario Micacchi 


Bomba contro 
auto di 
diplomatici 
USA ad Aloni 

ATENE, 21. 

Otto automobili appartenenti 
al perdonale militare america¬ 
no in Grecia sono state dan¬ 
neggiate nella notte tra 
luca ed oggi da imi 
oaploaioai. 
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Me nt re gli agrari sono costretti a cedere a Parma 


50.000 coloni e braccianti 

da ieri lottano nel Trapanese 


l'Unità / martedì 29 luglio 1949 


Il 31 luglio 


Direttivo INCA 


In sciopero psichiatrici 
provinciali e ospedalieri 


1 dipendenti delle Amministrazioni provinciali 
a degli ospedali psichiatrici daranno vita, il 
31 luglio ad una giornata di sciopero perché i 
rappresentanti deUTJnione province non hanno 
preso parte alle trattative per il riassetto. 
L'atteggiamento deil'Upi — s: afferma m un 
comunicato dei sindacati di categoria aderenti 
a Cgil. Cisl e Uil — pregiudica anche l’appli 
canone dell'accardo di facente raggiunto dai 
lavoratori degli Ospedali psichiatrici. 

Da qui la decisione di sciopero unitario: sa¬ 
ranno promosse inoltre assemblee del personale 
delle Province e degli Ospedali psichiatrici in 
preparazione di un convegno nazionale da te¬ 
nersi nella prima quindicina di settembre per 
definire ulteriori forme di lotta. 

Dalle 8 alle 12 del 31 luglio entreranno in 
sciopero anche i lavoratori degli ospedali a 
meno che ministero e Fiaro non recedano dalle 
posizioni assunte nel corso di incontri svoltisi 
nei giorni scorsi. Questa decisione è stata presa 
dai sindacati di categoria aderenti a ('gii. Tisi. 
Oli e Anaao. che hanno giudicato iicga'iva 
mente i risultati degli incontri: è stata infatti 
negata la possibilità di immediata applicazione 
dello stato giuridico dei dipendenti ospeda¬ 
lieri ed in particolare il diritto alle 40 ore set¬ 
timanali. ai 30 giorni di ferie, al trattamento di 
aspettativa per la gravidanza. Le richieste pre¬ 
sentate. affermano i sindacati, sol diritto allo 
Stato giuridico, sul completamento degli orga¬ 
nici e sulla qualificazione del personale sono 
improcrastinabili e necessarie per la stessa fun¬ 
zionalità degli ospedali. 


Lotta per il servizio 
sanitario nazionale 


Si i riunito il Consiglio direttivo dell’Inca. 
I lavori sono stati aperti dal presidente del 
Patronato della CGIL. Doro Fra ne i st oni che ha 
svolto, a nome della presidenza, una relazione 
sul programma di attività dell'Istituto. I punti 
di riferimento di questo programma — ha det¬ 
to Francisconi — debbono essere da un lato 
le scadenze contrattuali e dall'altro l'impegno 
della Cgil assunto anche al recente Congresso 
di affrontare in termini di lotta alcune riforme 
strutturali e fra queste, con particolare urgenza, 
quella della istituzione del servizio sanitario 
nazionale. Questa impostazione — ha affermato 
Francisconi — non implica una sottovaluta¬ 
zione della natura e del compiti specifici del 
patronato ma vuol significare che tutta la 
nostra attività può e deve essere finalizzata 
alle esigenze di tutto il movimento generale- 

Francisconi ha poi sottolineato lo sviluppo 
della attività dell'Inca ed i successi conse¬ 
guiti. indicando particolari settori di lavoro, 
mettendo in luce la necessità di ampliare al 
massimo l'iniziativa unitaria con gli altri putrii 
nati t* le Adi attorno alle questioni comunali, 
qualificanti e dj principio per la difesa dei la¬ 
voratori. 

Rulla relazione di Francisconi e sull'intervento 
di Ledo Tremolanti che ha illustrato il bilancio 
preventivo m è aperto un ampio dibattito. Al 
termine dei lavori il direttivo ha eletto alla 
unanimilà il nuovo Comitato esecutivo dell'Inca 
che risulta formato da Francisconi. Angelini. 
Micosi». Bonaccini. Cini, Didó. DraghctU. Leo 
zanni, Molinari, Sazio. VerzelU. 


Infetti meeifestazM a Marsala e Cattato- 
traae * 2 militili di tri di tetapart atllt aziende 
delta previecia di Ravenna deve sete stati strap¬ 
pati |ta 300 centrarti - Riunite a Retafna il Ri¬ 
fiatata della Federbraeeianti 


Rinnovo del patto di marca 
frifiata stipulato più di trenta 
anni fa, rispetto del contrat¬ 
to conquistato nello scorso 
novembre dopo la strage di 
Avola: questo le due grandi 
rivendicazioni che hanno por¬ 
tato iti lotta 20.000 colorii e 
30.000 braccianti in tutto il 
Trapanese 

E' stota una forte gior¬ 
nata di lotta e di manifesta¬ 
zioni: si è detto con estrema 
efficacia agli agrari, alla po¬ 
lizia. alla magistratura che 
il movimento non sarà pie¬ 
gato dall'azione repressiva 
scatenata nelle campagne tra¬ 
panesi. Proprio in questi gior¬ 
ni infatti decine di lavoratori 
della terra devono comparire 
di fronte al magistrato per 
rispondere di blocco stradale, 
occupazione di municipi ed 
altri reati. 

Lo manifestazioni di ieri e 
quelle che avranno luogo oggi 
— a Trapani si svolgerà al 
le ore 1(1 un granfie raduno 
dei coloni e braccianti di tutta 
la provincia con un comizio 
del compagno Bignaroi e lo 


REGGIO CALABRIA: provocatorie « parale « poliziesche nei centri dell'Aspromonte 

REPRESSIONE ANTIPOPOLARE 

e mano lìbera ai mafiosi 

SI vuol tornare ai tempi del questore Marzano - A piede libero il de che tentò di sparare al compagno 
Tripodi - Rendita parassitarla e speculazione sono le radici della mafia - Il dramma della disoccupazione 


Dal corrispondente 

R. CALABRIA, luglio. 

«Sembrava fosse scoppiata 
nuovamente la guerra. Eli¬ 
cotteri, diecine di automezzi, 
carabinieri sguinzagliati per 
tutte le strade del paese. Poi 
cominciarono ad entrare nel¬ 
le case, a perquisire, a fare 
«altare tutti dal letto. Cerca¬ 
vano, cercavano, ma non po¬ 
tevano trovare. Gli elicotteri 
ronzavano e le luci degli au¬ 
tomezzi illuminavano a giorno 
le facciate delle case e 1 bo¬ 
schi vicini. Se ne andarono 
verso le cinque del mattino 
e tutti ci ritrovammo nelle 
strade come se veramente fos¬ 
se finita una guerra ». 

Chi ci racconta è un vec¬ 
chio pastore di Canoto Nuo¬ 
va e l'episodio è accaduto 
qualche mese addietro nel 
piccolo centro dell’Aspromon- 
to, a qualche centinaio di chi¬ 
lometri da Reggio Calabria. 
Il giorno dopo si fece sape¬ 
re che quella notte, a Carto¬ 
lo Nuova, si cercavano armi, 
ma che il bottino era stato al¬ 
quanto misero: un vecchio fu¬ 
cile da caccia abbandonato. 
Ma cercavano veramente armi 
quella notte gli oltre duecen¬ 
to carabinieri impiegati nel 
!*« operazione »? 

Per dare una risposta a 
questo interrogativo occorre 
andare oltre il singolo episo¬ 
dio. Si respira aria pesante 
In questo momento nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. La 
rapina delle campagne, da 
parte degli agrari, vecchi e 
nuovi, foraggiati dallo Stato, 
spinge sempre piu t contadi¬ 
ni alla fuga. Chi rimane, per 
sopravvivere si adatta a fare 
mille mestieri. Una parte dei- 
la rendita quella che rimane 
qui, assieme a quella prove¬ 
niente dalla pubblica ammini¬ 
strazione, si concentra nel ca¬ 
poluogo e net contri costieri. 
Ma il lavoro e per pochi ed è 
malpagato e discontinuo. Gè 
insicurezza per coloro che 
non hanno un reddito fisso. 
L’Industria non esiste e la 
beffa delle OMEGA (le otti- 
cine meccaniche create per 
dare lavoro a tremila operai, 
ma costantemente m crisi e 
con un organico di poche 
centinaia di persone) indica 
la strada scelta dalla classo 
dominante in direzione del- 
lndU5t nalizzazione. 

Gli scioperi 
generali 

Contro questo stalo di cose 
la popolazioni si nbell.mo. 
Scioperi generali in diecine 
di comuni. Marce di ini f i i 
mesi su Reggio Calabria 
Drammatiche dimostrazioni 
contro la disoccupazione e 
l'abbandono Questa e cruna 
ca degli ultimi meni, che hun 
no visto le rabbiose lotte con¬ 
tro le gabbie salariali e pei 
pensioni più umane. Di troi. 
te a questo quadro, non cer- 
to ■ tranquillo » per chi na 
la responsabilità dell'attuale 
condizione, si cerca di rea 
gire con tutti i mezzi. Arri¬ 
viamo cosi «Ile 450 denunzie 
• carico di lavoratori rei di 
aver preso parie alle lotte di 
fai dicevamo, ad un primo 
«dativo processo, conclusosi 


con pesanti condanne, e ad 
altri in istruttoria. E' questa 
certamente una « risposta » 
non esclusiva della provincia 
di Reggio Calabria, anche se 
qui la repressione va assu¬ 
mendo, come si puh dedurre 
dal numero dei denunziati, 
proporzioni più massicce che 
altrove. C’è però, dell’altro, an - 
cora più grave, che ci ripor¬ 
ta all'episodio di Canolo Nuo 
va. 

In provincia di Reggio Ca¬ 
labria c'è la mafia, un tipo di 
mafia che non ha nulla da 
apprendere da quella sicilia¬ 
na. Dalle campagne, dove pu¬ 
re rimane solidamente ag- 
grappata, è passata alle nuo¬ 
ve attività: l'edilizia, il con¬ 
trabbando e le mille altre at¬ 
tività rese possibili dagli ag¬ 
ganci che essa ha nella pub 
blica amministrazione. A ba¬ 
se di tutto c'è la protezione 
politica che le dà forza e vigo¬ 
re e la moltiplica. Tutto è 
possibile, raggiungibile per 
un mafioso. Basta sapersi re¬ 
golare al momento delle cam 
pagne elettorali. Nell'ultima, 
ad esempio, la mafia, oltre 
che sulla DC, sua tradiziona¬ 
le « alleata », ha puntato pa¬ 
recchie carte sul FRI, 

Recrudescenza 
della criminalità 

Il rafforzamento della ma¬ 
fia porta con se la recrude¬ 
scenza della criminalità: Ibi 
omicidi in un anno, 412 lesioni 
personali, 568 furti aggravati, 
15 estorsioni, tutti nello stesso 
periodo di tempo. E. in que¬ 
sto momento, la mafia è più 
che mai vitale e presente 
ovunque. L’allarme è gene¬ 
rale. Ri richiede un inter¬ 
vento, Si vuole ia « bonifica 
morale attraverso provvedi¬ 
menti eccezionali ». Si voglio¬ 
no i « baschi blu » per fare 
qui un’altra Sardegna. 

Ma vediamo, intanto, cosa 
accade oggi. Per colpire la 
mafia la polizia fa atfidamen- 
to sul « confino ». In realtà, 
però, ad andare al soggiorno 
obbligato sono pochi u sras- 
sapagghiari » < mafiosi di se¬ 
condo ordine), mentre i 
« boss » restano dove sono a 
dirigere le loro imprese di 
costruzione, i loro subappalti 
nell'autostrada e nella super¬ 
strada, a regolare il contrab¬ 
bando di sigarette, che nella 
costa ionica ha trovato un 
facile approdo Se qualche 
volta per il confino salta fuo¬ 
ri il nome di un « boss », un 
intervento dall’alto blocca tut¬ 
to. Neanche la misura del 
confino, d'altra parte, potreb¬ 
be riuscire a porre un freno 
alla mafia reggina. Che fare, 
dunque, di fronte a que-sto fal¬ 
limento? 

Ed e a questo punto che si 
sceglie l’altra strada sbaglia 
ta, quella della repressione 
indiscriminata, in nome della 
« bonifica morale ». Si vuole 
cosi far paura alla gente, 
gettare fumo negli occhi, co¬ 
prire la non volontà della 
classe dominante di colpire 
nel senso giusto, seminare 
il terrore e. nello stesso 
tempo, continuare a lasciare 
indisturbata la vera mafia. 
Obiettivo massimo, però, ri¬ 
mane la repressione del movi- ' 


mento popolare. Ecco il per¬ 
ché della « parata » a Cano¬ 
lo Nuova, in un comune, fra 
l’altro, dove c’è una schiac¬ 
ciante maggioranza di lavora¬ 
tori democratici. 

C’è un altro esempio, ugual¬ 
mente grave, che testimonia 
sulla strada scelta dalle « for¬ 
ze dell'ordine». San Luca è 
un « paese di mafia ». ma. so¬ 
prattutto, è un paese povero 
con centinaia di disoccupati 
e altrettanti emigrati. La ma¬ 
fia qui esiste, ma si può dire 
che vi abbia soltanto la re¬ 
sidenza, poiché opera nella 
riviera e a San Luca, al mas¬ 
simo. recluta i propri uomini 
di fatica. Nel paese, piutto¬ 
sto, esiste una forte volontà 
di uscire da questa condizione 
e le manifestazioni p >,i,ilari 
si sono susseguite con fre¬ 
quenza In questi ultimi mesi. 
Tempo fa, fra l’altro, la po¬ 
polazione volle mandar vìa un 
collocatore comunale che di¬ 
sponeva a proprio piacimento 
delle poche giornate lavora¬ 
tive esistenti. Le manifesta¬ 
zioni si sono protratte per 
quasi quindici giorni e, alia 
fine, il collocatore ha dovuto 
lasciare il paese. Molti la¬ 
voratori che presero parte a 
quella lotta sacrosanta in que¬ 
sti [riorni vengono chiamati 
in Questura e diffidati come 
« mafiosi ». Questo episodio è 
illuminante, specie se si pen¬ 
sa che. come abbiamo già 
detto, i veri mafiosi conti¬ 
nuano ad operare indisturbati. 

Ma la cosa non si ferma r 
S an Luca. Ad Africo, ad 
esempio, sia pure in misura 
ridotta, sta accadendo un fe¬ 
nomeno identico con l’aggiun¬ 
ta che, tempo addietro, vi è 


stata una perquisizione not¬ 
turna in tutte le abitazioni 
degli amministratori comuna¬ 
li di sinistra. E. se tutto que¬ 
sto non bastasse ancor» a 
dare l’idea del clima che si 
va creando in tutta la provin¬ 
cia, ricordiamo l'episodio del 
vice-sindaco democristiano di 
Roccaforte, 11 quale recente¬ 
mente, nel corso dt una ma¬ 
nifestazione popolare, ha 
estratto la pistola e tentato 
di colpire il deputato comuni¬ 
sta Tripodi e. malgrado la 
gravità del gesto (si parlava 
a suo tempo di tentata stra¬ 
ge) oggi si trova a poter cir¬ 
colare libero e, ovviamente, 
armato. 


Una mafia 
indisturbata 

Siamo, dunque, ad un mo¬ 
mento delicato. Tutto lascia 
prevedere che st voglia tor¬ 
nare ai tempi del Questore 
Marzano. quando, proprio in 
nome della decimazione della 
mafia, si reprimeva il movi¬ 
mento popolare, con il risul¬ 
tato di lasciare piii o meno 
indisturbata la mafia e ac¬ 
crescere il solco tra queste 
popolazioni e il resto del pae¬ 
se. Anche questa, in fondo, 
è la dichiarazione di falli¬ 
mento di una politica. In 
questi anni si è tentato sol¬ 
tanto dt aggiustare qua e là 
i guasti provocati da un si¬ 
stema che prospera sull’ab¬ 
bandono del Mezzogiorno. 

Franco Martelli 


Dal Comitato centrale 

Approvata la piattaforma 
rivendicativa della FI0M 

E' scaturita dalia conferenza delle organizzazioni 
dei metalmeccanici aderenti a CGIL, CISL e UIL 


Si è riunito il Comitato Con 
frale della FlOM che ha prov¬ 
veduto a ratificare la piattafor¬ 
ma rnemiicativa scaturita dal 
la conferenza unitaria dello tre 
organizzazioni dei metalmecca 
niu FIOM, FIM. IJ1LM tenuta¬ 
si il 26 e 27 luglio a Milano. 

Dopo avere approvato all'una 
rum.là la piattaforma rivend. 
caliva il Comitato Centrale ha 
espresso a Piero Boni passato 
dalla segreteria generale della 
FlOM alla segreteria confede 
rate, il saluto affettuoso e ri¬ 
conoscente di tutta l'organizza¬ 
zione per il lavoro svolto nella 
FIOM in dodici anni di atti- 
v uà. 

Il Comitato Centrale ha elet¬ 
to nella segreteria il compagno 
Giuliano Cazzola che è stato 
segretario della FlOM di Bolo 
gna fin dal 1965. 

Successivamente il Comitato 
Centrale accogliendo una prò 
posta della vgreter.a ha elet 
in il compagno Kl.o Pastorino 
segretario generale aggiunto. 


Borsa di studio 
della CGIL per 


onorare 

Brodolini 

I*i segreteria delti Cgil per 
onorare ia figura e l'opera di 
Giacomo Hrodolim ha deciso di 
dedicare a suo nome un'aula 
della scuola cetvirale sindacale 
« Ci. Di Vittorio ». E* stata inol 
tra istituita una borsa di studio 
annuale di 300.000 lire da asse¬ 
gnarsi ad una tesi di laurea di 
studenti italiani su temi atti¬ 
nenti la storia del movimento 
s«viacale italiano o vi diritto 
sindaca i«. 


invio di delegazioni in P** 
lettura — hanno dato il senio 
della volontà di tutta che ani¬ 
ma questi lavoratori delia 
terra e della volontà di difen 
dere in primo luogo il diritto 
di scendere nelle piazze «• 
nelle strede- 

Particolere forza hanno avu 
to le manifestazioni di Mar¬ 
sala. dove sono sfilati in 
corteo più di tremila Lavora 
tori della terra e di Castol 
vetrario dove si sono concen 
frati più di duemila brac¬ 
cianti e coloni. 

Notevole la mobilitazione in 
tutta la zona del vigneto. Si¬ 
no a tarda notte in tutti i 
centri del Trapanese si sono 
svolte assemblèe unitarie in 
dette dalle Ire organizzazioni 
sindacali aderenti a CGIL, 
CISL c UIL per concordare 
la prosecuzione della lotta. 

In Emilia intanto gli agrari 
cominciano a cedere di fron¬ 
te all’incaizare di un forte 
movimento che si sviluppa 
nei comuni e nelle aziende. 

Dopo gli accordi aziendali 
conquistati negli scorsi giorni 
si deve registrare a Parma 
il primo grande successo che 
fa seguito a quelli delle 
Puglie, della Campania e di 
altre zone del paese. Mentre 
era in atto un forte movi 
mento che vedeva i brac¬ 
cianti in sciopero generale in 
cinque comuni, con numero 
sissime aziende investite dal 
la lotta è stato conquistato 
il rinnovo del contratto prò 
vinciale per la provincia di 
Parma. 

Questo vittoria segna un 
importante punto a favore 
dei lavoratori della terra, vie¬ 
ne a dare un duro colpo alla 
intransigenza di un padro¬ 
nato che. pur di non cedere, 
è ricorso a provocazioni c 
rappresaglie come i licenzia¬ 
menti di lavoratori a Ferrara 
e Modena. 

Il contratto conquistato è 
di grande valore: si prevede 
la istituzione dei delegato nel¬ 
le aziende con 8 dipendenti 
fissi ed avventizi, il diritto 
dei lavoratori alla contratta 
zione aziendale, ('affidameli 
to del collocamento ad appo 
site commissioni paritetiche 
che controlleranno l'assun¬ 
zione dei lavoratori, la isti¬ 
tuzione delle commissioni zo 
nali, aumenti salariali pari 
al 13 per cento, l'orario di 
lavoro nelle stalle meccaniz¬ 
zate, incentivi di produttività 
del 2 per cento, la revisione 
e raumento dei parametri di 
qualifica con l’abolizione del¬ 
la qualìfica « comune ». due 
scatti biennali del 2 per 
cento, la riduzione di orario 
di lavoro di 2 ore. una in¬ 
dennità di 44 ore come avvio 
alla 14* mensilità, la ga¬ 
ranzia della tutela fisica del 
lavoratore. Gli agrari sono 
pure obbligati a fornire ai 
lavoratori case funzionali. 

La lotta prosegue in tutte 
le altre zone dell'Emilia. 
Quindicimila braccianti e sa¬ 
lariati fissi hanno già effet¬ 
tuato nelle aziende di Ra¬ 
venna 2 milioni di ore di scio 
pero, concludendo in queste 
settimane SO accordi che por¬ 
tano a 300 il numero dei con 
traiti aziendali già sottoscritti. 
In UNI aziende la lotta è in 
alto mentre 10.000 operaie 
ortofrutticole si stanno prepa¬ 
rando por una giornata di 
lotta c di manifestazioni in 
città, \ncho nel Bolognese la 
battaglia aziendale è in pieno 
sv tluppo mentre a Modena. 
dove si è concluso ieri lo 
sciopero provinciale unitario 
della categoria è in corso un 
incontro con gli agrari. Sulla 
base dei risultati che scatu¬ 
riranno i sindacati decideran¬ 
no sulla prosecuzione della 
lotta. A Reggio Emilia, dopo 
la rottura avvenuta con gli 
agrari sono state proclamate 
altre 48 ore di sciopero per il 
•li luglio e per il 1° agosto. 
A Borii si stanno program 
mando, dopo lo sciopero del 
26. ulteriori azioni per 1 pros 
simi giorni. 

Ieri mattina sj è riunito a 
Bologna il Comitato regionale 
della Federbraeeianti assie¬ 
me alle Camere del lavoro 
emiliane, sotto la presidenza 
del compagno Caleffi. Dopo 
un'analisi della situazione 
contrattuale e delle posizioni 
degli agrari è stalo deciso di 
*«>nr«)in,tre il movimento in 
tutta la regione, assicuran¬ 
done un ulteriore Torte svi¬ 
luppo ed unificandone i tempi 
e gli sbocchi, 

A Bari è in corso una riu¬ 
nione dei sindacati per deci¬ 
dere la ripresa della lotto. 
A Taranto infine sono riprese 
le trattative per i coloni. 

Continua frattanto in di¬ 
verse zone del paese il mo¬ 
vimento dei mezzadri. Di 
particolare rilievo la giornata 
di lotta cui hanno dato vita 
ieri mezzadri, coltivatori di¬ 
retti e httavoli. 

a. ca. 












Quatto nella fato à un pazza dalla Luna. La poivara cha ricopriva il ciottolo è caduta a gli scienziati hanno potuto formular# 
la prima ipotesi. Si tratta, probabilmente, di una piatra di origina vulcanica 


FORSE CONOSCEREMO I SEGRETI DEL « PIANETA ROSSO 


Inizia l’ispezione a Marte 
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\ MARINE» AND MAS 

POSITION AT FlY-B 


MARS POSITION 
AT IAUNCH 


MARINER AND MARS 
POSITION AT FlY-BY 


il disagno indica la succassiva posizioni di « Marinar 6 » rispetto al pianeta Marte, nello scorso 
ziarà a trasmettere foto a dati dal « pianato rosso » 


Contestato il congresso internazionale di Roma 

«Non accettiamo più una 
psicoanalisi di lusso!» 

Gli USA accusati di avere escluso le correnti innovatrici - Accolta 
con sarcasmo ia relazione su « Protesta e rivoluzione » • Italia, Fran¬ 
cia, Germania e Svizzera organizzano un «controcongresso» 


La contestazione da parie dt 
un gruppo di giovani psicoana- 
listi di vari paesi europei del 
XXVI congresso della Interna¬ 
tional Psyeoanalytirai Associa- 
tion, che si è inaugurato do¬ 
menica allTIotel Hilton di Ro 
mu, ha assunto la sua espres¬ 
sione più pungente quando al¬ 
cuni partecipanti hanno affis¬ 
so sui muri del salone che 
ospita il congresso un manife¬ 
sto molto semplice e apparen¬ 
temente innocuo, ma che a 
ben guardarlo contiene un pie 
colo particolare. Il manifesto 
ripete la scritta del congres¬ 
so: « 26° International Psyclio- 
analytirai fongross Rome fii» ». 

Il dettaglio, che non possia¬ 
mo riprodurre per ragioni gra¬ 
fiche, ma che spieghiamo 
è questo: la parola « Con- 
gress » reca le due « S » ta¬ 
gliate ciascuna da due linee 
verticali, il simbolo, cioè del 
dollaro. 

Contemporaneamente, sono 
stati diffusi volantini in cui 1 
contestatori motivano il loro 
gesto, esponendo in quattro 
punti la piattaforma di argo¬ 
menti che essi intendevano 
discutere e che sono stati 
esclusi. Questa piattaforma co- 
stituiscc praticamente l’ordi¬ 
ne del giorno del «controcon¬ 
gresso » che inizierà oggi t 
suoi lavori m una sala attigua 
a quella in cui sì svolge il 
congresso ufficiale. 

Ieri mattina, nella sede del 
la Associazione della stam¬ 
pa estera, i professori Elvio 
Fachinellì di Milano e Belthold 
Rothschild dt Zurigo, hanno il¬ 
lustrato in una affollata conte 
renza stampa 1 motivi della 
protesto. Il professor Fachinel 
11, chiarendo il significato del 
manifesto, ha denunciato il ca¬ 
rattere « americano » del con¬ 
gresso completamente domina¬ 
to — ha detto — dalle diver¬ 
se società psicoanalitiche de¬ 
gli USA. « Un congresso di lus¬ 


so ». ha aggiunto Rothschild. 

Era stata decisa una certa 
selezione di argomenti da por¬ 
re all'ordine del giorno — ha 
ancora precisato il professor 
Fachinellì; era stato anche de¬ 
ciso di affidare le relazioni in 
modo da garantire la piii am¬ 
pia informazione delle diver¬ 
se esperienze in tutto il mon¬ 
do. E’ accaduto invece che del¬ 
le sette relazioni quattro sono 
di rappresentanti degli USA. 
anche quattro delle sei riunio¬ 
ni di gruppo sono riservate 
agli USA Del tutto esclusi da 
ogni intervento i rappresen¬ 
tanti deiritaha. Francia, Spa¬ 
gna dei paesi dell'America La 
tina. 

Le stesse votazioni sono re 
golamentate sulla base di cri¬ 
teri rigidamente gerarchici. Un 
congresso che ha il carattere 
dt una setta, che non ha nulla 
di moderno e di democratico. 

In questa situazione è ma¬ 
turata la decisione dei rap¬ 
presentanti delìTtalia, Francia, 
Germania occidentale, Svizzera 
di contestare il congresso e di 
dare vita ad un «controcon¬ 
gresso » aperto a tutti gli pst* 
coanalisti. 

Naturalmente la contestazio¬ 
ne non riguarda soltanto gli 
aspetti organizzativi, la strut¬ 
tura e la funzione della Socie¬ 
tà intemazionale di psicoana- 
lisi. Gli altri tre punti all'or¬ 
dine del giorno del « contro¬ 
congresso » sono: la formazio¬ 
ne dello psicoanalista (basti 
rilevare che in Italia per fre¬ 
quentare 11 corso dt psicoana- 
lisi lo studente deve spendere 
circa l milione per ogni an¬ 
no del triennio); il ruolo socia¬ 
le dello psicoanahsta; relazione 
tra psicoanalisi e istituzioni. 

Dalla conversazione con l 
giornalisti è emerso il ricono¬ 
scimento di uno stato dt cri¬ 
si della scienza psicoanslitica, 
crisi determinata dal suo di¬ 


stacco crescente dalla realtà 
in rapida evoluzione, mentre 
le altre scienze matematico-fi¬ 
siche e sodali hanno fatto 
passi da gigante. Crisi di una 
scienza che si è isterilita 
(«soffre di carenza conosciti¬ 
va» ha osservato Fachinellì) 
perche si è negata al mondo 
esterno diventando sempre pili 
privilegio dei ricchi, e che di 
conseguenza ha acquistato un 
sempre più marcato carattere 
di classe. 

Da qui anche lo stato di 
disagio degli operatori di qtic 
sta scienza i quali, almeno nel¬ 
la parte più aperta e avanzata, 
cominciano a rifiutare il ruo 
lo subalterno c tecnicistico al 
quale la società del benesse¬ 
re li ha costretti, sia pure in 
cambio di lauti guadagni. 

Nelle loro domande i gioroa 
listi hanno posto vari proble¬ 
mi di viva attualità. In quale 
modo, con quali strumenti po¬ 
litici e terapeutici è possibile 
porre la psicoanahsi ora al 
servizio dei ricchi a vantag 
gio della salute psicofisica di 
tutti i cittadini? Su quali ba 
si è possibile e utile l'incon¬ 
tro della psicoanahst con al¬ 
tre scienze (antropologia, so¬ 
ciologia, psicologia, scienze po¬ 
litiche, ecc.)? Qual è il rap¬ 
porto tra psicoanalisi e pen¬ 
siero marxista? 

Intanto ieri pomeriggio ilarità 
e sarcasmo hanno accolto ta 
relazione dell’americano A Mit 
seerhrh sul tema: < Protesta c 
rivoluzione ». un tema scelto 
apposta per coprire l'impronta 
conservatrice del congresso. 11 
relatore ha reagito ai contesta¬ 
tori con questa frase: < Lo so 
che la mia relazione è bella e 
inutile come una passeggiata ai 
Fon Imperiali. Spero che sul¬ 
l'argomento possa dire qualche 
cosa di più il 'ostro cQitrocon- 
gresso ». 

C. t. 


febbraio. Ora, la sonda ini- 

HOUSTON, 28 

La Luna trema ancora. 
Questa è la conclusione 
alla quale sono giunti gli 
scienziati americani che 
controllano le trasmissioni 
dei sismografi lasciati sul¬ 
la superficie della Luna da 
Armstrong e Aldrin. I sen¬ 
sibilissimi apparecchi han¬ 
no registrato, in questi 
giorni, ben 14 « fenomeni 
sismici insoliti ». 

Si tratta di fenomeni 
molto simili alle frane ter¬ 
restri a si sono verificati 
probabilmente non lontano 
dal luogo dello sbarco lu¬ 
nare di Armstrong e Al¬ 
drin. I « terremoti » luna¬ 
ri coincidono con il tempo 
in cui la temperatura del 
suolo lunare è più alta, da 
to che il Sole si avvicina 
allo Zenit. Intanto, qui a 
Houston, prosegue l'esame 
dei « sassi » lunari preleva¬ 
ti dagli astronauti. 

Nel corso del primo esa¬ 
me dell'altro giorno, gli 
scienziati erano rimasti 
amareggiati e delusi. I 
< ciottoli » apparivano co¬ 
perti da uno spesso strato 
di polvere che ne impediva 
la identificazione. Oggi, in¬ 
vece, una delle pietre, lunga 
non più di sette centimetri, 
si i mostrata completamen¬ 
te libera dalla polvere quan¬ 
do questa è caduta nel si¬ 
stemare la piatra su di una 
mensola. 

CU scienziati hanno po 
luto, cosi, osservare il re¬ 
perto attentamente. « Sem¬ 
bra assere — ha detto il 
doti. King, responsabile del 
laboratorio di esami — una 
roccia ìgnea a grana fine, 
con singoli minorali visibi¬ 
li sulla sua superitelo ». 

Roccia ignea significa che 
si tratta di una roccia prò 
veniente da una massa fusa 
cha ti 4, con il tempo, in¬ 
durita. Potrebbe essere 
« nata » In un vulcano op¬ 
pure dopo essersi indurita 
a una certa profondità et¬ 
taro stata portata allo sco¬ 
perto dall'Impatto di un me¬ 
teorite. La roccia sombre¬ 
rebbe essere stata « bom¬ 
bardata » di striscio, da mi¬ 
crometeoriti quando stava 
sulla superficie lunare. 

I tre astronauti continua¬ 
no, intanto, a vivere In 
stato d'isolamento. Sono in 
buona salute e hanno già 
iniziato oli Incontri con i 
tecnici delle NASA ei qua¬ 
li dovranno ripetere, via 
radio, ancora per molti 
giorni, i particolari del lo¬ 
ro fantastico viaggio. In¬ 
tanto si annuncia cha do¬ 
mani mattina la sonda » Ma 
riner 4 » 7 » cominceranno 
a trasmettere a Terra foto 
grafia di Marta. 












l'Unità / 29 luglio 1969 


pag. 5 / cronache 


^ * WWI ** risa * tlti ** ‘«tonto» » Vincenzo Teti continua a negare di aver ucci»o e gettato i coniugi nel Tevere 

Troppi bocciati: ORMAI SULL’ORLO DELLA FOLLIA 


riformata » 


ora sotto esami 
le commissioni 

Naufraga netto scentouto l'operazione demagogica di Ferrari Aggradi — Mondi 
fari fra i ftoéu filiali — In una stessa scuola promozioni generali o falcidio 

Gli mitri mmmi, 41 fiest’epoca, la questione degli esami di maturità e di abili¬ 
tatane, bene a male, (più spessa male), poteva considerarsi chinsa: tanti promos¬ 
si, tanti baccimti, tanti rimandati. Quest’anno, il problema degli esami di maturità 
sembra scoppiare, in una gigantesca « grana », proprio ora. davanti ai quadri dei risultati 
dove, tangibilmente, si raccoglie il frutto Hi una operazione assurda e demagogica. lancia¬ 
ta quasi alla fine dell'anno con la famosa < riforma degli esami >. die. nelle intenzioni, o 

meglio nelle fantasiose spe¬ 
ranze del ministro ancora in 
i|t| carica. Ferrari Aggradi, do 

Come nell harem ;r^r 





PARIGI — I sarti parigini lanciano l'Oriente, facendo balenar# 
a uomini a donna la delizia dall'haram. Basta con gli abiti 
portabili, pratici, svolti, moderni: torniamo — dicono loro — 
olio « Millo a una notta » a trasformano le modelle in mist*- 
riosi personaggi da harem. Sotto il mantello, naturalmente, 
topless a minigonna, tanto par restare aggiornata* ma In fondo 
ancha nell'haram sotto il velo c'era poco o niente. Il modello 
qui sopra fotografato è di vaio di cropo 


Una ragazza di 22 anni 

Fucila 
il fidanzato 
per «onore» 

Il giovane voleva lasciarla - L’ha 
atteso sulla porta freddandolo 


ARI ANO IRRISO 2* 

Un» govane contadina Ora 
■a Lamvaronc* ci 22 ann,. hi 
ucc so con un c >lpo d. fu.,, 
le il fidanzato Franco S*as 
Siero suo coda ipo, ,1 qua'* 1 
inicndova troncare i rapport 
con le 

11 delitto è «tato commesso 
dai'* Iannaronc, una gov am¬ 
bio’d» mo.to graz osa riavaii 
t a a *> ia casa colon ca ne 
Va tval ta t Monte C fo » i 
Qualche eh lumi tro da Aran ) 
lrpuio, in provincia di A\elli 
no Lai tannarono ò stata ar 
restata p<xhi minuti dopo 

Dalle pr rne indagini svolte 
•i c appreso che i rapporti tra 
1 due g.ovam fidanzati da eir 
ca due anni, si erano inasprì'! 
negli ultimi giorni per il corri 
portamento del'o S«rs eco h 
gl o di un ag.ato agricoltore 
della zona, il quale aveva fat 
to cmaramente comprendere al 
la la nnarone che intendevi» la 
sciarla Ieri sera, Franco Stav 
siero si e recato a oasa della 
Iannarane e » e trattenuto per 
qualche ora, poi e usato Che 
UH i due Manza u si siano 
4a«u> non a Doto. Lo Suasiero 


pe-h è ‘o- iato dopo poch’ m 
nuM Iva trovato la lannarone 
chi ’o aMendpva sul! a a davan 
ti libi ca^a 

\,»pcna la donna ha v isto 
Franco S'a««*e o gl ha spara 
to un colpo d, fuciV al petto 
da breve d stanza ucc dandolo 
Po, si e allontanata per le cam 
pasoe Sono stati ì fam’hari 
U ut lannarone ad informare 
ourah meri d Ar ano Irp no 
e sul posto v sono recati 1 
marcsc allo Mainar.no e 1 br, 
gad ere Iann.ii enne quali han 
no r,n'r,iu ato ed arrestato la 
giovane sequestrandole I arma 
Il cadavere dello Stassiero 
dopo il sopralluogo de! Sosti 
tufo procuratore della Repub 
hi ca dott Mastrominico è sta 
to posto nella camera mortua 
r a del cimitero dove verrà ese 
guita 1 autope a 
Grazia lannarone in ca so¬ 
ma dove è restata per tutta la 
notte, non ha fatto altro che 
piangere Interrogata dal ma 
reset»Ilo Mannarino avTebbe d 
chiarato di aver ucciso il fi 
danzato perché offesa dal suo 
contegno sprezzante « L'ho fat 
to — ha detto — per mot,vi d. 
onore! ». 


carica. Ferrari Aggradi, do 
veva servire da panacea a mol 
ti dei mah della scuola supe 
riore. ma in realta non era al 
tro che un ennesimo, scollato 
cerotto, malamente appiccicato 
su una piaga 

E' chiaro che laddove tutto 
i stato risolto con una promo¬ 
zione quasi generale, risenti¬ 
menti critiche e proteste ven 
gono di fatto tacitate Quel che 
provoca la rivolta sono le « zo¬ 
ne >. per così dire, in cui hanno 
operato commissioni inflessibili 
e particolarmente tetragone, che 
non hanno tenuto affatto conto 
dei « nuov ì criteri * (ma quali 
erano poi in realta questi « nuo 
vi criteri » 7 ) con cui il candì 
dato, secondo confuse circolari 
ministeriali, andava esaminato, 
o hanno dato di essi una inter 
prelazione assolutamente per¬ 
sonale. 

Ma vediamo di esemplificare 
la questione Basta guardare al¬ 
cuni risultati nelle scuole pana¬ 
ne Si vedrà subito 1 enorme 
divano di giudizio da una coni 
missione all'altra, magari in 
una stessa scuola. Al liceo m icn 
tifico « Plinio ». ad esempio, la 
I commissione ha giudicato 
tutti ì candidati • maturi »* la 
III commissione, ne ha respinti 
oltre il 30 per cento Al « Hi 
ghi », altro liceo scientifico, di 
fronte ai brillanti risultati dei 
ragazzi esanimati dalla III coni 
missione e promossi al cento 
per cento, c ’e il 30 per cento 
dei raga/n resiniti dalla 
VI Commiss’one. E non siamo 
che agli inizi 

Di qui la ribellione l'n grup¬ 
po di genitori romani c nervo 
al consiglio di Stato Vd Ancona 
gli studenti del magistrale 
« Francesco Ferrucci » hanno 
mandato un esposto al mini 
atro in una classe quasi la 
metà dei ragazzi sono stati boc¬ 
ciati. A Foligno, qualcuno ha 
stracciato i quadri d w ime 
esposti in un altro istituto ma 
gistrale A Ravenna proteste 
piuttosto vivaci hanno accolto 
| ì risultati sfornati da un a’ira 
commissione che ha esaminato 
42 candidati e ne ha boc.iati 
una ventina Da notare che nel 
la stessa scuola su 270 studenti 
268 avevano ottenuto il diploma 
Come è possibile, si domanda 
il buonsenso della gente, il ve 
riflcarsi di risultali tos. diver 
s>° La prima, spontanea rea¬ 
zione e quella di scagliarsi con 
tro le commi'-sioni (Usarne ac¬ 
cusandole di i aver boicoU.cto 
la riforma’ Die mino pure c fu 
un fondo di verità c c -e e 
vero clic* la scuola ha av ilo 
finora un conte nulo e uno 
iito « noziom-.tico » Incigna di 
re che molti professori non uà 
no « loro ». in realta preparati 
a questo nuovo tipo d esame Ma 
a questo punto invocare la po 
lizia ministeriale *, gli ispc'tori 
che dovrebbero correre da uni 
scuola all altra i>er punire le in 
giustizie, se ixjtra servire a 
rimediare alle situazioni piu 
scandalose, non va davvero al 
fondo di un problema, e solo 
un ennesimo alibi con il quale 
i 1 m lustro e il m.insterò tt n* mo 
di coprire le loro responsabilità 
fra le quali quella piu imme¬ 
diata o di aver voluto con una 
strizzatina d occhio e un cnm 
promesso rilettele una pi.-tra 
sopra ad un anno tanto mn.i 
meritato c poitatore di ben al 
tre e p.u profonde istanze 
Prova ne su che il ministero 
api a inchieste anche su coni 
missioni che come quella che 
ha operato nei licei • Fran htt 
ti » di Mestre e « Marconi * di 
Portogruaro hanno promosso tu' 
ti ma ha detto f .ori du denti, 
che cosa ne pensava dei la ' 
mo»i esano r formati » un r | 
goroso giudizio u mat ir la 
avrebhi portato q isti corri ìis i 
oik ì re-pitigi ri ili r un 
to dei candidati in quai ’o 1 1 
scuola ha forma'o una ,v* \>a i 
razione manualista e setto la | 
le lacunosa cui si e sovrap 
posto, in sede di esame e m 
modo improvviso un me'odo d 
giudizio che richiedeva un la 
voro totalmente diverso» Ini ( 
scuola diversa aggiungiamo no 
una impostazione d versa dogi 
studi, una riforma profonda dii 
la scuola, prima che deg . 
esami 

Da questo punto di vista uro 
fessori e studen'i sono v itt me 
di uno stesso stato di profonda 
crisi (a meno che non -u vo 
glia dar per scontato che i prò 
fessori provino una perfida, sa , 
dita gioia a bo uarei. e chi ' 
la scandalosa di-parita d, c'i . I 
dizio fra commissione e c in 
missione è --olo un sintomo non 
la causa dei man I quai non 
saranno certo rimediati dai! m 
tervento d'autonta degli i&pet 
tori di Ferrari Aggradi 
In tutte le dichiarazioni e as 
suuraziom che il ministro in 
questi giorni si affretta a r. 
lasciare c e molta demagogia 
mista a paternalismo '«p-mvi 
deremo ». « ragazzi state v al 
mi » eoe ), ma nemmeno l'om 
bra dell'autocritica e. soprat 
tutto, delle volontà di trarre 
dalla situazione che si sta ve 
nfteando le indicazioni — pure 
chiare - per un lavoro che va 
da in profondità, che ponga al- I 
l'esame di tutti i problemi da 
risolvere per una sena rifor¬ 
ma dalla scuola. 




Sviene quando vede 
le foto del massacro 

E’ stato rinchiuso a Regina Coeli — Severe misure di sorveglianza nel 
carcere per evitare che tenti di togliersi le vita — Al lavoro i medici 
legali — Un legame con il delitto di cui rimase vittima la «Biancone »? 

Continua a negare, disperatamente, urlando da tre giorni, ma ormai è giunto 
al limite delle possibilità fisiche e psichiche. Vincenzo Teti, l'uomo nccusato 41 
aver ucciso e massacrato i coniugi Lo vaglio, gettandone poi i resti nel Tevere, 

do|xi tre giorni di interrogatorio a San \ itale è stato trasferito a Regina Coeli ieri sera Per 
tutta la giornata e itato guardato a vista da tre agenti e un appuntato (he non lo hanno la 
Kiato solo neppure un attimo Davanti a lui. raggotratolato su una sedia st sono alternati 

alcuni funzionari della niobi i*-;-- . _ 

!.. .he (.anno i ontmu.ito a »on il sostituto procuratore Cor 




| le. che hanno continuato a 
intet rogarlo sui particolari dt I 
I '•du apr ( i lan'e del Ito Q.i i do 
I o *iv tavano a guardare t fo 
I tu de resti di l>raz'd!>«> Lo a 
I gl o e Tereia Poidoman gira 
l v a la testa e grdava 1 Ha-.’ i 
i ih» non vog o » Molto >;x*"0 
I aiuhe ora n c-truri '.or>,> i 
| ii > ngh ii/z e ha dt "e .ri- 
j dt presi ve da sin si np-« id<* 
I m> i) quando g' i ihetlono ->ar 
| tiso'ari della 'uà v ta passito 
' che non hanno legami con .1 
! del tto 

All inizio pur negando dava 
una v visione n* non loglio 
almi no acu'labile dei fatti si 
guiilifUava affi rotando d(' 
sere intervenuto l«*r difendere* 
( la ixivtra Teresa » (he il ma 
r.to tentava di strangolare f>ra 
inv et e sembra preot t upato d 
allontanare da si min l'accusa 
di aver squartato e buttato ì 
t ada veri ha paura dii «no l 
poliziotti d i - k ri* considerato 
« un mostro » (ti|Hte di so 
viole ili ivtr letto sui giornali 
que-,ta parola e mostra ili 
averi» li rror/ Si < ondo gli m 
I Mitigatori Vincenzo Ti li e 
| giunto ormai al lini te di rot 
tura e non ha (piasi piu la i a 
pania di ragionari se imo era 
I pazzo al mnrner lo de 1 delitto 
1 du uno. lo ita diventando 

E un uomo ridotto in queste 
(ondizioni può inerì* tapine d 
tutto qualcuno dice (he ha mi 
ilare ato (Il ile udii il Aneli* 
p<r lineilo la viglian/a e fer 
rea Vengono controllati i < ibi 
e le l*e valide uafTt lappili uni 
e panimi a si anvi di sor 
pi*< i* (Ni paura sin* Vin tuz 1 * 
Irti si listoni il valle vnn* 

1 fatto puma laftreddari pii 


evitare thè si iMina tagliare } 'Ir* 


mmc Vivere ihe ha condotto 
fmo ad ora le indagini insieme 
al collega Mano Pianura e al 
dottor Scorza che da ieri ha 
preso in inailo il fascicolo 

Il t a [vi della mobile Palmeri 
e il (apo della squadra omicidi 
(.ìanfrancesco hanno chiesto ai 
magistrati la proroga del fermo 
giudiziario per altri cinque 
giorni 11 magistrato ha accon 
sentito dopo aver letto un pri¬ 
mo rapporto informativo e nello 
stesso tempo ha chiesto al piu 
presto una seconda piu detta 
gliata relazione Intanto già *eri 
sera si e recato a Regina Coeh 
fior un interrog 4 tnr o 

L'interrogatorio del sostituto 
procuratore della Repubblica 
tendiva ad accertare pnnci 
palmente se non s a il caso di 
affidare I uomo subito agli psi 
chiatri 

La proroga del fermo giudi 
ziario e stata chiesta invece 
dalla (Milizia perche secondo gli 
investigatori ci sono ancora 
molti punti oscuri da chiarire 
nella vicenda In modo parli 
colare si cerca di sapere 1 mo 
tivi che avrebbero spinto Vin 
cenzo Teti ad assassinare Ora 
ziano Lov aglio c Teresa Poido 
mani 

Per questo sono stati interro 
gati i due figli delle vittime e 
n sixsjal modo il piu grande 
1 uigi nel tentativo di sapere 
qualcosa di piu sui rapporti ihe 
mt« rcorrev ano tra t genitori e il 
Teti Nel torso dell interroga 
toro sono tosi venuti fuori al 
unii particolari agghiai v lauti 
della tragica notte ni cui fu 
(ompiuto il massacro II piccolo 
1 uigi ha raccontato che il ps 


E' me Ho dotta questure pianganolo- Quando ha vitto I fotografi o tono lampeggiati i flath, 
Vincenzo Teti ha cercate di nascondere il volto, l/angotcia, due giorni di spossanti interro 
gaton lo hanno diatrutto. Ormai è tuli'orlo dalla follia, dicono i poliziotti 


(no dei vetro Ir bevande vrn 
gono vinate in buihicn di 
carta Ln medico lomunque e 
K mpre pronto ad intervenire 
nel caso che 1 uomo fosse io! 
pito da una crisi piu grave 
Le condizioni mentali del fer 
matn sono state anche I oggetto 
di un lungo colloquio avuto da 
gli investigatori, ieri mattina 


piomesio 


Gruppi di studenti con cartelli di protesta a Hyannis Port 

TED DIVI DIRE LA VERITÀ 

CORTEO A USA KENNEDY 

Si sono scontrati con gruppi di ragazzi sostenitori del senatore - «Siamo disgustati: si è fatto 
appello solo alle emozioni » - Nervosismo nel clan • Duro attacco di James Reston 



Una mattai# americana tfringa la mano a Tad Konnody 

Una intarrogailona dell'on. Scalfari 

Misteriose pressioni 
sul tenente suicida? 

• Le .ondizoni del tenente dei tarali diri Remo D Ottano 
Z a u , 1 ’i’e di campo del generai (■ org o Mani s continuano a 
2 ma'x.*re giavi L ufficiale ihe 1 altro g.orno si era sparato 

• un toipo di pistola al torace e stato sotto,«osto ieri a nume 

2 ro=e tra-fuioni di sangue 

- Sul m sterioso -uicidio 1 ivi V i f ir 1» ' PSI ha inviato 

3 i a pr< i di nza de'!.) Camera una .ntcrogazio e per vonosccre 

• i ,e . r ( i.t in/e de 1 tentato m ( ìdio dell aui'an’c di campo de*. 
Z geni r i e Maxi d veduto !>Ovhi g.orn fa mentre era in corni 
2 .. suo interrogatorio dmanz alla commissione parlamentare 
«* di ìn.hiesta sm fatti del luglio 1964 » 

Z In particolare il parlamentare soviahsta drede di sapere 
■ * se r suiti esatta la notizia — a lui pervenuta da fonti assai 
" attenditele — che il tenente DOttav.o, dopo la morte del gene 
2 rVe Manes, s.a stato oggetti di gravi press.oru affinché con 
Z v ivesse la vedova de! generale a consegnare a* servizi d. 
2 scurezza le carte personali c i documenti riservati del gene 

• ral «tesso » 


i VANMS FORT 'USA 28 [ 

I na ventuia di g n. ani ha , 

| - ( *i l'n ( i ■( *•> ! >i/i 

la f,umg d hi ih i ,v i 11 i 
Fort una mania di protesta In 
d* tto 1 ( apo d* ! gì uppo eli* * 
tratta di studenti un.vc rstt.iri 
' nnpi gn it i 1 ,■ v ni ,ir< i ( .*p>i f od 

in i li t i*> 1 du osi i .in* i vi, ,i) 

stati dtTront.it. da una <lozz na 
di ragazzi dii luogo che 1' h,m 
I no ri spini’ un n ia giagn.ola 
di o'uvt e d no * I (hi. z otti 
avevano di! (alito lo^o ,ni[H(ilto 
al corteo d por'.irM a meno di 
un isolato ili d s'anzi dalla tomi 
I ta d* i Kennvdv 

I g .1 a' r.*v av a o c arti 111 ron 
la « r.tt.i » Tc i r la verità », 

J e air> a * ig io Robert Nara- 

niore il d i /.*( K (a(M* dei ma 
n f* .• li* ni I* ’*n ( he li et 
I i om,i i.i > » st i* ni 'gusta 

| tl igntr * i' i v in- » (I til al 

I Ini uzio’e ti ,t ,i ili fatta vener j 
I di seri d*l «* n itore Kpnnedv 
! in quanto « i-'sa s appellava 
c 1 . lui. .li n'< ti i mozioni » 
dcg. a vui.itor 

Anc 'ie dive si g orna'i h inno j 
ritiri so v* i ; , ’i (-'chi al 
il n ni* i ti i .i ni tri ii' i 
settenne vive ,>t>o di la magg o 
ranza in Si na’o 
( a'i ad e-i npo ! no'is 
s mo od ’nf ionie g.orna’ va , 
dii Seu i ork lime*, J anici 
Reston non ha esitato a deh 
nre A r.di vita di una spei i 
m «referendum popo’art , avari . 
za*a da Mward hennedv tu ' 
suo ri -corso a i TV comi • dui | 
i ero ti i di n io n e rid eoa, I 
ionie potreob» ifa’t .a po,>i I 
laz.one rie! Vta'iavh ise'Ls giu ! 
dicare « «u latti ad essa sco¬ 
nosciuti, o sui quali è stata 
informata iOÌtanto attrqterso il 
resoconto del protagonista del I 
la principale pa-te in causa'' » j 
Un portavoce del rigistro au I 
tomobihstico di Hvanms Fort 
Richard Mei aughlin ha intanto 
dichiarato, ieri che la patente 
di guida di Edward Kennedy e 
stata sospesa per un anno, dopo 
che. venerdì scorso, Edward 
Kennedv ha ammesso di essere 
colpevole di avere abbandonato 
la scena di un incidente auto¬ 
mobilistico 

Fonti vicine ad Edward Ken¬ 
nedy hanno riferito oggi ad alcu¬ 


ni g n. ial st i he 1 tilt mi *n 
pr d .\, illude, fialell Kcunedz 
’ in’.i h sue ambizioni poli 
i ie a' Sfiuitn c p*r il momento | 
ha nic'i-o da parte quai» a-i idea 
u puntare alla rii s gì azione de 
rnovrat.ca per la presidenza , 
ih I 1972 I 

Le fonti dicono che Kcrriedv i 
e partico'arm ntr irr tato pi r l 
! ondata di illa/iou * . v t i 
abbandonila la stampa a prò | 
posito del noto tm de ’e i ( , ] 



c morta Marv -Io Kopechnc I tesi forse fantasiosa ma certo 

suggestiva In via ( utilizi il 
ne.lo stesso s-tatulr* dove e avve¬ 
ri ito il del tto ha abitato per 
q laiche terna-) Vlforsma Schia 
vom detta < la bianeona ». la 
donna uccisa U 9 novembre 
-dir-o e hittata da un ponte 
«oli autostrada per f> iumie.no 
Oltre al! abitaz one molti nltr 
patti ulari la legano ai coni igi 
[magio faceva lo stesso tri 
-te mestiere rii Teresa Forno 
mani ' batte, a » la stessa zn 
na lungotevere San Pao’o -i 
appaltava con i denti spe-v, 
n* 1 canni to dove sono »tat tro 
vati ì sacchi con i re-L dei ca 
da . ( ri 

<)ra gli mvestgator hai no ri 
tirato fuori il fascicolo m (, iel 
de! tto rimasto mpun ’i o i er 

I I («no di trovare dei partim'ar 

Poco di varialo, rlfpctlo I . _ , , 

alla «tornala di Irci II ' i *• lP possano egare a * i an 

I caldo e il bel tempo inno • i colia » ai cotnug. Lovag o 

ih.'r.r.tfxv.'i i7'", r ;:.' I »■•"*«'*' 

I rione meteurolnglra tul , | vano. [Xitri Òhe essere 1 ai elio 

lllalla. che continua ad I | di co’-giun/ione tra Tuesa Fo 
rtàrre comprfi» miri# afta l r , # ^ . .. 

. vaila rrglone di alte pre»- . | ,rnal p t*ra/aro Lo agio da 

I aloni livellale I -u parte e V r,cenzo Teti aa' 

■ oe *"- 1 i 1 altra l n giornale della sera 

i :: vz !'"£,i * w- ™ 

I circolaimne di aria umida » cenzo il calabrese» poteva es 

I ed Inviabile determina ton- , vere a conoscenza del nome 

pcnaìbìllià 1 d| V q’uafrhè* fa*®* • ^ aVia ' sino ^lla * bianeona » 

I meno tempnralemco Tutta- . o esserci direttamente impli 

a . n ? t>r tu regioni I CÉ ( 0 e per questo era ricattato 

. parte preponderante dnran- . Lovag! o Ma potrebbe ai! 

I te II corvo della «lornaia. I I che essere il contraro, cioè 

1 T**"tporaii Isolali ione po. I , ch , |, , bianeona » fosse Stata 

I titilli, vpeele durante la . _ , » 

ora pio calde, vulla ione I uccisa su commi ss. one e il du 

alpine a la località preai- I plic* omicidio dei croiugi fosse 

i i *•*'» ^ 

I l Muri .1 I riuscì,. . lini piim U Ma 

narslmenta calavi ma pattuita 

I Sirio I Siamo nel campo della con¬ 

getture ma non del tutto fante- 

I _ __ __ __ stiche 


La situazione . 
H meteorologica H 


per il a orno del suo iinoma-tuo 

10 avrtbbe ivirtato a fare una 
gita Irta gita (he non c* mai 
stata fatta perche il padre e la 
madre erano morti nella not 

t ita II hamb no ha detto au 
vhe di aver vieto macchie dì 
sangu** sul pavimento da.anii 
alla sz’a da pranzo e d aver 
aiutalo il Tei li mattina -e 
giunti* a infilirsi i pantalou 
« Erano umidi e con qua'oh** 
m **. Inolila rossa » ha (ietto il 
bimh uo - V tue disse che gl e 

11 avi .a 'aviti mia madre pri 
ma d putire » un improvvi 
-o v iggio dei gon tori fu h 
g I-* f* a/one addotta dii Tei 
ai haml) ni pi r la loro improv 

sa scomparsa Luigi ha de'to 
[ anche di essersi accorto che era 
i .'ato fatto de! male al padre 
i quando vide il tatuaggio r.pr i 
dotto sui glorila!' I poh/iott 
-o ti i jooo ilio ! Tc ’i a ir'o- 
i In ! haml» no av eva itti ‘o 
qualcosa ri preparava a vop 
nritnerlo con il fratell no 1^* 
visite che fece loro dalla nonna 
-(tv ato pc sinierir. i nr 
i . ito era io . so.pctt d( hi n 
h ni 

<■! ni e t gator, han’vo l’i'er 
rogato anche la f’dan/ata de’ 

1 uomo Villa Hocca’ieia la qua 
le ha r ferito (he 1 uomo le ave 
.a rie’t o (In -1 saribbcro p-e 
sio spo-al pi i ni a . e\ a a< qu 
s'a'o da una coppia d coniugi 
< h< part \ a ai p* - la Fi c k la 
i i ’o e rie mobi! 1* "ano 
(| i ri* e * t* me' Va don u» 

\ hi tuo Tet ie lia anele re 
ga Po una bo setta che ap 
p (** < e a ala morta 

p t t (. ar aggn acci»*-' he 
11 ga io ,)* ro per n -p 
li e assas- no ha toni i i o 
>i i mri rio i ni h* 

Tra le altre tesi da q laiche 
ora si -'a facendo largo un ,po 


Tutti in salvo 
(tranne uno) 
i minatori 
sepolti da 
cinque giorni 


VARSAVIA - Tutti «al- | 
vi, trann* uno, I 119 mino- ! 
tori cho da giovodi scoria { 
orano rimagli bloccati in i 
una galloria invasa dal fon- 1 
go a dolio acquo, nollo ml- 
niora di cartoon# di Datoro- 
va Gornicza, prooio Ka- 
towica. Gli ultimi ottanta 
(tutti gli altri orano stati 
salvati nai giorni praco- 
donti) sono stati riportati 
olla superficie lori matti¬ 
na. Centinaia a confinala ! 
di porgono, la famiglia, la 1 
popolazione dal contro mi- 1 
narario orano ad accagliar- 
li, ad abbracciarli dopo ! 
giorni di incubo. 

Prima I prigionieri sono 
stati localizzati, pai è sta- , 
ta aparta una gallarla cha , 
ha raggiunto il cunicolo 
isolato. Di li, uno ad uno, ! 
gli operai ione usciti alla 
galloria supariori cha l'Io- j 
vationg dalla acqua avava j 
risparmiato. < 


Giovane 
carabiniere 
suicida 
in caserma 


PALERMO 2 

M -t- i ni i m-irh d un v i-a 
b i ere s mane a. iib< ve! 
la caserma dii battag ione mo 
bile d l'ak-rmo 
Da e o che e dato sapere a 
v (inda c* cir,ondata dal p u 
assolilo riserbo) un go.ioe 
militare probabilmente n - e 1 * 

\ /'o aus 1 ar o s, e tolto la 
vita sparandosi un colpo di pi 
stola al.a testa mentre anco-# 
si trova-a in camerata, può 
pr ma dell’adunata Ne t| nome 
di 1 a v ttima ne 'a ri nam .i e 
mutiv, del su c dio sono stati 
h'iora rvc’ati dalle autor,ta mi 
' tar Si conoscono solo le ini 
z a.i del g ovane GC. l'età 
vent.due ano e il luogo d ori 
Itine Attola in prov ncia d, Be 
nevento 

K stata aper'a un n^h es’* 
die v ene condo’ta da.-a Prn.-j 
ra della Repubb’ia da' mei. 
<o ega'e da tomandaTe de, 
battagl one e da a'ri al. 
dell’ Arma 


Disertore 
una guardia 
svizzera 
del Vaticano 


1 a g i’d a sv zzerà de' Pa¬ 
pa a i s* — i i d spn av e-e - e) 
’o .(), a carne , e ri arr„o'ar« 

’ C ( o'^> > 

P-otagvi Vi de’ v amoroso ge 
V) e Hoizga ìg Raspar eie nel 
rne-e v o-so ha aDoandonato il 
(<)-,>.• dt ' a guarda rv .zzerà, 
s-omparendo dal V at.cano senio 
a- are ah j la t-ai rad je Si 
ere a-t- iola*o giurando d servi¬ 
re ' Papa per almeno due arv 
n mi pr me che 'a «ferma» 
•cadesse ha d senato per moti 
v ah-ora s-onosc-u: 

I i ) ad oggi ,n Va’ cano v> 
"e mantenuti) mas» mo r ser¬ 
bi) a-, s ngo a.-t (d'o a d ser- 
z i) e — sembra pr mo n 'eoa 
p -ecen* — forse «p v e per 
vh> no i > ii j , na no' z a del 
Ka>pa- ' q-4 e o*re’.vto sem 
bra non avere ragg unto a-coro 
La fam g. a 

II rego.amento del corpo del 
la guardia rv- zzerà non prevede 
sani om d'*ciphnari né d a’tro 
genere a carico dei disertori o 
no e comprensibile per il fatto 
che 1 arruolamento e spontaneo 
E considerato, pero d «onore¬ 
vole che una guardia arruolato 
si al servii o del Papa dopo uno 
sene di accertoment. sia perso¬ 
nali che relativi a ha famiglia 
da parte della Santa Sede, ven¬ 
ga meno ad un giuramento so¬ 
lenne di fedeltà Ma età che 
piu preme io queeto momento 
alle autorità vaticano ♦ il re¬ 
cupero dello toso o r o itlosrn» 
olle guanto# «venera dalla Se¬ 
greteria tt State o che Rate- 
gang Kospor he portato ceoA 
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Appetto della Federazione ai lavoratori 


La battaglia gbéhhria per la tragica 


uri • _ ■ ■ 

1 • • 

PCI: uscire dal 

la crisi 

con una politica 

nuova 

Domani riunione del Consiglio comunale - Manovre 

per una svolta a destro - Si torna a 

parlare di ?om- 

pei nella giunta capitolina - Le manifestazioni di oggi 



EECTE Etri I ^1 IH IT A/ Concili** con successo lo fe- 

rC>IC lltLL UNII A 

ni, proseguo la sottoscrizio¬ 
ne por la stampa comunista, lari hanno effettuato versamenti 
lo seguenti sezioni: Primavolle 1M mila lire; Trionfale I4.Q0Q; 
Anzio 62 mila; Colonna M.M8; S. Maria delle Mole 30 mila e 
Aricela M.Mi. Hanno compiuto progressi nel tesseramento anche 
le sezioni Trionfale, Velletri Lautizl, Montoporzio, Montocompa- 
trl o Mole di Castelli. NELLA FOTO: un momento dot Festival 
di demonica a $etlec*mini. 


Gravissima rappresaglia 

27 licenziamenti 
dopo lo sciopero 

E' accaduto alla Romana Wig, una fabbrica 
di parrucche — Immediato, nuovo sciopero 
Oggi convegno dei metalmeccanici di Pomezia 


Gravissimo provvedi mento 
padronale alia Romana Wig. 
la piccola fabbrica di parruc¬ 
che di piazzale delia Radio. 
Ventisette lavoratrici sono sta¬ 
te licenziate per rappresaglia 
•Ilo sciopero di venerdì scor¬ 
so che fu proclamato per prò 
testare contro un altro ille¬ 
gale licenziamento di una lo¬ 
ro compagna. La risposta del 
le operaie è stata pronta e de¬ 
cisa: ieri le lavoranti hanno 
scioperato per 24 ore, bloc¬ 
cando tutto il reparto della la 
voranone a mano, per la re 
Vici del licenziamento ed il 
riconoscimento della Commis¬ 
tione Interna. L'Ispettorato 
del lavoro ha mandato un 
fonogramma al padrone, ma 
questi non si è presentato. 

Il provvedimento non è che 
l'ultimo di una serie di sopru¬ 
si commessi nell'azienda. lai 
Commissione Interna, eletta 
dalle ragazze, non è mai sta¬ 
ta riconosciuta: le dipendenti 
tono costrette a lavorare con 
salari bassissimi. Un'operaia 
guadagna alla settimana circa 
14.000 lire, premio compreso. 
• lavora 40 t»re settimanali. 
Le apprendeste, numerosissi¬ 
me, ne lavorano 44; 40 quelle 
che figurano con una strana 
qualifica « inferiori ai IR an 
ni ». Le ragazze sono costret¬ 
te a lavorare in un clima as¬ 
surdo: non possono parlare tra 
loro, debbono comprarsi, a 
spese proprie, gli attrezzi da 
lavoro e sono obbligate a prò 
durre con limiti di tempo pre¬ 
stabiliti, oltre i quali debbono 
pagare una multa salata. 

POMEZIA - Oggi, alle IR. 
si svolgerà al cinema < Italia » 
di Pomezia. un convegno dei 
lavoratori metalmeccanici del¬ 
la zana. Il convegno vuole 
rappresentare una consultazio 
ne di base per esaminare e 
discutere la piattaforma ri- 
vendicativa della categoria da 
presentare per il prossimo rin¬ 
novo contrattuale. Al conve¬ 
gno parteciperanno Bruno 
TTentin. segretario della FIOM 
nazionale. Mario Rose ioni. se¬ 
gretario della FIOM provin- 
piale e Agostino Marianetti, 
«fretario della C.d.L. 


. Domani 

, riunione 

• segretari 

• di sezione 

• Domani alle ore IH,lìti. ne! 

| la serie della Federazione 
I in v;a dei Frentani. è con¬ 
volata la riunione dei Se 

I gretari delle sezioni conni- 
I mste della città e della prò- 
, vinci». 

1 AH» riunione sono invita- 
' ti anche i compagni rcvon 

■ sahili di organizzazione e di 
I amministrazione delle Se¬ 
zioni. 

I II compagno Gianni D: Ste 
I fono della Segreteria della 
, Federazione, terrà una rela 
I zinne sulla situazione p *'i- 

• tic» e sullo sviluppo della 
I campagna della stampa e del 
! tesseramento. 

la> sezioni sono invitate a 
I far giungere, al più tardi 
I domani sera, le somme del 

• la sottoscrizione ed 1 versa- 
I menti del tesseramento. 

I Convegno 

• dei cavatori 

I comunisti 

J di Villanova 

■ Si è tenuto l'altro giorno 
I un comeL'-io dei cavatori co 

monisti d; Villano* a di f. 

I voli. I.a relazione è stili 
I tenuta dal compagno Orride 
. Pozzill; nel dibattito s-mo 
I intervenuti Anaellone. I.rou •, 

• Quaranta. Del Monte. Co- 
| stanimi e Trevisiol. Ha cor.- 
| eluso i lavori il compagno 

Mario Pochetti. 

| Al termine del convegno è 
I stato approvato un ord ;ic 

• del giorno che chiede una 
I soluzione democratica deila 

• crisi di governo e respinge 
l ogni tentativo autoritario. So 
| no stati infine eletti i rap¬ 
presentanti nel Consiglio 

I operaio del PCI in via di 
I formazione nella zona Tivoli 
^Sabina. 


APPELLANO TUTTI (PM E DIFENSORI) 


Loria: «m’aspettavo l’assoluzione» 


Come il «vivaadioro» è tomolo olla «Ho cònio • >0ra dove 
oe pieno • Solo il PM Matite se espel l ere coatto lo c ooda 


trovare aa laverò» • I swoi avvocati chiedon o 1'assolvzio- 
eoa iafliffa a Fracco Torreggiooi: aveva chiosto l'ergastolo 


| Il Consiglio comunale si rii: 

: nirà domani sera, alle ore 19. 
jht eleggere il sindaco e la 
giunta, lai convocazione è stata 
decisa ieri nel corso di una riu¬ 
nione dell'amministrazinne capi 
i tolina. la quali- ha anc-he idot 
' tato una serie di provvedimenti 
urgenti. 

Nonostante la convocazione 
| dell'assemblea capitolina la cri¬ 
si. sia del '"(limine elle della 
Provincia, sembra ormai inca¬ 
nalata su un binario morto. Nes¬ 
suna schiarita è infatti giunta 
aU'orizznnte delle trattative; an 
zi. per essere precisi, invoce di 
una schiarita ci troviamo di 
fronte a un orizzonte sempre 
più oscuro e bua*. Mentre prima 
si parlava di dare una « svolta 
a sinistra ». sia nel program¬ 
ma che negli uomini che dove 
vano essere chiamati a far par¬ 
te della giunta, oggi si è tor¬ 
nati a parlare rii un monoco¬ 
lore de coll l'appoggio esterno 
dei socialdemocratici, dei libe¬ 
rali e. forse, dei due « indipen¬ 
denti » di destra, recentemente 
usciti dalle file missine. Questi 
due voti, necessari per una mag¬ 
gioranza, sarebbero stati < ac¬ 
quistati » con l'inclusione nella 
giunta dell'ex federale del MSI 
Pompei, attualmente consigliere 
comunale della DC. Una \ igo 
rosa sterzata a destra, quindi, 
con tutte le conseguenze che è 
facile immaginare. 

Non sappiamo fino a che pun 
to i tentativi dnrotei di portare 
a destra tutta la iMilitìca rapi 
tutina, possano ottenere un suc¬ 
cesso. Dubbiamo infatti tener 
conto che la sinistra de sembra 
decisa a rintuzzare e a scon¬ 
giurare ogni apertura ai libe¬ 
rali e addirittura ai missini. 

D'altra parte la sinistra de 
e gli uomini del partito di mag¬ 
gioranza che hanno provocato 
la crisi per un rinnovamento 
della politica capitolina, se ac¬ 
cettassero una sterzata a de¬ 
stra, finirebbero di esistere co¬ 
me forza politica. 

Vedremo, comunque, cosa suc¬ 
cederà domani sera quando il 
Consiglio comunale sarà chia¬ 
mato a eleggere il sindaco. Co¬ 
me vedremo che cosa succeder» 
giovedì nel corso della riunione 
del Consiglio provinciale, 

A Palazzo Valenlini un'allean¬ 
za di centro è già stata stilili 
lata. La IX". t socialdemocratici 
e il repubblicano compongono 
una maggioranza che non ha 
ancora dato i suoi frutti proprio 
lierche i democristiani non vo¬ 
gliono scoprire subito le prò 
prie carte. La IX’ è infatti pre¬ 
occupata delle conseguenze che 
un'alleanza con i soli socialde¬ 
mocratici potrebbe provocare 
sia al comune che al governo. 

La crisi romana, come si sa. 
è strettamente legata a quella 
governativa. Fino a quando non 
sarà trovata una via d’uscita 
per la formazione del governo, 
la crisi capitolina e di Palazzo 
Valentini continuerà a marcare 
il passo. K tutto questo mentre 
Roma ha bisogno di uscire al 
più presto dal pantano tieU'im- 
mobilismo in cui l'hanno gettata 
la DC e i suoi alleati. 

Sulla crisi politica, i suoi svi¬ 
luppi e la necessità di una at¬ 
tiva e vigile azione popolare, la 
segreteria della Federazione io 
■nimistà romana ha emesso ieri 
sera il seguenti- comunicato: 

* 11 tentativo di ricostituzione 
di un governo di centro si¬ 
nistra organico è fallito -- dice 
il documento. 

* La crisi è entrata in una 
nuova fase. 

» lai dichiarazione del com¬ 
pagno Lungo ha illustrato il 
giudizio sulla situazione e le in 
dilazioni del PCI affinché il 
Paese esca dalla crisi con una 
formazione di governo che avvìi 
un cambiamento profondo degli 
indirizzi politici. Questo cambia¬ 
mento è possibile, senza far 
ricorso ad elezioni anticipate. 
Oggi più che mai è necessario 
che continui i.t pressione delle 
masse, dopo la grande mamfe 
stazione di piazza b. Giovanni. 

* Alle nostre organizzazioni 
spetta il compito di mantenere 
viva la mobilitazione, estender¬ 
la. approfondire ed aggiornare 
il dibattto politico, ricercare il 
confronto e rincontro con altre 
forze politiche ad ogni livello. 

< Lg segreteria delia Federa¬ 
zione, nel sottolineare questo 
ruolo del nostro Partito, solle¬ 
cita la convocazione di as¬ 
semblee popolari, di comizi pe¬ 
riferici, di dibattiti, di tavole 
rotonde, la popolarizzazione più 
larga, nei quartieri, nei luoghi 
di lavoro, nei centri della pro¬ 
vincia. della posizione e delle 
proposte del PCI esposte dal 
compagno Longo e dei risultati 
del dibattito del CC che si 
apre oggi. 

« Le feste dell'Unità, l'appel¬ 
lo ai cittadini a sottoscrivere 
per la stampa comunista, la dif¬ 
fusione, tutte le iniziative della 
campagna stampa abbiano co¬ 
me tema centrale quello della 
crisi eh governo. 

* In quesa situazione, partico¬ 
lare importanza riveste il re¬ 
clutamento di nuov lavoratori 
e di giovani al nostro Partito, 
a ripiova del largo riconosci¬ 
mento ed appoggio che viene 
dai lavoratori alle sue posi¬ 
zioni. 

« La segreteria della Federa 
zione fa appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni ed ai compagni af¬ 
finchè sappiano utilizzare tutte 
le possibilità di contatto di 
massa che tuttavia la situazione 
offre per far giungere in mezzo 
ai lavoratori la parola d'ordine 
dell'unità della vigilanza e del¬ 
la lotta ». 

Sulla crisi si terranno intanto 
questa sera le seguenti as¬ 
semblee popolari : Portuense 
Villini alle oro 20 con la parte¬ 
cipazione di Gerardo Chiaro- 
monte. della direzione del PCI. 
e a Maccarese alle oro 18 con 
Nando Agostinelli. 


ditti rn 




IUTILAT0 IL CAVALLO 










Hanno mutilalo il caratili della fontana 
del Set luna a pi azza Sanala. Lo bella 
.statua equestre, che si trova nella fon¬ 
tana collocata davanti alla tiflografia di 
un noto quotidiano politico, è stata » am¬ 
putata > di un arto. La gamba sinistra 
del cavallo è stata recisa all’altezza del 
ginocchio: il moncone iti trova adesso sul 
basso fondale della fontana. La gente lo 
osserva con curiosità e soprattutto con 
sdegno. 

Il gravissimo gesto vandalico sembra 
sia stato compiuto tra la mezzanotte e 
le quattro di ieri mattina. 1 primi turisti 
che nella mattinata di ieri sono passati 


ila vanti alla fontana del Nettuno si sono 
accorti che una delle due zampe che 
il cavallo tiene sospese in aria, era stata 
recisa. Il troncone era stato abbandonato 
nella stessa fontana. L’<? opirazìone » 
sembra sia stata fatta a regola d’arte: 
il taglio si presenta in/atfi netto tanto 
da pensare che sia stato eseguito con 
lina sega in uso negli studi degli scul¬ 
tori e dei marmisti. Ma con ogni proba¬ 
bilità i vandali hanno compiuto il loro 
gesto con un’asta metallica o addirittura 
con un martello. 

Difficile è individuare i colpevoli dello 
scempio, proprio perchè hanno eseguito 


l'« amputazione » indisturbati e mi mo¬ 
mento in cui la piazza non era sorve¬ 
gliata. Il * controllo », come si sa. viene 
eseguito dai poliziotti e dai vigili urbani 
fino a una certa ora della notte, fino a 
quando cioè nella piazza si trovano i co 
.siddetti * capelloni ». Dopo la piazza resta 
libera e lasciata nelle mani dei vandali. 
Non sarebbe forse il caso di dare una 
occhiata in più ai monumenti della piazza 
e uno sguardo in meno ai * capelloni »? 

Nella foto, si nota chiaramente la 
gamba staccata al cavallo. In quella pic¬ 
cola. invece, si vede il cavallo come era 
originariamente. 


Festa ieri sera in casa Lo 
ria. Amici, purwto. semplici 
conoscenti: è stato un andtrcvie 
m cantàtuo nello stabile di via 
Capraia 31 al Tufeilo. Per le 
scale sui pianerottoli c'è gente 
che paria, (tattile commenta U 
sentenza che ha assolto, sia pu 
re con formula dubitativa, il 
t vivandiere ». Per arrivare al 
l’ultimo piano dello squallido 
palazzone dove vive la famiglia 
Loria s» passa in una specie di 
rassegna una sene di personag 
gì del Tufeilo. 

Tutti hanno qualcosa d« rac¬ 
contare e ti fermano, vogliono 
dirti che erano sicuri dell'inno 
cenza di Mano, che non sono 
perù d'accordo con la sentenza. 
Mentre sali qualcuno si affac¬ 
cia ad una porta e dice che 
l'ergastolo a MangiavilUno e i 
30 anni a Torreggiai» non sono 
giusti: tutti e due dovevano «s 
sere condannati alla stessa pe 
na- Un amico della famiglia 
Loria dice: i Hanno premiato 
quello che ha fatto la spia ». 

La porta all'ultimo piano è 
sbarrata, il padre del < vivan¬ 
diere ». Antonio. 60 ami. pensio¬ 
nato del ministero della Dite 
sa. non apre a nessuno. Per 
poter scambiare qualche parola 
con i familiari dell'unico assol 
to al processo per il duplice 
omicidio di via Gatteschi, si de¬ 
ve scendere in un appartamen¬ 
to di amici. Li c'è la madre di 
Mario, Anna Maccheroni. Dice 
che il figlio non vuol parlare 
perchè non vuol sentire più 
niente di questa storia. 

» Poi-ero ragazzo - - continua 
la donna - in carcere lavorava 
perchè sapeva che noi non ab¬ 
biamo soldi e non potevamo 
mandargli neppure le sigarette ». 

I tre fratelli. Giuseppe. Sergio 
e Luigi, da quando Mario è sta 
to arrestato non hanno più tro 
voto lavoro. ■ Ora — dice Giu¬ 
seppe — l'importante è trovare 
un posto per Mario, perchè non 
deve più sbagliare ». 

Più tardi arriva anche il vi¬ 
vandiere. Ti guarda ma non 
apre bocca. .Anche alle doman 
de dirette del cronista non dà 
risposta. Solo di tanto in tanto 
sorride furbescamente. Qual¬ 
cuno dice una frase come: « Ma¬ 
rio. li hoi /reputi i Giornalisti ». 

II * vivandiere » infatti è riu¬ 
scito a sfuggire per due giorni, 
dal momento in cui è stato ri¬ 
messo in libertà l'altra matina 
alle 10, ai cronisti. 

Loria lo guarda e ammicca. 
Solo una volta apre bocca per 
dire: * Me l'aspettavo l'assolu¬ 
zione ». Tutto il suo commento 
alla sentenza si esaurisce qui. 
Poi prende in mano un bicchie¬ 
re di vino, l'ennesimo da quan¬ 
do sono iniziati i « festeggiamen¬ 
ti » e beve un sorso. Si alza in 
fine e con un cenno appena del 
capo se ne va: giù in strada 
lo attendono alcuni amici che 
hanno organizzato per lui qual¬ 
cosa di « spedale ». « Una pic¬ 
cola festa come quelle di tre 
anni fa » dioe uno con una ma¬ 
glietta chiara a bordo di una 
grassa moto. In questo modo 
Loria è tornato alla «vita ci¬ 
vile ». 


PLINIO: ingiustificata la decimazione dei «maturandi» 

Ricorso al Consiglio di Stato 

Assemblea dei genitori nell'Anta magna dell'Istituto - Interessato un legale - Il ministero vieta di rendere noti i giudizi della 
III Commissione - « Strage » anche al Righi (bocciato il 30 por cento dei ragazzi nella classe migliore) e ai Quintino Sella 


Per l'assurda ed ingiustificata 
decimazione dei candidati al¬ 
la maturità della ormai fami¬ 
gerata III Commissione del 
«Plinio» (il trenta per conto 
dei ragazzi è stato respinto), 
un folto gmp|)o di genitori ha 
già dato incarico ari uri avvn 
fato di presentare un ricordo 
al Consiglio di Stato contro le 
ìllegalità commesse dai membri 
della commissione. 11 legale 
adesso sta raccogliendo tutte le 


testimonianze e gli elementi. 
Intanto i genitori, riuniti ieri 
pomeriggio in assemblea nella 
aula magna, hanno messo a 
punto anche un documentato ri¬ 
corso da presentare al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. 
Dopo ia demagogica presa di 
|x>sizione del ministro Ferrari 
Aggradi, che sabato scorso, ap- 
IH'na usciti i quadri della 111 
commissione, si è subito affret¬ 
tato a dichiarare ai quattro 


venti « state calmi ragazzi, che 
a proteggervi ci sono io » an¬ 
cora mente è stato fatto. 

Nulla si sa, infatti, sui ri¬ 
sultati dell'ispezione ohe un 
funzionario del ministero ha 
già iniziato sabato scorso- Si 
sa solo che il Ministero ha 
praticamente proibito al vice 
preside del liceo scientifico, prò 
fessor Pecoraro, di far cono- 
scere ai genitori, che giusta¬ 
mente ne facevano richiesta, t 


Uno studente di 17 anni in vacanza sul Cevedale 

Piomba sciando in un burrone e muore 


Un giovane studente, Fabio 
1 «lam di 17 anni, abitante in 
via Hraida 3. è perito tragt 
camente ieri mattina mentre 
si addestrava agli ordini di un 
istruttore della scuola sciistica 
Pirovano, su una pista del Ce¬ 
vedale. a 3100 metri di quota. 

I«a disgrazia è avvenuta alle 
ore R.30 in una zona del ghiac¬ 
ciaio compreso tra il Passo 
dello Strillo e il l.ivrio. Ad 
un certo momento il giovane, 
mentre era lanciato in un trat 
to in discesa, è finito contro 
una barriera di neve, che de¬ 
limitava la pista ed è precipi¬ 
tato per un centinaio di metri 
in una sottostante ripida scar¬ 
pata andando a sbattere sul 
fondo contro degli spuntoni di 
roccia e riportando la frattura 
del cranio. 

Fabio Liani è morto quasi 
istantaneamente. Per l’accer¬ 
tamento delle responsabilità 
sul posto, quando c stata con¬ 
statata l'inutilità di ogni soc¬ 
corso. i carabinieri hanno a- 
perto una inchiesta. 



Il giorno 


Oggi è martelli 29 luglio 
(210-lòji. Onomastico: Marta. 

Cifro della città 

Ieri sono nati 128 maschi e 164 
femmine. Nati morti: 7. Sono 
morti 32 maschi e 28 femmine, 
di cui 6 minori di sette anni. 
Matrimoni: 100. 

Maestri elementari 

Il provveditore agli studi in¬ 
forma che è affissa all’albo del¬ 
l’ufficio scolastico, in via Pian- 
viani 32. la graduatoria degli 
insegnanti elementari ordinari 
titolari in altre province, che 
aspirano a conseguire l'assegna¬ 
zione provvisoria di sede nella 
provincia rii Roma per l'anno 
scolastico 1969 '70. 


Poggio Mirteto 

La Pro I«oco di Poggio Mir¬ 
teto ha indetto, in collabora/io- 
no con la Bottega d'arte i di 
svepoli di Ciampino. una gara 
estemporanea di pittura, scultu¬ 
ra. bianco e nero per i giorni 
1. 2 e 3 agosto. Per informa¬ 
zioni rivolgersi alla Pro Loco, 
oppure presso la Bottega d'Arte. 
al centro lses di Marino o alla 
spìaggetta di Velletri. 

Lutto 

E" deceduto il compagno An¬ 
drea Usiello, della sezione Mon¬ 
te Sacro. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi pomeriggio, alle 
17.30. Ai familiari giungano in 
questo triste momento le più 
sentite condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione di Monte Sacro 
e dell'* Unità ». 


giudizi espressi dalla commis¬ 
sione, in base ai quali decine 
di ragazzi sono stati respinti 
senza tenere assolutamente 
conto del curriculum e dei giu¬ 
dizi espressi dai professori che 
por tutto un anno, hanno se¬ 
guito i giovani. A questo prò- 
Iinsito va anche precisato che 
un’ordinanza della Pubblica 
Istruzione prescrive che per co¬ 
noscere i giudizi è sufficiente 
presentare regolare domanda 
in carta da bollo alla segrete¬ 
ria. 

Adesso l'assemblea dei genito 
ri e degli studenti chiede che 
il Ministero intervenga davve¬ 
ro con urgenza che la gravità 
del caso richiede. I^a tensione 
é vivissima. * L" assurdo che 
i nastri figli — dicono i geni¬ 
tori — perdano un anno, per¬ 
chè ritenuti da un gruppo di 
professori estranei roti maturi. 
buttando all'aria i giudizi più 
che positivi espressi dai loro 
docenti ». Del resto ci sono 
anche professori, presidenti di 
commissione (e questo sarà de¬ 
nunciato nel ricorso al Consi¬ 
glio di Stato) che si sarebbero 
« vantati » della decimazione 
presentandola come una giusta 
opposizione ad « una riforma 
assurda ». 

rV ii caso, come scrivono al¬ 
cuni studenti in una lettera a- 
lierta a Ferrari Aggradi, del 
commissario di scienze che ha 
fatto rilevare più volte di * es 
sere amico » dell'ex preside- 
barbiere Pcntassuglia. accusan¬ 
do i giovani di aver provocato 
l'ingiusto trasferimento del 
preside, in seguito alle loro agi¬ 
tazioni per il diritto d'assem¬ 
blea, dichiarando inoltre di es¬ 
sere contrario alla riforma de¬ 
gli esami. In questo clima è 
facile capire come si sia arri¬ 
vati ai risultati del Plinio, agli 
incredibili giudizi espressi dal¬ 
la commissione. Infatti l'articolo 
9 prevede che il giudizio debba 
essere motivato. Ora tutti i giu¬ 
dizi, anche questo sarà sottoli¬ 
neato nel ricorso, sono assolu¬ 
tamente inimotivati. Pratica¬ 
mente tutti dicono la stessa co¬ 



sa. « fi candid ito ha fatto de¬ 
gli sforzi, ma la commissione 
non trova clementi sufficienti 
per aiutarlo r pertanto In di¬ 
chiara non maturo » si legge 
su un foglio. Ancora: « Il candi¬ 
dato si è sforzato , ma ha ri¬ 
velalo imprcfiarazinne generale, 
quindi è assolutamente imma¬ 
turo 

A questo punto si capisce 
che le responsabilità non van¬ 
no ricercate solo rvei professo¬ 
ri della Commissione. 

Infatti tutti i * non maturi * 
sono ragazz.i ben preparati, 
ammessi ottimamente alla ma¬ 
turità: nel corso dell'anno sco¬ 
lastico hanno riportato sette 
ed otto in materie come l'ita¬ 
liano. il Ialino eoe. Come è 
possibile, allora si chiedono gli 
esterrefatti genitori, questa e 
norme disparità di giudizi? 
Come è possibile si chiede il 
signor Baccaro che « mia figlia 
Melania, sempre promossa 
tutti gli anni con la media del 
sette o dell'otto, che questo 
anno ha sempre riportato sulla 
pagella aitimi voti, ha cinto 
borse di studio, così su due 
piedi mi sia giudicata impre¬ 
parata secondo le parole della 
commissione ed assolutamente 
incapace di dialogare? ». 

E sono solo alcuni degli in 
numeri-voli esempi che possia¬ 
mo citare. A questo punto il 
ministro deve assolutamente 
dire qualcosa. 

Ma è chiaro fin ria adesso 
che il Plinio non è un caso i- 
solato. e di questo Ferrari Ag¬ 
gradi. al di là dei suoi dema¬ 
gogici appelli alla calma, ne 
dove tener conto. Anche al 
Righi, nella sezione D, su 27 
alunni, « sono staci giudicati 
non maturi: il trenta per cen¬ 
to. e la sezione D era giudi¬ 
cata la classe migliore- Lo 
stesso è accaduto al Quintino 
Sella, dove alla II commissio¬ 
ne 13 studenti sono stati giu¬ 
dicati non maturi su 60. Allora 
signor Ministro? 


Renato Gatta 


Mario Loria 

Ma ngi-a villa no e Franco Tor¬ 
reggiato rimangono, invece, in 
carcere. La sentenza non ha 
accontentato nessuno. Ieri nu¬ 
merasi difensori si sono recati 
in cancelleria ed hanno dei insi¬ 
lato le dichiarazioni d'appello. 
Il primo, a presentarsi è stato 
l'avvocato Luciano RoveI clic ha 
difeso due degli imputati mino 
ri. Rolando Nonna ed Isa Di 
Lauro, accusati di ricettazione 
c condannati il primo a nove 
mesi e la seconda a cinque mesi 
di reclusione. 

Anche i difensori di Loria non 
hanno accolto favorevolmente la 
decisione (anche se il giovane 
non si mostrava troppo sconten¬ 
to). Il prof. Sol giu. e gli avvo¬ 
cati De Cataldo. Cassone e Vi¬ 
tali che si erano battuti per ot¬ 
tenere un’assoluzione con for¬ 
mula piena hanno presentato 
appello. 

L’avvocato Favino che ha as¬ 
sistito Giorgio Torreggiane con 
dannato a nove mesi di reclu¬ 
sione e scarcerato insieme a 
Loria, vuole anch’egli un secon¬ 
do processo. E così anche i di 
tensori di Franco Torreggiane 
1 difensori di MangìaviUano, 
condannato all'ergastolo non 
hanno avuto altra scelta: le lo¬ 
ro dichiarazioni d'appello com¬ 
prendono anche le posizioni pro¬ 
cessuali della sorella di « Fran¬ 
cois ». Elvira, e dell’amica Anna 
D: Meo. 

Il Pubblico Ministero, dottor 
Tranfo. si è visto accogliere 
una sola richiesta: il carcere a 
vita per Francesco Mangiarli- 
lane. Il magistrato dunque pre¬ 
senterà sicuramente appello; ha 
tempo fino a mercoledì per far¬ 
lo. Ora sta studiando se sia il 
caso di appellare la sentenza 
anche nella parte che riguarda 
Franco Torreggiami. per il quale 
egli aveva proposto ni giudici 
ia condanna all'ergastolo. 

La battaglia si rinnoverà dun¬ 
que in appello. 


Protesta per il 
riposo settimanale 

Chiusi i 
bar e le 
latterie 


La maggior parte dei bar e 
delle latterie sono rimasti chiu¬ 
si nella giornata di ieri, aderen¬ 
do cosi allo sciopero proclama¬ 
to dall'Associazione esercenti 
per rivendicare la chiusura ob¬ 
bligatoria settimanale. 

Durante una assemblea che 
si è tenuta ieri al cinema Gal¬ 
leria. è stato deciso che una 
commissione si rechi dal mi 
distro degli Interni per solle- 
« tare in <-uo intervento pres¬ 
so il prefetto di Roma, al fine 
di chiarire i motivi che anco¬ 
ra ostano alla emanazione del 
decreto sul riposo settimanale 
obbligatorio. I>a validità di 
questa rivendicazione va vista 
nell esigenza di impedire che 
alcuni esercenti profittando del 
riposo settimanale, ora facol¬ 
tativo. attuato in altri locali si 
avvantaggino su questi ultimi. 

Se lo sciopero non ha visto 
una compieta adesione è stato 
perchè nei giorni che lo han¬ 
no preceduto numerosi agenti 
di P.S. ai sono recati ita lo¬ 
cali della città chiedendo egli 
esercenti se iniervóeuero o me¬ 
no aderire allo «dopare ade¬ 
rendo un vero e proprio tenta¬ 
tivo di intimidazione. 
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Nei guai il film che ha vinto a Cannes 

I nostri censori 

scatenati 
contro «If ...3 

0 bocciatura completa o gravissimi tagli 
per la polemica opera di Lindsay Anderson 




Si gira a Praga 


L ’assassin io 
di Einstein 
in un film 

In lavorazione anche « La diva » 
e « Un pugno d’acqua » 


PRAGA. 28 

Scoli studi cinematografici 
di Hostirnr, a Praga, il regi¬ 
sta Oldrich I.ipsky ha incomin¬ 
ciato a girare un film di fan¬ 
tascienza, a colori, che si in¬ 
titolerà Ho ucciso Kinste-m. 
signori!. La sceneggiatura è 
stata scritta da Josef Se 
sradba, Milos Macourek e Ol¬ 
drich Lipskg. Iji vicenda fan¬ 
tastica narrata dal film è im¬ 
perniata sul problema se. eli¬ 
minando il fondatore della fi¬ 
sica moderna, l'umanità si sa¬ 
rebbe salvata dalla minaccia 
atomica. Sei cast figurano 
molti attori tra cui Jane Brcj 
clima, Radoslav B rznbohtitg 
t il protagonista di Cronache- 
morave. il film di Vnjtech 
Jasny, premiato quest'anno a 
Cannes) e Milos Kopeckg. 

• * * 

Il regista ceco Jiri Hanihal 
sta girando in questi giorni 
iJ film La diva, la patetica sto¬ 
ria di un'attrice cinquantano¬ 
venne che non vuole rinun¬ 
ciare. nella vita, al suo ruo¬ 
lo di * star », ruolo che, in 
realtà, per le sue scarse doti 
artistiche, non ha mai avu¬ 
to, ma che ha sempre sogna¬ 
to, illudendosi di essere una 
vera stella del cinema. 

Finalmente sembra sia giun¬ 
ta per lei la grande nccasin 
ne di recitare in un ruolo di 
primo piano L'attende, però, 
una nuova delusione. Son è la 
parte di protagonista che in¬ 
tende affidarle il regista, ben¬ 
sì una particina di caratteri¬ 
sta. Amareggiata e sconvolta 
l'attrice abbandona il set, in¬ 
capace di recitare anche quel¬ 
le poche battute. Trova un pò 
di consolazione da un vec¬ 
chio partner che te consiglia 
di scrivere le sue memorie. 
Ma, tornando a casa, viene 
investita da una macchina e 
finisce all'n^pedalp K qui. è 
più forte di lei. riprende ad 
atteggiarsi a diva e ai cono 
scenti che vengono a trovar¬ 
la racconta di aver dovuto ri¬ 
nunciare al film a causa del¬ 
l'incidente. 


E‘ ripresa la lavorazione del 
film Un pugno d'acqua, rea 
lizzato in compartecipazione 
produttiva tra una società sta¬ 
tunitense e la cinematografia 
cecoslovacca. 

Le riprese del film, diretto 
dai cecoslovacchi Jan Kudar 
e Limar Klos, furono interrot¬ 
te nell'agosto scorso in segui¬ 
to ai noti avvenimenti. Prin- 
ripali interpreti di Un pugno 
d'acqua, la cui lavorazione si 
votivi urlerà fra breve, sono 
l’attrice americana Polo Prit 
chett e gli jugoslavi Porle 
Mar/.ovic e Milititi Orane. 


La censura 
imperversa 
anche alla 
rassegna 
di Messina 

Dalla nostra redazione 

PALKRMO. 28 
Giunta aha iua XV «hIi/khic, 
la rassegna per la ciK 4 )era- 
zmne iineinatotìraf ira inter¬ 
nazionale di Taormina, a cui 
ó stata am he abbinata la 
« Settimana del cinema nuo 
so», sta incominciando per 
la prima colta dalla sua isti¬ 
tuzione, a otnio^ceie le forbici 
dei censori. K' la prima '.olla 
che nò aerarle, abbiamo detto, 
c non è certo un caso. 

Dopi quattordici anni di 
opere diM'itilnli--ime da ogni 
punto di vista, di esibizionismi 
i- di dive inumidiate, il pub¬ 
blico di Taormina, questa vol¬ 
ta. avrebbe avuto modo di co¬ 
noscere fl’m « impegnati v, a 
volte « vn,lenti senz'altro ef¬ 
ficaci. Poteva conoscerli, ma 
molto probabilmente sarà im¬ 
possibile: su quindici pellicole 
di un certo valore, già cinque 
sono state tolte di sana pian¬ 
ta dai programmi, altre an¬ 
cora riusi iranno a filtrare at¬ 
traverso le maglie- della cen¬ 
sura, solo dopo incredibili ta¬ 
gli. sempre che- i produttori 
non si decidano a ritirarli de 
finitivame-nte 

Sarà quasi sicuramente la 
sorte di « If... » di Lindsay 
Anderson (ce ne occupiamo 
diffusamente in questa stessa 
pagina), vincitore a Cannes 
della c Palma d'oro ». che sarà 
proiettato soltanto se « purifi¬ 
cato * di qualche centinaio di 
metri, i piu stgmfic itivi, ma 
la casa distributrice la Ha- 
ramount, $0 rebbi* già prouta 
a ritirarlo: di Antonio rìas-mor- 
tes, ancora bloccato ’n ce nsura 
e di cui non si conosce asso 
lutamente la sorte; dell'impor- 
tantr opera di Francois Rei- 
chenbach. L'indiscret, e di al 
tri ancora. 

Aldo Liparoti 


in breve 


René Clément giro 
« Le passager 
de lo pluie » 

PARIGI, 28 

Violenza r psicanalisi, « su 
spense » e amore, azione e mi¬ 
stero sono gli ingredienti del 
Passnoer de le pluie, il film 
che Kené Clement sta attual¬ 
mente girando negli studi di 
Roulogne-Billancourt. 

L’azione si svolge in quattro 
giorni: una giovane donna corri 
mette un omicidio ed è sospet 
tata da un uomo che vuole ot 
tenere una confessione com 
pietà: da questa ricerca della 
vtntà nascerà l'amore e sca 
turirà la libertà psicologica per 
un essere travaglilo di un ri 
cordo d'.nf.ri/i i IV u, .pii, ::i 
tarprc.;: v'iur.cs Hrou>u:i e 
Marlène Jobert. 


Si è chiuso il Festival di Sirmione 

SIRMION'K. 28 

Si è concluso il Festival nazionale di mussa leggera, mani- 
fe-tazinne organizzata daila azienda di soggiorno in collabo,iz one 
con il comune. , 

Dopo tre giorni di selezioni si sono svolte le prove finali che 
hanno dato la seguente graduatoria: 1 ) «Sogno d'amore-, di | 
Ragni e Mani, cantata da Rita Satto di Vicenza; 2 > «Forse doma¬ 
ni-, di Ciillegari, cantata da Delfo Verri di Ferrara; .')) « IVn-a 
ancora al tuo domani » di Krrieo, cantata da Ivana Spagna di 
Valeggio sul Mincio; -U « Immagini * di Mignotte, cantata da Nadia 
Faccioli di Verona. 

Festival del cinema jugoslavo a Pola 

POLV 23 

Trentuno f.lm ' iranno presentati a! Fe.-tr.a! nel .n>ma jugo-'a- 
vo che si sta svo.genon nell’ \rena romana d; Po;., Siila sciata 
inaugurale o V.ato proiettato il film «Il pon'c » di Hajrndiri Krva.ae. 

] .12 giornalisti di vari paesi, sono presenti aha nianife-*’ y. mie 
cinematografica, la piu importante (lei paesi bah amci. che si 
concluderà il 2 agosto. 

Paolo e Francesca in abiti moderni 

MILANO, 23 

La tragica vitenla di Paolo e Francesca, r. iua u ah,li 
moderni sullo schermo. I! regista Gianni \ernuccio ha infatti t >m.n 
ciato oggi, a Montisela sul Pago d isco, le riprese di « Paolo e 
Francesca ». 

Protagonisti del film sono I ndoro francese Gerard Fi i o o , 
Francesca Righim. un'attrice v en’.o .• t. r e (he per la pi.m.i . - ' i , 
affronta la macclvna da pre=a. ha tra ine si fermerà per rii 11 *.r>- ; 
settimane sul Lago d'Iseo per poi trasferirsi a Milano, do.e si | 
concluderanno le riprese. 

Divorzia Richard Harris 

LONDK 23 

Richard Harris non si è difeso dall'a< , a (il ado.terni ni-i'-a- 
gli dalla moglie Kh/ribolli. alla quale d li.-d., e ha comes-o il 
d-vor/n». Harris t . v.ato r.ten ito colpevole n. aver commesso 
aduiter.o con un attrici . rimasta scono.ivluta, sm dai. ottobre ’/.fiT. 

! R.vhmd ed Kh/.ih. ;b Harris si erano sposati rei !Ùó 7 ed h-m-io 
1 tre t.gli che il giudice ha assegnato alia cu-todia d: en'.ianib. 

| ; um.iiii. 

I 

Consegnati i premi « Benaco d'oro » 

VPRONA. 23 1 

Nel parco del Club del Garda sono stati consegnati i ,r< n, 
«Renavo doro i che sono stati assegnati ria una giuria comixi-',t. , 
tra 1 altro, da Leonida Repaci. Fiora Aolpmi. Assan Pt-ikov. Kr.;,.o | 
Palmitess.i, sàvio De Stcluni. Maro De! Monaco. J 

I Sono stati nremiati Pasquale Festa Campanile e Silvio Clc 
1 mentelh. rispettivamente regata e produttore del film «La ma j 
I (nana \ il presi agent Kdoardu K/io Pizzi, gl; attori Anna Mi::.t - 
Guarneri. Pierre Clementi, ('laudine Afiuger. Lilla Hiignone. Anna | 

I Maria Pierangeh, Andrea Giordana. Jean Philippe Leauu. Ghnia.ne I 
l D Orsay e lo scenografo Pier Luigi Pizzi. 


Bronson patriota dubbioso 


ANKARA. 28 

Fra pochi g orm conr.nceranno in Turchia le riprese di Pubtous 
;atr:nt f« f! p.itr’eti dubbioso t). con f’h»rle« Rronsnn. M.chele 
Mi r. a : e lon> C-.,rt.». Regista de. .a pt-.i.eola »ara làr.gleae Pe¬ 
ter C'olhnson. 


If .. (t Se .. O. il film ingle¬ 
se di Lindsay Anderson che 
ha vinto, nei maggio scorso, 
li Festival di Cannes, non sa- 
ra visto dal pubblico italiano'’ 
In prima istanza, vt-nerdi. la 
censura ha praticamente boc¬ 
cialo la pellicola, cfiiedendo 
tagli di tale entità e rilievo, 
elie la casa distributrice 'una 
delle » grarvli » hollyvvondia 
ne) ha preferito ricorrer*- se» 
z'altro in appello 11... è stato 
cosi cancellato dal program 
ma della Raso-gna di Messi 
na Taormina, il cui tono ftra- 
di/ionalmcnte molto basso) 
avrebbe dovuto contribuire a 
rialzare, in questi giorni. 

In pericolo è anche ciò che 
più conta, l'uscita di II... su¬ 
gli schermi normali prevista 
per il orassimo settembre. I 
censori hanno appuntato i lo¬ 
ro strali su almeno quattro 
scene, tutte importanti ai fini 
narrativi ed essenziali alla de 
finizione dell’ambiente- che è 
quello di un college dove atj 
toritarl-mo <• paternalismo si 
colorano di tinte feroci, nu 
trendosi anche delle personali 
frustrazioni e deviazioni ses 
sitali degli esponenti del « po 
(ere -; e dove, per contro, una 
sana liberazione dell'eros — 
come quella che si manifesta 
nella sequenza f incriminata, 
ovviamente) dell'incontro fra 
uno degli studenti e In ragazza 
del bar — è Stimolo alla lotta 
contro la repressione. 

//... è. in sostanza, un'orzerà 
politica; se ne potranno di¬ 
scutere nel dettaglio i risul¬ 
tati artistici, cosi come la con¬ 
cretezza della proposta « rivo 
luzionaria » che scaturisce dal 
la sua conclusione, dove si ipo¬ 
tizza una rivolta armata dei 
giovani, sotto t cui colpi ra¬ 
dono i pilastri fondamentali 
della società britannica fe oc¬ 
cidentale. per estensione). Ma. 
intanto, il film deve essere 
conosciuto e valutato nella sua 
interezza. If... è già circolato 
liberamente Ce con grande 
successo) in Inghilterra, negli 
Stati Fniti. in Francia: a Can¬ 
nes. ha ottenuto la Palma 
d'oro da una giuria internazio 
naie, presieduta dal nostro 
Luchino Visconti II suo divie¬ 
to. o anche un solo taglio — 
che il regista Lindsay Ander¬ 
son per primo non nrrettoroh 
be — costituirebbero un au¬ 
tentico misfatto anticiilturale. 
I censori di via della Ferra¬ 
teli. purtroppo, ci hanno abi¬ 
tuato a iniquità de] genere; è 
ora dì mandarli a casa, e di 
abolire il medìoevale strumen¬ 
to affidato nelle loro mani. 

Sella fola: Malcolm Mac 
Dovvell e Christine N'oonan. 
due tra gli interpreti princi¬ 
pali di If.., nella scena del¬ 
l'insurrezione. 


« Boro-Boro » 
non è stato 
sequestrato 

PERUGIA. 23 

I! film « Bora Bora * nori sarà 
sequestrato, almeno per il mo¬ 
mento: infatti alla Cancelleria 
della Corte (i' Appello d. Perù 
zia sono stati presentati i ri- 
< or-,; contro !j sentenza de! 23 
luii' o senr-o. con la quale :i 
(oàeg.o i id.c mie di secondo 
grado condanno à produttore, 
à regista e a'runi degli attori 
pr.n ip.il; del film « Bora Mora ». 
imputati di concorso in spetta- 
c-eJo o- en<>; ;n precedenza il 
Tr.b.i.oaV d, Toni, aveva, in¬ 
vi-, -e. a-io to tu'*: gl: imputati. 

In appello la Corte aveva or- 
fi,:i Co anche la conh-c a de ".a 
pe'l.uil.i. ma la confi-i.a potrà, 
ev entuulmen'e. ev ere esegu 'a 
- htun’o quan-io s; sarà con 
, ' i-o !'- iter » g:ud ziar.o. c.oe 
lopo la sentenza che sarà e 
■ne.-a dalla Suprema Corte di 
t'assazone. dove il proces-o è 
-■ *’o n.-.ito dopo il r.corso de¬ 
gù impu'ati (O'idannati. 


A Pietralata 
« Il mutilato » 
a prezzi 
popolarissimi 

G o■ dii sera, alle 21T0 al 

I i i.,x» 'port.io «25 Apri.e » 

Aia Silvano) di Piet-alaia. 

« prrria » del Mutilato di Er- 
nc Toiier <\ adozione di Gi- 
g, Lunari) pre-entato da « Tea- 
: roggi * con ìa regia di Bruno 
Cu- no interp-eti Mariano Ri- 
gi lo. Cecilia IV.izzi. Ezio Ma- 
rai>i>. Gia-KÌomerueo Curi. B: li¬ 
no Cattanf-o. Piera Degli Espo¬ 
sti. Gianni Mlisj, Massimo Sar¬ 
chielli. Guglielmo Ferraiola. loo 
spe'taco'o v’errà dato a cura 
dell ARCI. a prezzi popolanssi- 
mi. nel nuovo circuito della 
jvovmeia di Roma e della re¬ 
gione laziale. Dopo Pietralata. 

II mutilato sarà il 1. agoato a 
Gemano, il 2 agosto a Soia*. 


Saboto a 
Positano 
i premi 
per l'arte 
della danza 


c 


ALT 



L'Azienda di soggiorno e tu¬ 
rismo di Hosititini, cuiHiima 
l'elenco dei biillcrini e coreo 
grufi italiani che s.niirmo prc 
miati per l'arirut lfài!) 

Danzatori: Lipide Albanese 
del Kirov di Leningriido, Ame 
(iti» Ainodio d*-l Teatro del¬ 
l'Opera di Roma. Anna .Va¬ 
gito Diaz del Teatro Metropo¬ 
litan di New York. Ci istituì 
Bozzoimi del Teatro Comuna¬ 
le di Firenze, Giu-a ppo Car¬ 
boni- del Teatro di Stato di 
Bonn. Attilio Cocco del Tea 
tro San Carlo di Napoli. Li¬ 
liana Cosi del Teatro alla 
Scala di Milano. Roberto Fa 
sedia del Teatro alla Scala di 
Milano. Rita Romanelli del 
Teatro San Farlo di Napoli. 
Elisabetta Terabmt del Tea 
tro deirOpi ra di Roma 

Coreografi’ Su-arma Egri 
della Ti lev isione Italiana e 
Giuxepiv Urbani del Teatro 
Comunale di Firenze. 

Saranno inoltro premiati lo 
Studio-o e (ritiro di halletto 
Alberto T* t.i ed il fotografi) 
-per i.d./zalo Eia) N'anni di 
Bolligli i 

I premi,ài hanno as-i( unito 
la loro pir'e< pa/ame alla ma- 
nifc-u/ione (he si svolgerà n 
Po-d.ino i-ill.i piscina dell'Ilo 
te! Rov d sabato 2 agosto 

Fonie è il pn mio ten¬ 

di- a r i' i r ih,ira- allo s\ i- 
lnppo ( ,d' i diffu-iono (Iella 

danza < -ini* < -pri-s-ione di 
m'itivi irti iri|; spirituali o so- 
ci,di <• ad lina rivalutazione 
di tale a-te nella società ita¬ 
liana 

O-pi» : d • a.'ire saranno Leo¬ 
nida Meanr Farla Fracci 
Mi ■ri* ga” i e \’io letta Elv in- 
S- iv ,ir< -e 

NT-1I.I. \ FOTO- la danzatri 
re Elp.d- Albanese. 


« Talento 
sconosciuto » 
ad Ariccia 

Arava, u-. i 'bile pai tipi¬ 
che ( ;• * .i- 1 di. ra-telh ro 
mam s- ’a a vivere la 

via *r ii'y o-D> e«'ate canora 
i he ri ’ avo vi si)"o il no 
me I • < ) -i eli d*-l talento 

-( (i'.o-i■; .tu i 

Nel f *i- ..i t-’ t-Je-e d; ago 
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La o.u.a i !•-. fi ,-deggi otte 
Tit. da ! ,’* . (and.dati dalle 

gvir.e ti • .'he e (la quelle po 
iwi'ar. n-'irrnr.era i vincitori, 
i tir sa' r ce a - die pedane 
i ohm;. , .-e- ; -< I’" serate r on 

r' -,.- d s ih i'o 20 e dorrien: 
r a il a g. e '. i 

li 2 1 c 2 ) ag.e'u saranno di 
sona gl: - fiTamontab.li s, ov¬ 
vero i v.ci'ai.t. t rie un recente 
referendum riaz,onalt- ha sta- 
hà.to essere p.u vi,e ma; sulla 
breccia, nono-’nrite d quasi as 
soluto * (torri ri o •> del mezzo 
teievl'ivo da parte dei cantanti 
iiaivann, nv f’iaudio Villa, 
Hni l'n Per i oli. Achille Togha- 
rii. Pino Donagg-.o. Siila Piz¬ 
zi. Serg o Fmlrigo t. umano Ta 
job. Umt>er!o Birxli, Wilma De 
Angehs, Gino Paoli. Jula De 
Palma. Ratina Ranieri e Ted 
dy Reno, daranno vita, sabato 
28 agosto, ad una pubblica 
«tavola rotonda» sul tema: 
* Ra; Tv e gl: intramontahdi ». 
nonché ad uno spettacolo po¬ 
polare. domenica 24 agoato. 


Aida a Caracolla 

OtfiTi .41 Ir LM rt’Hlirj «ti 

- \ ni«4 - il: ( * \ • sii. cl »!ti 

i* t ì ii i • ■* t l'i' t : n \ : i(* n ! i ► « 

: 1 ’ ■ i ; ■ i 1 » t i tt 4 l M.' t .< - 

I .ut « IJulii-t ( » ? » i * * «• - 
» 1 < i » liiuiiu pi « s i <ìj ( i .•.li** 
Fi.* ititi- Pdol»* W .«--111: à't'i'i 
» H- fi/u (tiàti/.iles ci. 1 

t * » i • • T'- : 11 s r i Boni 


Louis Frentaux 
a Massenzio 

( ) *1 !• l* ‘ *' .il 1 -i I t 

a 1 . Nt i‘ *»«•»/: • a u*i *•: t »» tir % \ t*» 

d.i I *» ..*» F(« ti.*»l\ * »t.4#!.»'« * 

» ■»!,i «I* i fpiii ('Hi aI'-H'A» * ,t 

llt t(U *4 Alt s t t'filu t*!K l 1 ' 
In pr ni{r.»nt!nj li 

<‘ttrntv.il** roti» ut*» Bkiv* • \ . 

t • » Kd'.IIi'h « 4 • 1 1 11 )■ t t .i - 'M i 

’ ( i il'.lllt'iH’ I I >«‘l) 1~."\ » 1 v 

in* i IV F\iI li* * ! I »'.*{)} t 1 i<« 

«* tpniitt* 4 *11 ‘■«ut» > ! i- 

tifiti ut A * tulli » .il It*»Ma * 
In» tlrll Atr.idpiill.t. tn \ 1,1 \u 

t • M t ,4 •• <1 ili»’ All*» '4, .») .il'.* ' » RI 

»! Imi h ino |lp'!,i ,i «li 

M.iKi»j*n£tn <1,ili** «•*• * 1 ‘ ,* 

;t"i . |i'iaa,i 1'-\;i * ' i« ,*•> V\y « *» * 

( J'I A ’/.i «Il t|C I »-4 . • i 

CONCERTI 

A(.t:\I>K>llA FILARMONICA 

Bl • ss.) 1,4 St lEirti'fl.l «Irli N» - 
< -ni* mi * ’ \ i-i Fl.in ti.l.i li 

T* "i pnssunn Mu¬ 

lini .uh Ih as* m i* 7toni p ‘f 

I, 4 ni igioiR* t'*h!*-7u 1 |M»st( 

sii. inno i <*n i « 11 «i »! 

:u* tli’i Sori fln<> ;>1 1'* kfT- 

T* I Ht gr **ti'M.4 »'■ 

«pt-ri.» n» i ami ni foi etti, 

’i .• i • tl s tlt.ilo ponitn ijctfuj 
il N*ttlin«ll).| (Il f»*I | •<^OI a >tO. 

I I. * 11 « * ^ «ilio ^.1 e* tl'tll*' Jf’ ''U 

.ili, : t 

A.SS. MI SICAIi: ROMANA 

(Chiosilo (ii** C.rin»v«-NÌ) Do¬ 
tti.in» ttlU’ '«M..U1 (v»TH'<!lo di 
■ hlT.iTitl eli F'f rii'fO ri Bilcltl 

muMi lif di N'.ìiv.m /, T »r 4 • - 
I’.(. Villa l ohdM 

BASILICA 1)1 !M ASSENZIO 

;»IIh IPI rt*i r<m< cito tii- 
t«Mn tl.i l.omx Kx-km'ix In 

I>l >•«! a'ItlitlM IIHISIflii' (i| J »*‘| - 

ìin/. I>« h iss>. Di* Folla 


TEATRI 


ALLA (B ERCIA DEI. TASSO 
((•ianicolo) • Tel. 7:<4.K20 

AIO- 21.(0 L'itale (il iic.ua 

• Anfllrione » di Plauto Re. 
KM Sergio Ammirala euri 
Aldini. Ammirala. Ciliari, Do. 
nato. I.arur. I’.inquini. Ho- 
rum 

HI.MSTTIIIO Tl) (Via Orli 
d'Alibrrt 1-c) 

Alle pi - gì - J.l « l.a MIlltH (Il 
Charliit. I luridi campione. 

( harlol Sltanahalrd • ili 

diario- Cli.q.liii ’«« v 

KOI KST1 DIO 

Alle 2Z sciata Suilamet n ana 
enti Jone Mariano, Umiline 
e 11.(110 

FORO ROMANO (Suoni r luci) 

Riposo 

MI SEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (P.za Sft. Apostoli l»-7 > 

Alle U-’U e l»i-22 emulo ili Ma¬ 
dame I usv.iund i d| Londra e 
(devili (Il Patlgl statue di ce¬ 
la di pi-iKonaggi a gtandezz.t 
natili ale 

ROSSINI 

Alle Z1.ultime repliche 
<’ la Kt Pu-eolo de Horna. 
dii K l.ibcttl coti • Beh or - 
Itili olimi- pr' tradizioni' • di 

L I do-r tl CON M Pace, ( : 
Donato. L Lilnuti. H Ci.m- 
g"l.i i * gl i autore . Kll\ er 
il* 1 pittori Lutilo Lei!» Ilei 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 540008) 

Da oggi r.'le ;-l a. , l-.lcna * 
(Il ) UT l).ld- . I .•!. L \lf>ll)S|. 
L ( ,1 u/iowi. N Sogni.Iti. P 
( '..issiti.itili P Nuli. ( . |-| I - 

! i / / ■■ ). 11. : tolo11 i \ Pi o.n 

R- . la l'it-ei A n !, -n i-> Rur - 
lui ri 

MILA ALDORKXNDINI (Aia 
Nazionale - Tel. 4n4.>ft4i) 

Ah* '■** XV Estate «'ima- 
' -i ( : : 1 ’tt* » ■ ■ > Vi 1 1 ♦ I ) , ,i • - 
1* I*i.i !>-*■« i ti - lì ir, 
hnrihHttii » |f r ., r t r 1 » « * j n ■» *t* o 

• • ’ i i < • » »ii 1 1 *•« i r i t • i ; n li » - 

j/i.t ( I) - .« ,!♦ 


l, «ifi* «4 m appa i ,— aa- 

M»l« al titoli del filo» 
rorrlnpoadnno all» »«- 
(timi, rluilfteazlono per 
Ceneri: 

A = Avventnraao 
C = Cubico 
DA — Dl»e,nu Anlmnla 
IX* = lio-uaifc torto 
llg = l>ram«atlfo 

(: = (ìiallo 
M — Musicale 
4 = Cent Intentale 
» \ — satiri*» 

SM = fciortco-Biiplofteo 

Il sottro fiadicto —l fila 
viene e«preate avi Bodn 
■rcurnir : 

0*4* = errerlu—la 
4444 — nttlino 
444 : buono 
44 ? dl.rreto 
4 = mediacre 
fM 1 ) = vietai» al mi¬ 
nori d| !• —al 


VARIETÀ' 

AMKHI JOVINELLI ( I eli fo¬ 
no 780.2811») 

Il sei ccui e . on R m . .g, : 
i \ M . 1 i 1)K a • - !.. Ma.n 1 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 34J.M53) 

I «I |)Hlli i.tl ( «41)111*11.- c i » fi .1 
<*•«•».«’ UH # 

ALFIERI (Tel. 3MJ»51) 

la porla del <« 1111011 ,. e-ei .1 

1.. r ko l»K + 

AMERICA (Tri. Mli.UiX) 

1.. t polle (lei («Ilo.no*, cui .1 

(.,.- ;.,> DK p 

ANTARES (Tri. KDU.ÌM7) 

Hrocu t aguzzo loto .< con L. 

I’-- (' '! I I) « p 

API*IO (Tel. 779.4Ì3K) 

I n» lezione partii olare. euu 

N Dclon i \ .V : » - S p 

ARCHIMEDE (7’el. «75.507) 

1 '111 lis Hi ,| ,»■»! | V A 

ARI STO.N (Tri. :t53.23«) 

*|tl|| Ul* •* V 14 et «4 14.1» i‘f|fl 

V 1 *(*l k ,»f i { . M | I l< f e 

ARLECCHINO (Tel. 258.K54) 

t il i usui a ostiv.i 

ATLANTIC (Tel. 7B.1O.«50) 

I, morite giapponese, ino C 
*. l *.s i l, . 1 ; S \ 4 

AVVNl (Tri, 5I.I5.III5) 

\ I V .1 (l>.( «III.» . o, V | ! V !l - 

> ' ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 571.187) 

1 111*!'- ,! i t 't 1 \ i 

BALDI INA (Tel. 8(7^t)2) 
l*i‘r mi < < 1111 4 1 di iioiuia, «mi 

’A .!-!«•*• s\ ♦ 

KXKKKKIM (IVI. 4TI.70Ì) 

y I. nn;i.l del potere, ruii 

Y ♦ f * * i l)lt ^ 4- 

BOMR.NA (Tel. 4ìfi.7«0) 

l'er un plinto di dollari I on 
F L.istuuod \ »f 

BRANCACCIO (Tel. 785.255) 

l'artuer, enn I* CI- menti 

( V.M : - > HK 444 

CAPITO!. (Tel. 3D8.’2«0) 

l‘.r<-v •• i li ..unii' i - -q - \ 

CAPRAN1CA (Tri. 872485) 

I * v irl u sdrai Jia con 11 -1. . • 
rd iVM il. UH a 

CAPRANU.HETTA (T.873.485) 

CINKSTAR (Tri. 7H9.2I2) 

|.< baitarlta dell'iililnm p In¬ 
zer. enn s (’uiip- - liti a 

COLA DI RIENZO (T.850.5H4) 

Partner, t on P < ’leinei.l i 

' v.M : i DK a a# 

CORSO (Tri. 871.891 ) 

l« ore all'Inferno, i un II II - 
ti-'.in DI' a 

DI E ALLORI (Tri. 278.207) 

H|v olli/ioin- se-siidle, J{ 

F' - em lo iVV| ! : , |)K a 

EDEN (Tri. 3H0.18K) 

I a cornila di hdlfiliti. I un I) 
DuiVe.l \ a 

EMRASSY (Tel. 870.245) 

I nonio lai fu. i 111 • o, vetro 

euri II | ,,nnr rt ì . fi a 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

Misogini essere in ilo-- per 

lare lo sk idoo i nu I t. . 

', M : , s \ a a 

El RCINE (Piazza Italia 9 - 
Kl'R - Tel. 501.0080) 

) lasti hai-k . - - i, . , • i 

"R aa 

EUROPA (Tel. 885.788) 

I I pelli g 11 io. -il, ( , (utili in 

< aaaa 


Cerca ladri 
nel copione 



PORTO SANTO STEFANO — * Il lal(#t a thiaf » (« CI vuol# 
un ladro ■) è il titolo dot film eh# Santa Bargar «ta intarpro- 
tando In quatti giorni oli'Argentario. Ecco, durante una pausa 
dalla lavoracfona, la balla affrica vitnnasa eh# dà un'occhiata 
al copioni, farsa por sapore In anticipo sa guasto bonodotto 
ladro sarà a no a sua disposiilono 
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PARIS (Tri. 7M218X) 

Mltel IllJled. tlu punii- sull Uba 
.■un I Ilupier DK a 

P.AS4H INO (Tri. 503822) 
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PLAZA (Tri. 8X1.193) 

Insilile, i un K l-i.Wer 

(VM i u .i uh a 

()( A ITRO FONTANE ( rrirfi». 
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KITZ (Tel. X37.4S1) 

quel nuledeim punte snll'Uba 
enn T Huiiler UR a 

RIVOLI (Tri. 400JM3) 

Non tirale 11 diavi» per la 
ttnda eoo V Montanti 

(VM m sa aa 
KOIOK ET NOIR (T. 884305) 
.Asct-nsiire per 11 pallhnl». cori 

.1 M-l.-e.l'l ir a 

ROVAI. (Tri. 770.549) 

\ll Inferno e riformi, con A 
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ROXY (Tel. 870404) 

I (Jliesta volta parliamo di Un- 
■nini, um Manfredi 
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SAVOIA (Tel. 885.023) 
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h .tu a aa 
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( I. .ni estiva 
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I. impiegato, um .Manfredi 
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(UlIUSUf.t . rt t I V .1 

III LANA (Via A, De Pretis - 

Tel. 482.390) 

(àangvter Love, con R Frjtz 

(VM (| dk aa 

TREVI (Tel. 889.819) 

filini* gin ioti t, stf-usarid 

ai a a 

TRIOMPIIK (Tel. X38.0003) 

(’luusur.i ( stiva 

INIVERSAL 

Fhiu«'ira (stiva 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

Al ll.l A- Alle III In di una vera 
deviai*-, .un M Me, ( eie 

dk aa 

At'KII A. CL. , , uiv,i 

AlllONf . Il rr\ * e 1 | 

•Al. AbKA: «filando I alba vi tin¬ 
ge ili rovso. i' i A Kr.itii-io 
ALBA: ( hi .- .ra -eiu 
AI.C*. ì vporrhe < arognr 
AI(A DSL. Il vergerne. . .1 H 

-M-.gì 'V.M :i dk aa 

AMMANI ISTORI II D-vrhlo di 

Londra, < -.ri .1 L .. h*Pi 'K- . 

<• a 

AMBII A flIA IN» III II vergei,. 

te . ■ : il -s'- :g- .- 1 5 M .1; 

mi aa •’ 

AMI SI ( Lr.-ur , . s-jv t 

ARDI.IO avvi ri ella manica 
> I ( 1 ,s s \ » 

A if I II A A lolrn/a per una g|n- 

' .me. 1 H■ ■ : -:i,..ti 

dk aa 

AKSI Ut) 7 spose per 7 fratelli 

' ì’u-a- i. m aa 

A IIIi(I I 

Aitili Slide si Munire. . M 

i. a 

AVIDI! (.11 ufi »■ 111 vanno a mo¬ 
rire In l'ero, i I li-'-g 

1 v v. ; j , D k a 

Al l.l vTl >■ I. mimo dalla era- 
v 11 la ri i cuoio . e, ( K.t -t- 

m ; ;, ii a 

A( Iti (.II* t dgar Avallate rar- 
( onta. . I) Add ui,- li a 
Al K* (> Sfida neeli ahlwi 
Al KOK A R in fuga, --in H Un. 

i ■ < a 

Al MINI A I * volti della ven¬ 
detta. on M 

( v.M :• i \ a a 

AA DKID 11 vimpaliche carogne, 
e- L (. f< d. : l'i-v (• 

RII *>IID Rapina al iren» po¬ 
stale. un ' li..-. - a + 

IDMlil la < adula delle aquile. 

• <- L- , . . .1 VM ; 1 V» 

IIKA«M Allentato a] pudore 

. un J R- • IIR p 

HKI*>(D|. Kmgo il cavaliere vo- 
lilario 1 ..:. [’ AI -. ,1 \ , 

IIRD A I* AA VA Pallottola senza 

mone - \ \ , 

I AIILOKS'IA per un pugno 
di dollari 

I ASHIO le Durabili. u J 

f:r .(•. I '» M : 1 . IIR a 

Cl ODIO Co. , . s- A 
f DI OKAIiD Amore »ttr»ver- 
VO 1 ve. oli , H 'A. ' -1 

' s - iva 

I (lK Al 1.0 vigprew contro 
Motlanri Aird . ui (, Ma.- 

* va 

CKHTSIIo- ( nmmindo «in¬ 
cula . -ri \ Ha* DR a 

nu A SIILI.IO Ch'.uv «n;-. a 
DI SM S VTl. M444 leghe utn» 

I mari. . ori J Ma* u, S aa 
DI SS" S la prima volta di 
Jennifer, co:-. J ’A -.aiuard 

vm m. iir aa 

DORIS Lranc» e Oeflo e le 
vedove allegre cui D R 

*. hie: > c a 

I.DLI.AA | IlS ' VoRllo «potarle 
tutte i-.i-i L Prrtlcv * a 

LSPFRIS: la hattaciis dellui- 
ilaici pamer 

CIPERO Squadriglia RII. con 

V Hobrzrtiion S aa 

rSRN'F.SC: I* furia di l’ieole. 

cu-, B H.irr;« SM a 

roc.l I SNO Chi ;«uri retivi 

(Dillo (FISSE StV*f4 d« 
«dcllarrhl morir* da *r*l. 

con L Borgnine A a 


FILM STUDIO 70 

Vi* dagli Orti d'Abbtrt, 1/c 

\’ d* Ibi l ungarni Tal. 458.444 

Ora 19 a tl 

DIALOGO COL CHE 

di J. SOLTERO 

Fh-rvaiiiato al FritKa! il 

Borono, giugno IV* 

Ora n soltanto 

AD MEMGBIAM 

ES^CRIMEtfTO 
CINEMA TEATRO 

-! KDOI.O M \-v( I 

INTERVENTO TEATRALE 

d, V.VJLKMINO OKFKO 
con LUCIA MODIGLIANI 
LUFIANV JW'WfE 
a GIULI 4N0 V.ASILICO’ 


Hill I A A4 OOD' I ì volti dalla- 

Veuilrtla. uii \!t Brando 

i vm ’.-i a aa 

IMPERO- Ftd ..«Tiv-i 

INDINO- Inghilterra nuda 

'. .M ' DO a 
JOI.I.V: Viva viva S’Illa. cor 

y rumiir s aa 

JONIO: Il treno, <..n B l.anra- 
U.-r DR a 

I.I.HI DA' Il »«p-»re della vrn- 
deira. rort T Trvn- S a 
I.IAOR II cavtell» di rane. 

con C P-upa-d (7 a 

MSUIRON: CungaU la pant» 
ra della giungla 
M SAHIMÈ»- VI*a viva Villa, 
con Y Brvnncr A aa 

NEVAD.A I ribelli di ( trai¬ 
li* ilreez. on M Ci^wford 

ss a* 

NISCSRA: La battaglia di 

Slam» 

NI'OVO: Per un pmi» di dol¬ 
lari 

NI OVO Ol.YMPIS: Il bum. 

con P. Lem* DR * + a 

P.SI.I. SIMI’M- l'rvu* pelli ter¬ 
ra di fuoco, con C Morì 

*M a 

PLANETARIO: I peccatori «I 
pevton. < on J. Turncr 

(VM ! f " DR a 
PREMESTI.' Incubo «ulta dtt.A 
con C Hl»om DR a 

PRIMA PORTA: Clt.m -«tiva 
PRINCIPE- l.'ata aulito ha le 
ore coniala, con C Hmolt 

o a 

RENO: A (ibeptar »l muore 
facile. con G Hilton A a 
RISI.To: I. uomo dal brarelo 
d'oro 

RI MIMO: Romeo and Jallei (In 

originale i 

8 PI-ENDID: Il |Jro del mondo 

In R* giorni, con n Niven 

a aa 

TIRRENO: Dilllnger f morta, 

con M Piccoli 

'VM Hi DR «a-»* 
TRIAS'OS': Top «envatlon, con 

M de Bi-lli-rnrfie 

(vm :Ri dr a a 

l'EISSE Chiuaiir.i e«tiva 
SERBANO I ad* De«lre 
VOI.TERNO: Viva viva Villa. 

con Y. Brinili : A a a 

Terze visioni 

ARI « INE:; i lici* eativa 
COEOHSE-O: bel »lmpa(lche ca¬ 
rogne. con E fi Hobin»on 

C aa 

DEI PICCOLI: Ri|h)*>> 

DELLE MIMOSE: Chiù» estiva 
DELI.E RONDINI: La «pia 
fantasma, c-m R. La'ivtng 

r. a 

F.I.DORSDO: l a unmn per Ivy 

curi S Poitier « a 

FARO: Roma come Chicago, 
con J, Cài*».i(-•■«>•* 

VM I' dr a 
FOLGORE: Chiu-iur.'i o«t v . 
NOA’OCINE: (’hiuaiir* i-vtiv» 
ODEON: M*d dollari auU'aSRO. 

cori H \\oi«l -S a 

ORIENTE: King Kong A a 
PLATINO: Chiusura c«tr.g 
PRIMAVERA: chiusura estiva 
PICCINI: Per un dollaro a 
Tlivnn v| muore S a 

REUII.I.S: RI» Bravo 
SALA I MHKRTO. (.immudol, 
con L Van Flc-f DR a 

vSale parrocchiali 

TIZI ANO Hq ose, 

TRIONFAI.»:: Come rubare un 
milione di dnllarl e vivere 
felici, con A. Hcpb.i.-n 

ss aa 




AI. A B SM A : Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma \ a 
CASTELLO' le fal*e vergini. 

curi Pr.cc VM Mi DR a 
( OI.I MHt S Hq.u-u 
limi P SEMI R. ! ' «I. 
eh» |)R a moderno, gii ere¬ 
di rii King Kong A a 

FEI.IN' f nlpu su rulpn. con 

ì .. dr a 

I l ( t'Iol.A Le avventure di 
un giovane i inferno per gli 
eroi I. (->:■. H. Hrvrnei DK aa 

MESSICO: Il vergente Rlkcr. 

• -in i. II. 1 V ,-i dk a 

NEVAI) A I ribelli di Carna¬ 
li* vrrcct, c»n ,M ('- , fn.--l 

s\ aa 

SI ovo. Per un pugno di dol¬ 
lari 

lilCloN) Riponi 
PIO \. Quel fantaiflrl pazzi 
volami, e.» T T*vn<T <> f * 
KK.II I A Rio Hravu 
r* BASII lo fa v e n d -1 r a de! 
v -*ni|iir» 

TSRASTO: Ad ugni fn)Kl. rn- 

J i cigu s a 

TI/ISNO R. f o ‘ - 

II «rni AS\ r.ll in\ 1 nr|»* 1 |' 

di gladiatori 


ASCA ASSICURAZIONI ; 

canvamianala aroaninatl* | 
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Alarmeli Uditive dei Consiglio nozioMle dello ricerche 

L’UNIVERSITÀ 

senza ricerca? 

L'mopto 6i Muri ■ Se il CNR finanzierà solo la sua attiviti auto- 
ma, draatorritì aaa rosteraano che i 6 o 7 miliardi previsti dal 
proietto Ferrari Aggradi - Ua dato gravissimo che conforma una ten¬ 
denza di fondo deH'eeoaenia Italiana - Denuncia dei docenti padovani 


Dlciotto atteri <U terreno 
Mode ■eia industrie)* nono 
■teli ceduti el Coortftto Ne- 


ima 

della primi aree di ricerca » 
obo ooetttuieeooo Ge l amento 
pU qualificante dalla nuove 
strutture del CNB. NeU’arra 
padovane mimmo per il ma' 
mento reclinati quattro labo¬ 
ratori: di Chimica e Tecnolo¬ 
gia dei TWttoUementl; di Po¬ 
larografia ed Elettrochimica 
preparativa: di Elettronica 
Bt o m e dlr a ed tnflne di Tec¬ 
nica del freddo. Ma già avan- 
sano nuove candidature, ad 
ee em plo di un laboratorio di 
fleiopatologla. magari con an- 
neeeo reparto ospedaliero che 
te prospett i va consentirebbe 
a qualche professore univer¬ 
sitario di ovviare alla dura 
eceita tra «full-time» o ri¬ 
nuncia all’attività accademica. 

La rivista del Comune ha 
dà scritto enfaticamente che 
con la nuova «area di ricer¬ 
ca» Padova al avvia a diven¬ 
tare una «città della scian¬ 
ca! ■ Davvero incredibile, per 
una città che da almeno set¬ 
te secoli può fregiarsi di tale 
deflpWane grazie alla sua glo- 
rioaa università. Del resto t 
quattro laboratori che verran¬ 
no riuniti nell*« aree di ricer¬ 
ca» non eaacano dal cielo. 
A Padova c’erano già da an¬ 
ni. attivi a funzionanti. sotto 
forma di centri specialistici 
dello steseci CNR Istituiti pres¬ 
so altrettanti istituti univer¬ 
sitari. Ora. l'Università si ve¬ 
de p ri v a t a i m prov v isamente 
di flnanslamenti, uomini, pro¬ 
grammi sui quali si fondava 
buona parte della sua attivi¬ 
tà di ricerca scientifica. 

Ci dice il prof. Elio Via- 
nello, direttore deUlstituto di 
Chimica Fisica: « D CNR ave¬ 
va istituito presso U mio isti¬ 
tuto un centro fissionale di 
polarografia, che io stesso di¬ 
rigevo. Ora, con la creazione 
del laboratorio di polarogra¬ 
fia, a noi non sono rimasti 
— almeno per ora — che gli 
apparecchi. Ma l'Istituto non 
ha più un ricercatore, nò un 
soldo per proseguire le sue 
ricerche. Ho dovuto consegna¬ 
re perfino i programmi che 
erano stati elaborati, frutto 
di anni di esperienza e di 
lavoro. Per noi. ora si tratta 
di ricominciare tutto dacca¬ 
po, se non vogliamo ridurci 
ad Impartire agli studenti le¬ 
sioni sui libri, con» in un 
liceo». 

s Ueeisaestane » della Uni¬ 
versità: questo 11 pericolo 
principale che è stato indivi¬ 
duato nella nuova linea del 
CNR, e che è all’origine del¬ 
la opposizione che l'Associa¬ 
zione nazionale docenti subal¬ 
terni (la nuova associazione 
del professori incaricati e de¬ 
gli assistenti) ha suscitato, in 
sede come in sede 

locale, contro le «aree di ri¬ 
cerca ». 

«Sia ben chiaro — d di- 


Notizie 



• Un groppe di rivista — tra 
cui « Esprit > • « T«rr« en- 
ttero • (Fronde), « Cuader- 
nm pero #1 dtibp» s « Ide¬ 
ili viva » (Spegna), « 0 tem¬ 
po s s miri» • (Pertegette), 
« Cannante Vlaterom * (Ce* 
ceetevacchla), * Znek ■ (Po¬ 
tente), « Vigilie > (Unghe¬ 
ria), « Cidoc • (Messico), 
« La rovue neuvelle > (Bel¬ 
gi#), Dofclimoni » o « $tlm- 
mon dar Genwlnde * (Ger¬ 
manie), « Fronfiar > (Lon¬ 
dre), * Biieen » (Olanda), «Il 
galle », « Note di cultura », 
« Ter» mende », « Il inuli¬ 
ne », « Critica sociologica ■ 
(Italia) - e le Sedei* Afri¬ 
cane di cultura ergenltxe- 
ranno nel p r o ssi me mes e di 
In collaborazione 
amici lin¬ 
di Presane» Afrketno, 
un s eminarlo Internartene!# 
e Ville Fa l conieri (Frasca¬ 
ti) «al tema: a Dialoga di 
africani e europei sull'at¬ 
tuale crisi di dvlH* ». Far- 
all'Incontro so¬ 
listi, scrittori 
e africani, che ce¬ 
stito! roane tre commissioni 
di lavoro por un «spino ap¬ 
profondite dal vari aspetti 
catturali, pomici od «cono- 
mld dal problema. E' la pri¬ 
ma vetta dia un Incontro 
auro africana non si limita 
la situartene 
dot continen te nero, 
ma si praponamt'lndoglno 

EmnagT a In Africa si rive¬ 
lane di bruciente attuante 
In rateatene alla crisi dalla 


natta lare I n te r arte n a 
I possi- 
di «d'aliene 




cono 1 professori Focile, Nor- 
dio e Santangelo. esponenti 
detta AND6 — : noi non ci 
apponiamo al fatto che il 
CNR crei delle proprie strut¬ 
ture di ricerca esterne all’Uni¬ 
versità. Vogliamo soltanto che 
prima del fatto compiuto sia 
risolto in modo alternativo U 
problema del finanziamento 
della ricerca nell’ Università 
stessa, che la ricerca non sia 
emarginata dalle Università». 

In concreto, essi ci forni¬ 
scono queste cifre: sinora 1 
finanziamenti — sempre cre¬ 
scenti — del CNR alla Ricer¬ 
ca universitaria erano giunti 
a 40 miliardi l’anno. Se il 
CNR finanzierà d’ora in avan¬ 
ti soltanto le sue attività au¬ 
tonome, per là ricerca in se¬ 
no all'Università non resteran¬ 
no che i 0-7 miliardi previsti 
dal progetto Ferra ri-Aggrmdl 
per il 1970. E ciò mentre so¬ 
lo nett’iiltimo anno sono sta¬ 
ti stanziati per la ricerca: 
100 miliardi con il decretane 
del Governo Leone (attribui¬ 
ti allTMI), 67 miliardi votati 
dal Senato per l’acquisto di 


strumenti non progettati in 
Italia, SO miliardi per l’Isti¬ 
tuendo Ministero della Ricer¬ 
ca Scientifica. 

Come si è giunti a questa 
situazione? Per rispondere a 
tale domanda bisognerebbe ri¬ 
percorrere le tappe del pro¬ 
cesso storico di questo dopo¬ 
guerra nel mondo universita¬ 
rio Italiano, con tutto ciò di 
distorto che l'ha caratterizza¬ 
to e che la contestazione stu¬ 
dentesca ha avuto 11 merito 
di far venire alla luce. Si 
vedrebbe allora come il CNR 
ancora nel 1950 disponesse in 
tutta Italia di 28 ricercatori, 
mentre oggi il personale scien¬ 
tifico e tecnico a contatto 
con il CNR supera le 1500 
unità. Questa ‘'crescita" è av¬ 
venuta quasi esclusivamente 
attraverso una crescita dei 
centri di ricerca e dei finan¬ 
ziamenti del CNR all’interno 
dell’Università. 

Perchè? Perchè anche 11 
CNR, attraverso i Comitati 
scientifici, è stato in questi 
anni dominato dal vertice uni¬ 
versitario, dai professori di 
ruolo, dal « baroni della cat¬ 
tedra » che hanno potuto in 
tal modo accentrare un’ulterio¬ 
re Letta di potere, di autori¬ 
tà, di controllo. Non era più 
1) Ministero della Pubblica 
Istruzione, pur senza il sog¬ 
getto a render conto della sua 
attività al Parlamento, a fi¬ 
nanziare la ricerca sdentiti- 
ca nell'Università. Questo 
compito era demandato ad 
un organismo accentrato, dal¬ 
la struttura rigidamente pira¬ 
midale, come il CNR, non 
c’era più l’istituto universita¬ 
rio in Italia, compresi quelli 
dette facoltà umanistiche, che 
non dovesse bussare al CNR 
per attrezzare un laboratorio 
od ovviare una attività speri¬ 
mentale. Con tutte le discri¬ 
minazioni, 1 favoritismi, le par¬ 
zialità che un simile modo 
di gestire la ricerca, in assen¬ 
za di un programma a carat¬ 
tere nazionale, inevitàbilmente 
comporta. 

Intanto l’economia Italiana 
veniva precisando però le sue 
tendenze di fondo. Un rap¬ 
porto dell’OOSK informa co¬ 
me il passivo della bilancia 
dei pagamenti italiana, in ma¬ 
teria scientifica, di compra- 
vendita di brevetti, sia salito 
da il milioni di dollari nel 
1956 a 113 milioni dì dollari 
nei 1965. L’industria italiana 
cioè non è una industria crea¬ 
tiva, innovativa. Nei settori 
essenziali, dalla elettronica al¬ 
la petrolchimica, ai reattori 
nucleari, essa si limita a com¬ 
prare brevetti in America. Ha 
bisogno si della ricerca, ma 
esse nzialmente di una ricerca 
applicativa, tecnologica più 
che scientifica. 

Il Movimento Studentesco 
ha cominciato ad affrontare 
per primo questi nodt. susci¬ 
tando in tutto il mondo uni¬ 
versitario una fortissima co¬ 
scienza critica, l'esigenza di 
un controllo democratico dal 
basso, interrogativi di fondo 
sulla destinazione dell’Attività 
scientifica, il rifiuto della sua 
subordinazione agli interessi 
del profitto. Da qui scaturi¬ 
sce U rapidità, la fretta con 
cut — prima di qualsiasi or¬ 
ganica riforma dell’università 
— ai passa all’attuazione del¬ 
la legge-delega approvata dal 
governo nel 1967 sulla riorga¬ 
nizzazione del CNR sulla ba¬ 
se degli istituti e dei labo¬ 
ratori autonomi di ricerca, 
non più inseriti nell’Universi¬ 
tà. I « baroni delle cattedre » 
scorgono In questi strumenti 
una possibilità di sottra rii al¬ 
la contestazione studentesca, 
al fastidioso ragline assem¬ 
bleare, atta necessità di subi¬ 
re un controllo democratico 
che et Impongono con sem¬ 
pre maggior fona nella uni¬ 
versità. 

Nuovi potenti centri di po¬ 
tere vengono loro offerti (le 


direzione degli istituti e del 
laboratori del CNR è affida¬ 
ta infatti a professori di ruo 
lo dell’Università' sino ad ora 
ne sono stati creati- 13 di 
chimica — il presidente del 
CNR. professor Caglio!t. è un 
chimico —, 11 di tecnologia, 
8 di biologia e medicina. 5 di 
fisica. 4 di scienze agrarie. 3 
di ingegneria. 3 di geologia, 
ed altri ancora). 

L’industria, dal canto suo, 
vede soddisfatta la sua richie¬ 
sta di ottenere dallo Stato 
un certo tipo di ricerca ap¬ 
plicata. subordinata ai suol 
interessi, che consenta di 
mantenere l'appropriazione 
privata del sovra prodotto del¬ 
la ricerca stessa. 

«Crediamo siano chiari — 
affermano 1 nostri interlocu¬ 
tori dell’ANDS — I motivi 
della nostra opposizione. Noi 
ci battiamo contro l’emargi¬ 
nazione della ricerca scientifi¬ 
ca dall’Università, perchè :a 
Università resti un centro di 
alta cultura, gestita democra¬ 
ticamente nell'interesse col¬ 
lettivo. Ci colleghiamo perciò 



al Movimento Studentesco 
ma anche a quelle forze po¬ 
litiche e sindacali che voglio¬ 
no un autentico progresso so¬ 
ciale del nostro paese, 
una componente indispensa¬ 
bile del quale è la conquista 
di una autonomia scientifica 
che oggi non esiste. Ci col¬ 
leghiamo alle lotte dei centri 
di ricerca a carattere nazio¬ 
nale come quelle di Ispra, 
del CNEN, di Napoli ed an¬ 
che a quelle forze giovani che, 
fra 1 ricercatori del CNR co¬ 
minciano a manifestarsi e che 
spezzando una angusta visio¬ 
ne corporativa si propongo¬ 
no di battersi perchè anche 
nei nuovi organismi esterni 
all’università che si stanno 
creando ci sia spazio per un 
controllo democratico per una 
attività scientifica che ri¬ 
sponda un'autentico interesse 
nazionale ». 

Mario Passi 


Il blocco dei concorsi a cattedre: un intervento del pro¬ 
fessor Giancarlo Fasano 

Su una lettera 
del professor 
Giuseppe Petronio 

L'11 luglio abbiamo pubblicato una lettera del professor Giuseppe 
Petronio concernente il blocco dei concorsi universitari. Il professor 
Giancarlo Fasano dell'Università di Cagliari ci invia ora una sua lettera 
sullo stesso argomento, esponendo il suo pensiero. 


Caro Direttore, 

accolgo l'invito che hai cir¬ 
colarmente rivolto a chi aves¬ 
te qualche cosa da dire sul 
problema del blocco dei con¬ 
corsi universitari, sollevato sul- 
Vm Unità » dalla lettera del 
Prof. Petronio, ed espongo la 
mia opinione che penso pos¬ 
sa interessare almeno come 
opinione di uno dei tanti che 
il Prof .Petronio indica come 
grandi danneggiati dall'attuale 
stato di cose. 

Per non rischiar di parlare 
ai soli super-esperti di cose 
universitarie, penso che sia in- 
nanzitutto necessario rias¬ 
sumere i termini del pro¬ 
blema. Poco dopo aver sosti¬ 
tuito fon. Sullo al Ministero 
della Pubhlica Istruitone, U 
Ministro Ferrari Aggradi ha 
rifiutato di firmare t bandi di 
oltre cento concorsi a catte¬ 
dre universitarie, richiesti da 
varie facoltà e già approvati 
dal Consiglio Superiore della 
P.I.. da cui sarebbero usciti 
circa trecento nuovi professo¬ 
ri di ruolo. La decisione — 
che sconvolgeva una consuetu- 
dtne ma rientrava nei poteri 
discrezionali del Ministro — 
pareva rispondere alle denun¬ 
ce di cui si erano fatti por¬ 
tavoce organi di stampa e par¬ 
lamentari di stnistra circa la 
tendenza di determinati grup¬ 
pi di potere universitario a 
sfruttare a fondo l'ultimo pe¬ 
riodo di vita della vecchia leg¬ 
ge per « sistemare » tutto il si¬ 
stematole con l vecchi, speri¬ 
mentati (e da ogni parte de¬ 
precati) metodi di controllo, e 
circa il particolare significato, 
di vera e propria precostitu¬ 
zione di posizioni di forza, che 
i concorsi potemno assumere 
in vista della approvazione di 
una legge che darebbe appun¬ 
to ai cattedratici un potere 
quasi assoluto di predetermi¬ 
nazione delle nuove strutture 
dell'Università. In essa zi po¬ 
terà vedere inoltre l'intenzione 
di premere sull'opposizione 
interna all'Università per ren¬ 
derla meno intransigente nel 
suo rifiuto della nuoto legge, 
come giustamente osserva il 
Prof. Petronio. 

Questa misura era seriamen¬ 
te discutibile almeno per tre 
motivi: 1) perchè essa veniva 
a colpire, con una sorta di in¬ 
discriminata censura preven¬ 
tiva, non soltanto certi deplo- 


Dalla Francia 


Surrealismo 
ed erotismo 


« Io sono innanzitutto un 
editore surrealista. Il mio ca¬ 
talogo contiene 300 titoli, tut¬ 
ti provocatori, e soltanto 10 
libri erotici. L'erotismo è una 
dette mie preoccupazioni, co¬ 
me il fantastico, la fantascien¬ 
za, il cinema. Esso non è un 
di più ma si integra al mio 
passato e al mio presente 
surrealista. Diciamo che U 
surrealismo è la colonna ver¬ 
tebrale delle mie edizioni. 

« Se, domani, a scopo de¬ 
mografico. il governo rende 
obbligatoria la letteratura ero¬ 
tica, allora pubblicherò Ber¬ 
nardin di Saint-Pierre. a sco 
po di provocazione ». 

L'autore di questa dichia¬ 
razione è Eric Losfeld, un 
editore parigino con libreria 
e ufficio all'insegna del «Ter- 
ratn Vftgue », in rue Ver 
neuil 14 E' il primo editore 
di Jonesco e Jacquee Stem 
berg- E’ animatore, oltre che 
editore, di due riviste di ci¬ 
nema « Midi-Minuit Fantaatl- 
que » (regolarmente vietata ai 
minori al 18 anni) • « Posi¬ 
ti! »; di due riviste surrealiste, 
« La Brèche » (che non si 
pubblica più) e «I/archibras». 
Inoltre, e la cosa è a tutti 
nota, è il divulgatore di al¬ 
cuni personaggi da fumetti 
divenuti popolari: Scarlett 
dream, Jodelle, Barbarella, E- 
poxy, Saga de Xam, Pravda la 
supermalefica e, buon ultima, 
Valentina del nostro Guido 
Crepa*. 

La prima vocazione di Eric 
Losfeld, editore dei classici 
del surrealismo e di roman¬ 
zi erotici di non sempre ac¬ 
certato valore letterario, è an¬ 
dare controcorrente. 

L’anticonformismo di que¬ 
sto singolare editore trova 
una tua naturale collocazione 
in quell» cittadella dove coa¬ 
bitano varie specie di mino¬ 
rarne Intellettuali: 1 déract- 
nés di ogni epoca, individui 
furloaamente egocentrici e 
brillanti libertini. Cioè: una 
ristretta élite che si è sempre 
preoccupata di mandare avan¬ 
ti una sua personale « rivo¬ 
luziona ». ma evitando di sta¬ 
bilire. in qualche modo, un 
preciso rapporto fra una pre¬ 
te» ertone liberatrice e le 
idee e le azioni degli • altri ». 

Sicché, l'artone di rottura 


di questo editore, peraltro 
meritoria, si riduce ad una 
circoscritta battaglia d’avan¬ 
guardia che, inevitabilmente, 
non fa che tenere estraneo 
il grosso pubblico. Abbastan¬ 
za coraggio» (Losfeld ha avu¬ 
to diverse denunce), e anche 
libera, questa azione editoria¬ 
le rimane pur sempre legata 
ad esigenze e umori di grup¬ 
po o di tendenza, che la pub¬ 
blicazione delle opere surrea¬ 
liste dei « maggiori » può no¬ 
bilitare ma non precisare. 

Accanto agli scrittori auto¬ 
revoli della fortunata stagio¬ 
ne surrealista (Soupault, Pe- 
ret e C.) Losfeld oggi pub¬ 
blica, con molte difficoltà, al¬ 
cuni nuovi autori di lettera- 
| tura erotica che presume di 
riscattarsi dalla pornografia 
tout court. In un ideale con¬ 
fronto con le opere del Bre 
ton e degli Aragon. questa 
letteratura mostra decisamen¬ 
te la corda. Obiettivo di que¬ 
sta « nuova » letteratura ero¬ 
tica sarebbe quello di far 
uscire 11 romanzo erotico dal¬ 
ie secche della pornografia, 
conservandogli la stessa li¬ 
bertà d'espressione, per far¬ 
lo assurgere ad autentico ge¬ 
nere letterario. Ecco, allora, i 
romanzi Emmanuelle e 1 Vinti- 
Vierge di Emmanuelle Arsan. 
Les plaisirs du roi di Ba¬ 
di net, Emtlienne di Claude 
des Olbes,,,, et ciré versa di 
Philippe de Jonas, con la sco¬ 
perta di Soeur Montka del 
romantico tedesco E.T.A. 
Hoffmann. 

Tutto sommato — lungi da 
noi ogni pruderie moralisti¬ 
ca — si tratta di una lettera¬ 
tura che, abbandonando gli 
ingredienti del romanzo di 
appendice, oggi preferisce bat¬ 
tere la variopinta tastiera del 
sesso pur di essere alla moda. 
E, caso non strano nè Imprevi¬ 
sto, questa letteratura ha tro¬ 
vato subito ascolto da parte 
dell’industria culturale, pronta 
a sfruttare questo filone e Im¬ 
mettere sul mercato, in una 
suprema confusione, opere di 
valore, quasi sempre del pas¬ 
sato, ed opere di feunes fil- 
les en fleurs desiderose di 
pubblicità: tutt’al più, materia 
di studio per lo psicanalista. 


Nino Romoo 


renati appetiti particolari ma 
anche Facolta realmente toso- 
gitone di nuovi insegnanti, e In¬ 
dividui (commissari e candi¬ 
dati) assolutamente al di sopra 
di ogni sospetto, come ce ne 
sono moltissimi, con buona pa¬ 
ce di certi accusatori qualun¬ 
quisti; 2) perchè di fatto, e 
quali che siano le buone in¬ 
tenzioni dei suoi caldeggiatoli, 
essa rientra perfettamente in 
una linea di * economie pre¬ 
ventive » che deve piacere mol¬ 
to all'on. Colombo, ma che la¬ 
scia mal presagire del come si 
realizzerà quella già insti ffi¬ 
dente espansione della spesa 
per l'Università di cui tanto 
ampollosamente si è portato; 
3) — ed i II motiio più im¬ 
portante — perchè quale che 
sia la santità dei propositi dei 
moralizzatori e dei riformato¬ 
ri, tentare di reprimere abu¬ 
si ricorrendo ad atti di arbi¬ 
trio significa rivelare una pe¬ 
ricolosa mentalità burocrati¬ 
co • autoritaria ed imboccare 
una via che può portare ad 
estremi gravissimi, a cui si de¬ 
ve opporre un netto rifiuto 
preventivo e di principio 

Tuttavia essa aveva un si¬ 
gnificato politico, e poteva es¬ 
sere considerata, discussa e 
criticata come un atto poli¬ 
tico. 

Successivamente il ministro 
rifiutava di firmare anche 1 
bandi per gli esami di abili¬ 
tazione alla Libera Docenza (ti¬ 
tolo che non dà a chi lo con¬ 
segue alcun diritto o potere 
immediato) per la sessione 
19(19. Questa seconda misura 
non soltanto sfumava ambi¬ 
guamente il significato politi¬ 
co dalla precedente, facendo 
slittare Pintrtflfirfl del Mini¬ 
stro verso una sorta di salo¬ 
monica sospensione di tutti gli 
atti in qualche modo afferen¬ 
ti alle carriere universitarie, 
ma era decisamente in contra¬ 
sto con la legge, la quale pre¬ 
vede che gli esami di libera 
docenza abbiano luogo ogni 
anno, almeno per le * mate¬ 
rie fondamentali ». e poneva il 
Mnistro stesso in una posizio¬ 
ne alquanto delicata. Per sana¬ 
re questa situazione senza ri¬ 
nunciare alla pressione sugli 
universitari contrari alta nuo¬ 
va legge, ed anzi accentuan¬ 
dola, qualcuno (l'on. Codl- 
gnola, secondo la stampa) ha 
proposto alla Commissione P. 
/. del Senato di legalizzare il 
blocco già in atto e di gene¬ 
ralizzarlo. Sempre secondo la 
stampa, la Commissione si sa¬ 
rebbe orientata verso una so¬ 
spensione... tino al 30 settem¬ 
bre, ma il Presidente del Se¬ 
nato Fontani te avrebbe nega¬ 
to la facoltà di deliberare in 
merito e avrebbe deciso di far 
discutere tl problema in aula, 
(ja crisi ha fermato le cose a 
questo punto. Il blocco non è 
legalmente decìso (nè sì sa be¬ 
ne a che cosa dovrebbe esten¬ 
dersi). ma pare sia in atto in 
ogni modo, ed in forma am¬ 
pia (in rapporto ovinamente 
assai obliquo con l’autori¬ 
tà del Parlamento). 

In questo quadro va vista 
l’iniziativa del Prof. Petronio. 
Io sono convinto che il Pro¬ 
fessore — che, al momento 
del primo rifiuto del Ministro 
si fece attivo promotore di una 
raccolta di firme in calce a 
un appello iti favore dei con¬ 
corsi a cattedre, lanciato dal 
Senato Accademico dell'Uni¬ 
versità di Trieste, di cui egli 
fa parte — non vuole la gene¬ 
ralizzazione del blocco, ma il 
suo contrario Egli la propu¬ 
gna evidentemente ”per assur¬ 
do ". perchè risulti quasi con 
violenza che per evitare in¬ 
giustizie e incongruenze sem¬ 
pre più gravi, occorre sblocca¬ 
re anche quei concorsi, e per¬ 
chè nasca, se possibile, una 
spinta contrarla a quella pres¬ 
sione dall'alto che egli stesso 
denuncia. Ma pur ritenendo 
che la sua tesi implicita sla 
da preferirsi a quella specie 
di sequestro cautelativo a cut 
gli organici dell'Università ri¬ 
schiano di essere sottoposti, 
non posso condividere nè il 
suo metodo nè le sue argo¬ 
mentazioni. 

Se, come tl Professore giu¬ 
stamente afferma, la questio¬ 
ne del massetto delle carriere 
non deve diventare il noccio¬ 
lo dc"a a riforma » università 
ria e U centro dei nostri pen¬ 
sieri. se i problemi devono 
essere pensati in termini non 
meschinamente corporativi, 
ma politico-culturali, che sen¬ 
so ha insistere poi esclusiva 
mente, come egli fa. sui dan¬ 
ni e le ingiustizie che tl bloc¬ 
co infligge a mri individui e 
categorie di docenti? Così non 
soltanto non si supera il pun¬ 
to di rista corporativo, ma si 
lascia completamente irrisolto 
tl problema se queste ingiusti¬ 
zie trovino o no una giustifi¬ 
cazione su un piano ptù eleva¬ 
to — politico, ad esemplo 
Ed i vero che si sta assisten¬ 
do a delle assurdità: mentre 
non si fanno i concorsi a cat¬ 
tedre, non si crea forse la ca¬ 
tegoria irreale degli Aggregati, 
prevista e stralciata da un pro¬ 
getto di riforma defunto da 
tempo, ed esplicitamente abo¬ 
lita dal nuovo progetto di leg¬ 
ge, prima che la sua esisten¬ 
za pratica sia iniziata? B da 
quando i reclami come quel¬ 
lo del Prof, Petronio hanno In¬ 
cominciato a levarsi, non si 


stanno forse bloccando, in se¬ 
de ministeruile, le aggregazio¬ 
ni che ancora restano da fa¬ 
re, come se decine e decine 
non fossero già state fatte 9 
Tutto questo è assurdo, e lo 
sono i molti altri fatti che il 
Prof. Petronio rileva. Ma che 
senso ha reclamare, magari 
con intenzioni opposte, ma 
pur sempre col rischio di do¬ 
ver approvare, qualora si fos¬ 
se • esauditi ». che l'assurdo sia 
portato alle conseguenze più 
estreme ed inique col blocco 
di ogni e qualsiasi forma di 
assunzione nei ruoli dell'Uni¬ 
versità. cioè in parole chiare, 
anche con la chiusura a tem¬ 
po indeterminato delle porte 
alle nuove leve della ricerca e 
dell 'insegnamento? 

Come <r danneggiato » dall'at¬ 
tuale stato di cose, mi sento 
in dirti lo di dire che, mentre 
riesco a guardare senza ecces- 
stia indignazione (e addirittu¬ 
ra con qualche dubbio circa il 
giudtzto da dare sulla prima 
misura di blocco) ai riflessi ne¬ 
gativi che ciò che sta accaden¬ 
do avrà sulla camera mia e 
dei docenti del mio grado, mi 
ribello energicamente all'idea 
che non si creino nuovi po¬ 
sti di assistente, che non ven¬ 
gano espletati ! concorsi per 
quelli che sono stati creati ul¬ 
timamente, che non si consen¬ 
ta l'assunzione di nuovi inca¬ 
ricati dove esistono corsi so¬ 
vraffollati, che non vengano 
erogate nuove borse per l'ad¬ 
destramento didattico e scien¬ 
tifico (perchè anche a questi 
livelli dovrà giungere il bloc¬ 
co per essere veramente salo¬ 
monico). 

Rifiutare una possibilità di 
promozione a funzionari che 
hanno maturato 1 requisiti ne¬ 
cessari può essere profonda¬ 
mente ingiusto, ma solo al li¬ 



vello dei singoli. Impedire il 
reclutamento di quadri giova¬ 
ni, nelle uniche — e sia pur 
criticabili — forme oggi pos¬ 
sibili, mentre il numero degli 
studenti è in continuo aumen¬ 
to e mentre fra i mali più gra¬ 
vi dell'Università c’è proprio 
la sua incapacità cronica 
di trattenere t giovani miglio¬ 
ri dopo la laurea, offrendo lo¬ 
ro una prospettiva appena ac¬ 
cettatole, significa ledere gra¬ 
vemente gli interessi generali 
dell'insegnamento e della ri¬ 
cerca. E non si dica che la mi¬ 
sura sarebbe solo temporanea: 
quanto durerà l'attuale crisi? 
Quanto durerà l’iter della leg¬ 
ge ? E quanto tempo ci vorrà 
poi perchè t nuovi meccani¬ 
smi si mettano in moto? Un 
docente che subisce un ritar¬ 
do di carriera è pur sempre 
un docente che esìste e che la¬ 
vora. Un giovane le cui pro¬ 
spettive sfumano in un vago 
futuro nell'età in cut il pro¬ 
blema di un inserimento pro¬ 
fessionale si pone per lui in 
modo urgente è quasi certa¬ 
mente perduto per l’Univer¬ 
sità E per gli studenti ha as¬ 
sai poca importanza che 1 do¬ 
centi che si occupano di loro 
siano cattedratici o aggregati, 
incaricati o assistenti, mentre 
ne ha molta che essi siano 
più o meno numerosi, più o 
meno disponibili per aiutarli, 
più o meno in grado di dare 
all'insegnamento articolazioni 
nuove e sempre meno buro¬ 
cratiche. 

Non il blocco generale, 
dunque (mi rivolgo anche ai 
nostri compagni parlamentari, 
il cui atteggiamento mi lascia 
assai perplesso) ma piuttosto 
misure immediate ed efficaci 
per consentire un urgente 
ampliamento « dal basso » dei 
quadri dell'inseqnamento su 
periate. 

Se poi a quell'estremo si 
dovesse ginnqere, se alla lo¬ 
gica dell'anticipazione e del 
la sperimentazione, del soppe 
rimento immediato alle neces 
si tà più urgenti dovesse dar 
pero sostituirsi la logica della 
sospensione del eonaelnmentn, 
allora se ne dovranno trarre 
tutte le conseguenze: se. men¬ 
tre aumenta il disagio degli 
studenti e si allontanano le 
prospettive di una efficace ri¬ 
forma didattica, si bloccano gli 
organici perchè la futura Ica 
gc ne prevede il riassetto, 
perchè mai dovrebbero fun¬ 
zionare le Facoltà e qli Istitu¬ 
ti. quando la stessa legge pre¬ 
vede la creazione di Diparti- 
menti 9 Perchè gli studenti do 
crebbero continuare a seguire 
vecchi ed assurdi piani di stu¬ 
di di cui si prevede la rifor¬ 
ma? Perché la ricerca scienti¬ 
fica dotrebbe continuare a 
svolgersi prima che siano mo¬ 
dificate, come previsto, le con¬ 
dizioni tn cui si svolge? 

Alla pesante tutela cut si 
vorrebbe sottoporre l'Univer¬ 
sità riformando, in attesa di 
sottoporvi, ope legìs, l’Univer¬ 
sità riformata, studenti e do¬ 
centi dovrebbero cioè, rispon¬ 
dere, ancora una volta, con la 
lotta 

Giancarlo Fasano 

dell’Università di Cagliari 


Controcanale 


INCONTRO CON LA DANZA 
L'incontro con Carla Frac ci. 
curato da Liviano Durici, è 
stato essenzialmente un incon¬ 
tro con la danza (persino una 
lezione di storia della danza, 
in qualche momento), più che 
ua incontro con il personaggio 
la Fracci « privata » n è 
apparsa solo di scorno, quasi 
per puro dovere. K la scelta 
e stata, lutto sommato, giu 
sta. JntercalaruJo lunghe se 
quenze sui balletti interpretati 
dalla Fran i con brani di in¬ 
tervista, Dunssi è riuscita, in 
fatti, se non ultra, ad avvio 
nare il pubblico ai modi 
espressivi della ballerina. Sei 
complesso, però, non si è an 
dati oltre i limiti del corretto 
documentario. Vogliamo dire 
che se, ad esempio. Durissi 
avesse ripreso in « diretta » le 
prove di qualche balletto (The 
Macheti», tanfo per citare uno 
dei più interessanti), invece 
di utilizzarne le immagini co 
me sottofondo al commento, il 
pubblico avrebbe potuto ren 
dersi conto dal vivo sia della 
tecnica che del clima proprio 
dell'umbiente: avrebbe potuto 
penetrare, insomma, quello 
che la Fracci ha definita « un 
happening », E, forse, questo 
avrebbe contribuito a rendere 
anche più significati' i i brani 
di intervista che invece so 
no apparsi troppo « scolastici •- 
perchè alle domande, anche 
polemiche. Carla Fracci ha 
sempre risposto rifiutando di 

impegnarsi in una discussione. 

• • • 

UNA VIA DIVERSA? - !!<» 
cominciata cosi di Chiasso e 
Simonetta, che si è inaugurato 


domenica sera sul secondo ca¬ 
nale. intende battere . ci sem¬ 
bra. una i la inconsueto, an 
che se non inedita, per un 
varietà televisivo: quella del 
lo spetlaoAo giornalistico, ciac 
meline al colloquio col pubbli¬ 
co piuttosto che alla rituale 
sfilata di canzoni, sketch e 
ospiti d'onore. 

In questa prima puntata, tut 
tavia, siamo rimasti in gran 
parte sul piano delle buone 
intenzioni. L'idea di centrare 
lo spettacolo sui debutti di al 
i uni personaggi può risultare 
valida, al di là del pettegolez 
zo divistico, infatti, se offre 
lo spunto per un discorso di 
costume: ma questo non è 
stato ancora il caso dell'incon 
Irò con Lauretta Matterò ne 
dei colloqui con gli altri ospiti 
Così, a tornare in primo pia¬ 
no sono stati, in definitiva, i 
singoli « numeri >: e lo spetta 
colo ha poggiato soprattutto 
sulla abilità di Gaber e Jan 
nacci. oltre che sul mestiere 
della Masiero, su qualche spi¬ 
ritosa battuta di Villaggio e 
sulla disinvoltura di Anna Sal¬ 
vatore. 

D'altra parte, il monologo 
parodia di Paola Quattrini è 
apparso del tutto fuori tono e 
gratuita, nello sua scanfartan 
te banalità- Delle prestazioni 
di questa presentatrice dehut 
tante, peraltro, si dirà meglio 
tra qualche puntata: per il 
momento ri limiteremo a con 
sfatare che la sua presenza 
fisica è gradevole, mentre la 
sua tendenza a strafare non 
promette bene. 

g. c. 


Televisione 1* 


Un lettore che 
non vuole 
emere portato 

al guinzaglio 

Ho letto il giorno IS la lot¬ 
terà del mio omonimo nulla 
questione del prezzo del qior 
naie. 

Io credo però che bisogne¬ 
rebbe per prima cosa ricor¬ 
dare come l’Unità n a l'unico 
giornale che ** modo autenti¬ 
co e seno chieda ai suoi let¬ 
tori come etti lo vogliono, 
con quale impostazione e argo- 
menti. Personalmente ho avu¬ 
to modo di constatare che a 
tali suggerimenti il ptù possi¬ 
bile ci si attiene 

Certo che l’Unità non può 
sempre accontentare tutti co¬ 
loro che le rivolgono criti¬ 
che o proposte, per ovvie ra¬ 
gioni. anche economiche, ma 
ha dato sufficienti esempi, 
non solo per il mio caso, che 
dove può lo fa 

Perciò l’Unità è a tutti gli 
effetti, veramente. U giornale 
dei suoi lettori. Gli altri impor¬ 
tanti quotidiani ne chiedono, 
nè potrebbero attenersi alta 
linea, ai desideri e bisogni del¬ 
la maggioranza dei lettori, 
bensì solo a quelli dì un’esi¬ 
gua minoranza, per impliciti 
motivi di orientamento classi¬ 
sta. 

E' come chi abbui un cane, 
che il primo pensiero del pa¬ 
drone e di procurarsi un guin¬ 
zaglio. E' questo il pensiero 
che anima i padroni quando 
donno vita a un giornale quo¬ 
tidiano: creare un guinzaglio, 
e per di più farlo pagare a 
quello stesso che è destinato 
ad essere guidato. 

Per queste semplici e natu¬ 
rali riflessioni io sono ben or¬ 
goglioso di aver in mano, o- 
trunque, la mia Unità, sapendo 
ben che con questa mi diffe¬ 
renzio dai comuni distratti 
lettori. 

Di tutti t soldi che spendia 
mo. i più bene spesi sono 
quelli per l’Unità; e con que 
sto prego il mio omonimo di 
rivedere il suo pensiero. 

OBERDAN BATTISTI NI 
(Torino) 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Fiabe popolar* russe ». E’ un film sovietico che, fre I 
numerosi riconoscimenti Internazionali, he anche ottenuto 
l'ambitissimo Loone d'Oro di San Marco alla Mostra inter¬ 
nazionale dal Film por Ragazzi. La regio è di V. Ciaica. 

1?,4S TELEGIORNALE SPORT, Cronacho Italiane, Il tempo In 
Italie 

26.39 TELEGIORNALE 

21 ,M LA BASE DE TUTO 

Commedia in due etti di Giacinto Gallina, interpretata da 
Cesco Baseggio e, fra gli altri. Else Vazzalar. Merio Ma- 
ranzene. Grazie Maria Spina. DI Gallina, la televisione ha re¬ 
centemente trasmesso « Serenissima »: e de quella comme¬ 
dia, pur essendo assolutamente autonoma, prendo spunte 
la vicenda di questo lavoro. Entrambe, comunque, possono 
segnalarsi soltanto corno un discreto esempio del teatro mi¬ 
noro verista dialettale dell'inizio del secolo: por II quale, ai 
Ani di un concrete interesse attuate, è decisivo l'adatta¬ 
mento e l'interpretazione della regia (che in queste caso 
sono di Carlo Lodovici )- 

22.40 PERCHE'? 

Questa rubrica, generalmente poco felice, potrebbe presen¬ 
tare o ggi un interessante servizio sulla « fantasia » pittorica 
dei bambini e sulle sue motivazioni. Sempre nel caso che 
la questiona sia affrontate seriamente 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 DOMANI VINCERÒ' 

Prima puntata di una inchiesta in duo tempi di Cecilia 
Mangini sul mondo dello sport 

22,10 IL CAVALIER TEMPESTA 

Ancora una replica estiva. Siamo infatti alla prima puntate 
deU'originalt di André Paul Antoine. che narra di cavalieri, 
armi ed amori nella Francia del 1400. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 8,30 
Le canzoni del mattino; 1 I 
nostri figli; 1.04 Colonna musi¬ 
cale; 10,05 Le ore della musi¬ 
ca; 11,30 Una voce per voi: te¬ 
nore Flaviano Labi; 12,05 Con¬ 
trappunto; 12,27 Si o no; 12,32 
Lettere aperte; 12,42 Punto e 
virgola; 12,53 Giorno per gior¬ 
no; 13,15 Orchestra diretta da 
George Melacrino; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,37 Listino 
Borsa di Milano; 14,45 Le can¬ 
zoni del XVH Festival di Na¬ 
poli; 15,45 Un quarto d'ora di 
novità; 14 Programma per i 
ragazzi; 14,30 Due; 17,05 Per 
voi giovani; 19.08 Sui nostri 
mercati; 19,13 La più bella del 
mondo: Lina Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20,15 Madama But- 
t*rfly. Musica di Giacomo Puc¬ 
cini, direttore Arturo Basile. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30 11,30, 12,15 

13.30, 14,30, 15.30, 14,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24 ; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Blttardino a 
tempo di musica,- 8,13 Buon 
viaggio; 8,18 Par) e dispari; 
8,40 Vetrina di « Un disco per 
l'estate »; 1,05 Come e perché; 
9.1S Romantica; 9,40 Interludio; 
10 Roderick Random; 10,40 Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 1] Margherita e 


il suo maestro; 14 Juke-box; 
14,45 Ribalta di successi; 15 
Pista di lancio; 15.1t Giovani 
cantanti lirici; soprano Giulia¬ 
na Ghilardi; 15,35 Servizio spe¬ 
ciale del Giornate Radio; 14 Ci 
sarà una volta; 14,35 I bis del 
concertista; 17 Bollettino per 1 
naviganti; 17,10 Pomeridiana; 18 
Aperitivo in musica; 18,55 Sui 
nostri mercati; 19 Ping-pong; 
19,23 Sj o no; 19,50 Punte e vir¬ 
gola; 20,01 Voci in vacanza; 21 
« Claudina » di Colette; 21,30 
Musica leggera da Vienna; 21,5$ 
Bollettino per I naviganti; 21,10 
Monsieur Arnavour; 22,40 Na¬ 
scita di una musica; 23 Dal V 
Canale della filodlffusione: mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

8,30 Benvenuto in Italia; 9,30 
F. Liszt; 10 Concarto di apertu¬ 
ra,- 11,15 Musiche par strumenti 
a flato; 11,45 Cantate di Ales¬ 
sandro Scarlatti; 12.20 Musiche 
italiane d'oggi; 12,55 Intermez¬ 
zo; 13,55 Itinerari operistici: 
L'Opera buffa napoletana; 14,30 
Il disco In vetrina-, 15,15 B. Sme- 
tana; 15,30 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Arturo Toscanlnl; 17 Le 
opinioni degli altri; 17,20 G. von 
Einem; Il Notizie d*l Terzo; 
18,15 Quadrante economico; 11,30 
Musica leggera; 11,45 Magie e 
società; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,30 I virtuosi di Roma; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo; 22,45 Riviste 
delle riviste. 


La parte e gli 
sbagli di Nenni 

Non dobbiamo sottacere la 
parte che ha avuto Pietro 
Nenni in tutta la travagliata 
storia dell'unificazione con t 
socialdemocratici. 1 lavora¬ 
tori italiani si attendevano ben 
altro da lui. Nenni è dal 1956 
che ha cominciato a deviare 
le sue attenzioni verso la 
socialdemocrazia italiana. La 
storia del nostro popolo non 
s'è mai imbattuta in un per 
sonaggio tanto complesso II 
suo linguaggio è sempre ap¬ 
parso il più chiaro di tutti 
gli esponenti socialisti che 
hanno contribuito alla forma 
zione d'una coscienza demo¬ 
cratica. ma, a lungo andare, 
nella pratica, l’uomo s'è qua¬ 
si sempre trovato dalla par 
te opposta. 

L’influenza che Nenni ha 
sempre esercitato nel PSI, 
prima e dopo l'unificazione, 
è stata troppo grande per 
non imputargli una grossa 
parte delle colpe della odier¬ 
na situazione. 

AUGUSTO REGONELU 
(Savona) 


Il ministero dei 
Lavori pubblici 
sui problemi 
di Porto Tolle 

L'Unita Pa pubblicato 11 30 
giugno un articolo dal titolo 
« Segni di ripresa a Porto Tol¬ 
le. ma solo per la tenacia della 
sua gente »■ A seguito di esao 
cl t pervenuta dal capo dello 
Ufficio stampa del ministero 
del Lavori pubblici una lettera 
che pubblichiamo volentieri, 
tanto più che porta avanti il 
nostro discorso elencando e 
precisando le difficolta burocra¬ 
tiche che Impediscono l'attua¬ 
zione delle opere pubbliche ne¬ 
cessarie 

Il progetto relativo alla 
chiusura della sacca di Scar- 
dovari, condizione essenziale 
per la difesa del retroterra di 
Porto Tolte, è stato trasmes¬ 
so dall'Ente delta padano, il 
15 febbraio 1968 all Ufficio del 
Gemo civile di Rovigo, tl qua¬ 
le ha immediatamente prov¬ 
veduto all'istruttoria del pro¬ 
getto medesimo Successiva¬ 
mente il progetto, dell'impor¬ 
to di 4.200 000 000 di lire è 
stato inviato, tramite il ma¬ 
gistrato per 11 Po, al mini- 
stero dell’Agricoltura e Fore¬ 
ste che lo ha poi sottoposto 
al parere del Consiglio supe¬ 
riore dei EL PP. L’8 luglio 
1969 U progetto i stato resti¬ 
tuito al ministero dell'Agri¬ 
coltura perchè venga rielabo¬ 
rato ed integrato. Questo è 
stato il parere del massimo 
organo tecnico consultivo del¬ 
lo Stato. 

Per quanto riguarda le pra¬ 
tiche relative alla concessione 
dei contributi per le ripara 
ztoni e le ricostruzioni degli 
edifici privati danneggiati dal¬ 
l’alluvione del novembre 1966, 
le stesse tengono esperite con 
la massima sollecitudine dal 
personale del Gemo civile di 
Rovigo e del provveditorato 
alle OO.PP del Veneto, no¬ 
nostante l'enorme carico di 
lavoro e Vinsuthcienza nume¬ 
rica del personale tecnico, che 
è ormai un male endemico di 
tutta V amministrazione dai 
LL PP. ad ogni livello. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. il piano di trasferimento, 
t! Comune di Porto Tolle. clas¬ 
sificato tra quelli da traste- 
rire parzialmente a totale c a- 
neo dello Stato, ha provve¬ 
duto per delega ai sensi dello 
art. 10 della legge 1142 ad ela¬ 
borare il Piano regolatore del 
nuovo abitate^ che è stato poi 
esaminato cifri parere favore¬ 
vole dal Comitato tecnico am¬ 
ministrativo del provveditora¬ 
to alle OOPP- per il Veneto. 

Il Comune stesso sta ora 
elaborando lo stralcio esecu¬ 
tivo di una prima parte dei 
lavori, per ! quali sono stati 
messi a disposizione 750 mi¬ 
lioni dì lire. 

STEL IO RUBEO 


VI SEGNALIAMO: I virtuosi di Roma (Radio 3", ore 20.28) - Il 
complesso romano, diretto da Renato Fasano, esegue i con¬ 
certi di Antonio Vivaldi. 
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Brumel: m. 2,06! 




Parrebbe in Italia il 1° agosto por incontrarsi con Horrora 


EUSEBIO SI OFFRIRÀ ' 







Costa lascia Beifava a Ricci 

? Tre gregari 


Nastra servizio 

LISBONA. VK 
Nella cerchia degli amici ni 
Eusebio m axoicura eh* il cui 
(•latore verrà a Roma 11 pi i 
mo agosto per incontrarsi con 
Helemo Ilerrera e tratture 
con il trniner eia Ilo rosso uri 


fin*- luglio lfkfH» le .,vrehhe 
lasciato condurre personal 
niente le trattativi* io 1 , s-wli!: 
zio Ustione**# ai firn di un 
eventuale rinnovo, a tu:, a! 
tre condizioni naVir.ilnn-i.tr 
del contratto per al* ri tri* 
anni. 

Cliché è m att» sa (i; u*i 



eventuale Trasferimento i altro figlio, la moglie eli Fu 



MOSCA, ». 

Il primatista mondiale del salto In alto Valeri Brumai è tornato a « volare . oltre i m. 2,04 clas¬ 
sificandosi al torso posto in una para di stufanti dogli Istituti superiori disputata noi quadro dello 
manifestazioni atletiche dolio Spartakiadi del sindacati. La gara è stata vinta da Valeri Skvortrov 
con m. 2,09 I m. 2,04 di oggi sono ben lontani dal primato mondiale che Brumai ancora detiene con 
I m. 2,29 sodati noi 1943, me rappresentano sicuramente un grande exploit so si tien conto che In 
soouito oi pauroso Incidente motociclistico avuto da Valori si lametta l'amputazione della gamba 
prima e una zoppiti permanente pai; comunque l'impossibiliti per lui di tornare a saltare al li¬ 
vello del valori Internazionali. La bravura del chirurghi che l'hanno operato o curato, la forte vo¬ 
lontà del campione saranno le componenti di un < miracolo > che riporterà Brumel allo misuro di 
un tempo? E* un augurio che va fatto di cuore al bravo atleta, che nella foto vediamo in piena 
aziono. 


; al sori.ili/m minanti 

Da font** salinamente bene 
! Informata si e arti he appr** 

| so che. al corrente delle di 
| screpun/e fra il calciatore rno 
I /ambu lino »-d il « Benfira ", 
un noto impresario italiano 
avrebbe proponio a Eusebio 
un contratto ine si aggiri* 

1 rehta* sui venti milioni di 
i rscudos. pari a 440 milioni 
1 di lire. 

! Il e caso ■> Eusebio - Beni! 
i ia risale al iUfiti. iiu solo 
\ oggi se ni* sono appresi i 
particolari Subito dopo i cani 
pianati del mondo, approfit 
tando del fatto che in quel 
momento Eusebio si trovava 
In gravi difficoltà economiche. 
11 *e Benfica » in cambio d* 1 
pagamento ili una laminale 
| di cinquantamila eseudos i po 
i o piu di un unii'ine di li 
rei che altrimenti sai ebbi- 
stata mandata il protesto, lo 
indusse a fumar*; il pmlnn 
gnmentn del suo contratto dal 
j luglio del 'lo al :tl luglio l'aì'l 
I Cosi Eusebio si trovò vinco 
lato al « Benfica » per altri 
1 due anni per un compendo 
I di Wki mila ewudos. crini in 
sigillili .mie se si tieni* ionio 
che durante i « mondiali .> egli 
era stato valutato, in I—ha, 
venti milioni di esciulos su 
brio il ricatto fl*-l " l’enfica » 
Eusebio racconto alla moglie 
le i ondi/ioriL che sveca dovu 
to a eccitare dat.i la precaria 
situazioni* economica in cui *i 
trovava I,a giovane donna, in 
dignata rial com|>oi lamento 
del « Benfira », *i fece prò 
mettere dal manto die allo 
scadere dell ingaggio (cioè a 


Atletica di lusso il 2 e 3 agosto a Siena 

Ter Ovanesian e la Chizova 
al «meeting» deirAmicizIa 

In gara anche tutti i migliori azzurri - Ramirez e Miguelina Cobian fra i cubani 


A pochi giorni da! «■ Meeting 
deirAmicuia . dt Siena (2'i 
agosto) un formidabile campo 
di adesioni già garantisce un 
•icuro successo alla classica 
manifestazione internazionale 
di atletica che 1TISP e tutte 
le società senesi organizzano 
ormai da dieci anni. Atleti di 
dieci nazioni saranno in gara 
accanto a tutti i migliori az 
rum (Arese. Dionisi, Otto/, 
Frinnlli. Azzaro. Pigni. De Bo 
ni. Bello. Ambu. Asta. Balla 
ti. Liam, cec.). II week end 
atletico senese sarà trasmes 
xo in telecronaca diretta en 
tramhe le giornate dalla TV 
Cosi il Meeting dell'Amicizia 
• i proietta più che mai verso 
vertici mondiali ed è questo 
un modo veramente degno di 


Pacheco. Morale/ ed altri che 
sono attualmente al vertice 
dell'atletica cubana 
La Francia sarà presen 
te con l’ostacolista Schobel 
(13"7), con la graziosa Scho 
bel n.V'8 nei 100 m. ostacoli) 
ed il giovane astista Ingram 
m. 5). L'Cngheria ha iscritto 
un beniamino del pubblico se 
nese. il forte giavellottista 
Ktdcsar <m 87.16) che gareg 
gerà insieme a N'emetli (m. 
87.20). all'astata Schulek 
La Romanici sarà presente 
con la discohola campionessa 
olimpionica di Messico. Lia 
Manoliu un .j!),22'. la pesista 
Salagean, la ottocentista I.in 
ka. la centista Cotti ed il siepi 
sta Cefan. l'n'altra glossa at 
tra/Hine del .Meeting saranno 1 


festeggiare d suo decennale j due atleti del Trinidad già a 


L'incontro Europa Ameru a di 
Stoccarda che lo precede di 
pochi giorni e gli incontri l'N-\ 
Germania hanno contribuito in 
un certo senso a valorizzarlo 
Sono infatti in corso stretti 
contatti con gli americani, per 
mezzo del dott. N'ebiolo. per 
portare a Siena Carlos. Da 
vemport e Penne!!, tre fra i 
maggiori protagonisti dell'atle 
tira mondiale. 

Mentre proseguono questi 
Contatti che gli organizzatori 
valutano con ottimismo. l'L'mo 
ne Sovietica ha iscritto una 
rappresentativa da... Olim 
piade. Insieme a Ter Ovane 
■ian. primatista mondiale sta¬ 
gionale del « lungo » con 8.21 
ed ex recordman mondiale con 
m. 8.85 saranno in gara a Sie 
na. tra gli altri, il giovane I-o- 
pik m. 8,09 altra grande spe 
raii/a del * lungo • sovietico. 
Il forte siepista Morozov re 
eente vincitore degli annerirà 
ni a I/Os Angeles, l'astista 
Field un 5.15) ed in campo 
femminile la Chi/ova primati 
sta mondiale del peso, degna 
erede della Press che ha re 
mitemente lanciato a m 20.09 
prima donna a superare il 
muro dei venti metri e la * !un 
giusta v Kmirtier im 6.85). 

p.:[«i due di assenza ri 

tornano al Rastrello * aneli** 
1 cubani guidati dallo sprinter 
Ramiro/ <10 " primato nmn 
diale stagionale) e Miguelina 
Codiali che continua a primeg 
giar** nello .s-prtrif femminile 
mondiale I cubani presentano 
una fortissima rappresentati 
va con una ventina di atleti 
WM Monte* la Fchevarna. 


Siena in allenamento da alcu 
ni giorni lo sprinter Robert*- 
| M0"! e 20'4) terzo alle Ohm 
' inadi messicane nei 200 e fot 
tiKentista Caveime i se«to a! 
Messico in ri6"8) Si attendo 
no ancora le iscrizioni della 
RDT. (iella Polonia, della Ce 
coslov acclna. della Svizzera, 
dell'Austria. dell'Olanda e del 
l'Inghilterra. 



sehio non ha potuti* intimi- ; 
personalmente, ina ha uff: 1 

dato rincarilo all'avvocato sin ! 

va Resenrte ij quale li» pr** 
sentati» al « Rnnfio,* » una prò 
| pista di sette milioni e m**z 
i to di asrudos {ver un peno 
' do di tre anni piti centomila 
escudo* di stipendio xU'annn J 
piu 11 die* i per ien»o s-i^]- j 
incassi delie partite non uf 
fienili II « Benfiea » ha subiti 
risposto offrendo tre iml'or.* j 
di esrndos ed il quattro jm*: f 
«enti» Mieli incassi ri< lie par | 
flit* ami* bevili: Fuseli'*) )ia r: 
fiutato e. dojx» trattative pio j 
trattesi parecchi giorni ha ' 
presentato al suo s*»d;ili/iii un 
ultimatum sulla bus** di i-m 
que milioni di e*.»udos p<>; 

I tre anni, il dieci fx*r <<*nfn 
] sul valore di tutti i <onti.*t i 
j ti firmati dal «Benfiia- pop 
sodalizi stranieri, no,*- nula 
escudoa di stipendio mensile 
pagamento delle tasse d*-l gio 1 
calore ed il diritto di ione** i 
dere interviste < ratinai*- ioti 
tratto glielo proibiva i Ml'ul ' 
tunatuin di Eusebio h.» fatto > 

I seguito uri Vllt llii.it 'UH dei 
« Benfica » d*-l (pia!** fino a ! 
questo momento st ignori il 
contenuto. 

I due ultimatum sono già | 
Scaduti ed il r.iii latore ha l 
comunicato alla dne/ion** d**I 
lo « Sporto I.lxlxi.» *- Metri ira „ , 
che qualora ;I suo insci rum I 
venga risolto fonie egli mt**n ! 
de entro il ti] loglio, giorno , 
in cui scade il suo * otiti at | 
to. egli si considererà si mito i 
da ogni impegno ! 

Sembra che ì diiigeu'i <t* l ■ 
I a Benfica *> abbiano fatto Mi ; 
I tutto per * onvincere il falcia i 
ture a svincolarsi d-il s io av I 
votato e a trattare diretta | 
mente col sodaitzto. an'ttan I 
rione le condizioni 
Fino a questo momento, pe I 
ro. Eusebio sembra irremovi 
itile 

I 1 « caso » Eusebio ha si a 
fenato reazioni a < alena in 
Portogallo e 1 'pi citazione dei 
« benfiquistas - e giunta al 
diapason quando Eusebio ha 
reso noto che qualora il suo 
problema non iosse risolto 
entro la Ime del mese, egli 
non andrà in Moautnbsi o con 
la squadra dove ; « amplimi 
del Portogallo devono gioca 
re il 2 agosto 

Si e appreso Ita l'alt io Ma¬ 
il calci.don- si f- i ifmtato di 
consegna:*- il suo passaporto 
alla dir*-/.ii.ue del « Beiifica « 
che gli* lo aveva chiesto in 
| vista del varino .di'estero 
Hi* apitoini.Mo !h situazione 
. e la M-gnei •<- Se fino a glo 
v**di, il ** II* t.iii a .. iion avrà 
I affettato la proposta del liuti 
va di E-is* mo. si giocatore 
partirebrw* iimieme * ol suo 
avvocato alla volta di Hortiu 
dove il pnmo agosto avrei) 
be un priiiio < olloquio con He 
lenio Hern-ra Secondo infor¬ 
mazioni r,e eoli»* a Listnina, 
Helemo Herrera avrei»)»# l'in 
ten/ione nato epe t gioca 
| tori strani**:, non possono at- 
! tuahnente ciisj, itare partite uf- 
j finali in It.oi,, - rii far pur- 
; tenpare :ì < ah latore afro-jior- 
: toghese a p-.trite q: <arattere 
' interna/i u..i * o amichevole 
i Sembra > *.' la ** Roma » ab 
, bla Ot'er'n , t E'is*.))!*, dieci 
1 rrlllor.. d: 1 - r aio- Dato c he, 
l se< ondo ,,t i)-gge portoghese, 
i dovrà v » r .. ■ < ,.i stessa soni 

, ma a! R< i.f.'a per il trasfe 
rimerito rii-, s giocatore. il 
1 vaio:*- di.,-. - n*-: la nera >> del 
(a|c;o i ■ a•>*/: *•-*- si aggin-ra 
S n ve ri*, f . i.o'i. ni <-sc utlos 
Dal c a:. > . > o .aiuta voglia 
• : * >. 'i :.*'o rii op/;o , 

nc* so I . ** 1 . 0 . .. Jic-nfiLa *io 
vra *.':*.:<■ al gaie atc»re il 
scs-ar.*,- p* c'-.*.*o 'iella som 
I ma off'*: * a 'la! Sodali/!'* ro 
I mano 


per Basso 

M. • B*Hivo 

che tenterà Viride 


Tar Ovinaiian 


Divanport 


Domani • giovedì a Stoccarda 


Nuova sconfitta degli americani 
nel match-rivincita con gli europei? 


STOCCARDA 28. 

Il «) o 11 lug’io s: s.olgorà 
pi S’iv carda :! secondo Tuontro 
eli a’ìet ca W-ggera tra Eurnoa j 
i V \mc e he Q ie-tii n curro , 
Iciiinme'Ve .Diro dagl e irò i 
(>e*; 'ruvn nvis** gli aine*r.c-,ì!s ; 
molo rei.cen'. lauto clic* a .in | 
gu re*tr> ric.:.i la-e d. piogetto 
e mi.ci nei l'e>'. verme di>|Ritato , 
a Montreal .1 9 r 10 agosto Eu 
devilo uit* i incontro avreolie I 
avuto u:w trecpieo-'a b.e'irule ^ 
e nirrvoledi e g.o.edi u svolge [ 
ra a Stcvcaida ia r.vmv.ta. Dot- [ 
ann; fa uvasp**tta*am(*nte ! Euro 
pa. nonosuinte 1 assenza degL 
atleti sovlet.ci. che saranno as 
senti anche a Stoccarda ;>er 
precedenti altri impegru s; :m 
pose sta ir. campo maschile 
109 100) che in quello femmi¬ 
nile i90-*5). In totale l’Europa 


s. otilì'se .t- Aitivi ohe per 
irt* r.j 

Nel niatui M. u.i-rc medi e -a 
( hato tutte e .lue u- -.{tadie | 
j UHII. 'i**r.*M' -I.| *\ HI h* t. II " | 

1 -il. g or. *-.*-:r i . .il I s i. t ‘ t. , 

] '111 CHI . g, .<!l(l. ,1" •*i‘ I • <1 I 

i e) i pc t* H'iga* i Molo/*), .i.ì et* j 
, l*v ;uituto isso in are i.i . * to; a . 

!... !0<li (i.m ii. Tvrciitu ) 

, jm!, ito -puiitarM :i**.l * u'to * e | 
Igor Tt'ii O.aix's.ìii t.e’ s.i.tii .ri I 
| lungo V.ctor Sa:it*>(\ prunai; 

I sta d«*l mondo di sa.to Lr.pio, 

. Rum.laici K!.m pr. ma tu.sta nnm 
| i.ale ri. lanca* del ma:teli*) e 
j Jan s !«is:s campione ol in pio 
ri.iii de. lancio del g.avrllot’o. 
tati; atleti che hanno conferma¬ 
to a Lo« Angeles l'aOuale loro 
ottima conci./.otte Hi forma, 
at'.ett rotti ad ogn. tipo di espe- 
r.en/e che avrebbero con.sent:to 
eh battere con un p,u al’o pun 
tegg.o la rappresentativa aina- 


r Lii’.i :.c da ***c n.» i * nata 
;*t svo'iii* a ciche- q-H-s' a..no 
N* !'i -qtil.'a amer-caiM nmti 
. iicr.i ilei ' V‘*..w .-ta l’.nr. C rr ) 
, ’k.-'I -- .. ,i / <i'»t- de! ' a ci - .. 

IX' "iie* - ! -a , -m ’n -e lo 


a / <i*i(- 

c - . . 


e*, a tu re. c . > I Mj» * -netr. ; 

sl.'.l'.ir t*'... Vi.'.lire ; Cigli) 

e Norma i i jte tr .p.u .. n g a 
. c. o* lia la * T.p’iMi t ! i am 
,1 Olle o. m,, ./I ti) le. ! 10 os Da 

.■n;wir\ eh* p.ru-i ,|x*ra *g!. 
.■«oi'r rs\(rrs*i Bret.igna e 
' SA tft'rmau.j t .dentale I>a 
v "*njiorl sarà -o*t 'u.t.i da (iar> 
Pov*'-rs, qu.n'o .n 13 '5 x.t 1 *• 
120 >ards a: campion.iti degù 
Stat: Lo.n Cnxkett. (la co as 
st-n/a r.sch.a d. mettere Hi cria. 
!a .stafTcìta veloce» sarà sosti 
ta.tu da Clurlte Mreenv. uno de. 
tre alle*., cm* 1 an.m scorso vnr 
sero ì ino metr. :n 9 9 lai defe 
rone d; Tracv Srruth su: 5 000 , 
la cui mtituzuw>a sarà deciM t 


su* a*'c: i .. : i 
.1 ian V!a * * 

par'»*** p.-»**• * a 

ta*r . ri * > * 

i ,»i a i 'X* .e.: 

p- ’m.i .-!'»• s . *ii .>*it■ i, 

■!■*. a ** ■ * i* • : »* *n. Ma’**. 

Il / |l*e . al-’.l i*i( u* n« 

A ijlxi *ne*i i . <>■ i.t i ’**r;i> rtofm 
1 -a i Sri, ’-i e '.■**-. v Loulgreri 
Ne * *.*i> *. .l’i/ci gareggera 

Stan \V h *.. v . i .a.e r 'ornato 
sulla * la te< * im* ri. non pren¬ 
dere par'** i '.a n*i"iee m Euro 
pa e per q «»s-*.i nr*e *, •> ha jx-so 
il pos*o 1 f’h ' vi.r. m, .! ri¬ 
torno d '.Ah * cy. \ nc‘ore !a 

-corsa se*runa .,* 1 Hot) Beamori 
e d. Ter ovane* a*i compensa 
pa.-/*a>iiefi'c- •* de'./. uni d: Da 
\e**por. e d* f'r.v seti Ne! salto 
trip'o He'.’. Ja. kson prenderà 
:! posto d. N *rm*n Tate, mentre 
noi g.ave. ci-*.» R pn.nner sosli- 
tmri Ijc* T ./.un. 


'i.e**. cano 
-irr* ./a et. 
" <àxi metti 
a-ìe/.o'iato 
*■ I le pe a 


«Mondiale» della Balzer 
sui 100 m. ostacoli: 13" 



Battuto Nevio Carbi 


Girgenti 
neo-tricolore 
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si * 'I 1 fi 11) 
Il II 'Il 1 • 

. na .‘ina c 


na valso il verde"'» 

!. -’ii *-.'•/ i .,n ’ a ;! 

S , <e V. . , / di ho'I.H :.'»*i ' a 

a .*.. a'.c ina 0 lta/.!'»ne ili .. .i. 

d • .. ■ ' ..’ **"• i rnar*a c-*» i. 

n ai... i a ’i.,. 1 ' 'a i '..i d* . a 

. a** ,.. a - a n .*.*, a ticirclii 

r.*,g g. .d «•, in iio.e't.va:n* nte 
!*■ fa*. !•’. -i.a* *. *. atti ndevar.o 

J* l>fl . 

(. ig. .'7 a ,-1 I na lottato 

* 're n va*i * i * ■ -. .. ’ . i c) la: do se in 
■ir i a »*■ * * ,,» a/n*.* ,-xit* *•( 

*•-.:' ‘ • a*.i di a’c Ci. '.Clip. 

■ 1. *r *..’ ! . ; "i*i ' te ti i< *t no 

'. ir * 'n : -*a*> : a a "’inn v a 

ni * i »’• ■ <i*e.'ii pi - i n'rati ti 

: c , . i t . i: •! <> 

'• *- i ,*>■•*■ o ;ai*t * è n ’-ir* 

I ' * l '. * ) . ■ I le . < lì ’1 gl e . 

*' il-* *•• : ii'm-'* . i spag: o n 

M.i’i. ' iil 

e. ci*. * -iti (, • gè*.* r g ..nto ai 
' *o <i do; n i* * Iv ga *er.e d. 

sin.. r. i‘. spec .a'.ir.tn'e 

f ra ; d* «*'t ci" Campuine c) Ita 
ha negl* anni !%2 e 19ft4 il pu 
glie ma**a'*-*e ha conqirstato 
;» r due v.i!*e arche lo scettro 
europio dr* a categoria Ha fai 
•o parte della squadra azzurra 
thè parrei* no ne 19fM all Olmi 
piarle di Tok.o K pii elemento 
tecntearnen’e dotato un colpito¬ 
re freddo c pre *iso come ha di¬ 
mostrato stasera 
Che dire di (arbi’ f! triextino 
4 rimasto «nvareggtato e al tar¬ 
mine dell incontro è apparto aL 



Domenico a Pescara il complicato varo 
della nazionale azzurra per Zolder 


LIPSIA, » - La fodaica dalla RDT Karin Balzar (31 anni) 
medaglia d'oro dagli 90 m. h*. a Tokio ha stabilito la migliora 
prestazione mondiale dal 100 mairi ostacoli donno in 13" noffi. 
La Balzer ha cosi migliorato di irò donimi di secondo il mi¬ 
glior tempo mondiale eh# detonava insieme con l'australiana 
pamela Kilborn e le polacca Tarasa Sikniowicz. Prima dal via 
vaiido, la Balzar ora incorsa in duo falsa partonza. Al sacondo 
posto si 4 classificata Baarbal Podeswa eh# ha fallo regi¬ 
strare, 13"3 ovvero II precedente miglior tempo del mondo 
sullo distanze. Nella foto le BALZER 


!.** - rii e-*c 0 M *r rvi Ka * -o. 
n.-il.ao'.o *- .su :‘.<i. •• M**., a Ire 

Ve.li Varesina. » nonno ^odd'• 
*.fatta'' E jirohaii ... Domenna 
*ora. Be vo a-••■ a alzato un 
po* nino a .oc* Kt;mam*-nte 
M-.alleggiate) da (..irgli» Alban.. 

.1 Ic-c -i.c ci ilt»...i Vlu.t^.i Pi .ii 
* 1,1 ll/.l. ,»■' . IIIH ni . 1 . - Mi 

/.|!>|i-I .. .1 lini I n i.I>.i lic. . t- 

hkoU .LaLan. pretonMc tre * . 
di*n di fiducia, e pre* i%an>i-.ne 
Dunctrll: sc'iidLero por inori*i mi 
cl.ic. ma che ail'u* < *»i i ■-i/a p *‘* 
api Hi- ,.i Piaci.» a Ma. ;i.n, 

A lanci, i Ho:!.iva. .ni i c * 1.1 'a ! 
ccxnpri’U'siii le per eh.* Basso, fa 
v orilo ila!-'* c aralttT.»t.. he ;!‘*! 
tracciato belga, e cori intente 
ano mi; mtgg.ur. caial.ciati a! i 
!.* luigi.a r ila’^ e p..."'a..*o ..i | 

U*nilc coprtr.M n- .-.palle, u. 
■'porr*- di alleati .ri graclo di n 
spanmargl; fato a d. portarlfi I 
verso il traguardo nelle un 1 
gl.ori ccindi/iiMi. di fres*iie/'/a. | 
b**n sapendo (ne i vari (»o*lc 
1 cu»:, la-man. Reabroec k e I 
MtTfkx ii'* i xcnor/c-raiiu'i. t 
a. i dii.io o.trelutto ,1 vaie 
lagg o ci. ' g «xarc » in va*a 
Hit si. in galantuomo, m ra 
g oua»or<-. ina pf*rv«ia mo 'n 
**q illihraPi. capisce Bas-.ii e Al 
barn, ma *i Boriava aveva po 
sto ma si*ec.e cii viao, po * ne 
.1 ini'i.o campione italiano dei 
! iPseguunenlo era >tato ste.to 
ria 1 ’ii -t-i pi-i ; niuudiali d. Ali 
ve-!*.» Le ose seno cambiate 

.»-r. pe| giro eh pcx ln- ci. c '<> 

»'a ha ric'tto* • Rinjri'.o a Ho. 
fava, i due titolari cleU itvseg u 
monto saramv» Man fili e Bra¬ 
ni i >i II migliore dei tre ri 
min- Boia.a. ma I ancho n 
Ugno de*, paia///) c|c*!Jo si»*"* ili 
Anversa non gli Avrebbe per 
nx'v'i d. cspr.merr !e su** quA 
Ita Ci v<»!eva una p*sta in 
(emfito per Boriava, e vis»n 
eoe .! biestuano preferì*re la 
strada, v i**o i h«. na disputato 
!■» ’lie Aail, s: metta p»ir* a 
ri 1 -pus,/ mie d: R.cc . ». 

(oda s e un j»o' s*rr»iii' 
i’arr di s> P c-ominque non 

e m*i! liiseffu mento e nepp*ire 

nel mezzofondo dove i nostri 
possono sfoivlai c- I, unico 'dolo 
può dai celo Beghetto. co! per¬ 
messo di Sere u Riso'o . di 
(TliilM di Boriava e. . o n* 
R*. 1 . c 'ina possih l.ta 'L 4 > 
rtMt’t ’i’.i-p R.»s*,o e A'San: E 

is- a . < 1 degl' s'rari t pre 
sa. » Intfintrj i orrei il <* ori 
4 !h'/i|' rlir In -un ri * ""i* o * o'il ! 

non rnt imo [e/ic'u'e. o,, u*' i' J 
Io In ni inai ' in rii : •/'■nt Vi | 
proto ilii< un /'. ./.io nc' . 
coso non ni e isi pre*o ut rono i 
rìrrnrinnn Ro t'/n o Pofn, n (or | 
• e interferire nej l/v oro ili | 
rodo’ Ai'/'"// j irr ooi'O t'.'c j 
o ’n Uu r t ti no * p c 1 nr ’n r 
1 flo’'o ’0 fu’") ne! i i uro rito'’ 

) aunmnfi alla maglm mz’irm • 
I .o»ne f'io'l o'fri Chiaro e e j 
o ro n i r.o */t -//.//dio *» o 

I *e rl’mrvfrern 0 > ondor 'o»*e o 

‘ Pi t nro b. **i c p’t rnlo ’> ’t» 


Famechcn 

resta 

« mondiale » 
dei piuma 

«insn ?s 

1. australiano John*»'' Fame- 
rhon ha (-'intercalo II filai** <i] 
ramatone mondiale rii pai late 

I rte! pe»l piume ha'iend» al 
(■■•rat 1 In IV riprcne In ad¬ 
dante Il glappun'se -F'fh' n*- 
Mareda l.a vittoria ai ritti*, 
rhon e stala runs^enlia ron un 
»o|o punto di candii: o '*9 
i contro tuli sulla base del pun 
! 'reato ••«renato al due rnn- 
tendentl daH'arbltro e elodie# 
j unlm t. amertrann VAiD'e Pep 

Ben Al)-Zurlo 
per l'europeo 
dei gallo 

La 

I K B I’ fiffviu Ih fom .mr»* 
’iffli ut# i#)‘a 

«1 R'Ifhp^' f fai o 9 

fia peart^ dt ^a,v|torR P'mn; 

' ha ( h»* < *mp»dn4’d 

J i atrj'iriA do''> •‘• 'f 

) di«pi »at'* t«a |p •[«(M-ìlf 

Ì mou» R^n Mi +r-* < a* 

to a «un »*riipo b.1- 

«Inriie* tifarlaV » ! i♦ a’ 

Yt*rrn ’f'irln . ho Ha hi! 

| l*tlg+r * 9, ippl#nt* ri U*-** 4 1 !- 

, arnfntf • ché'if iir 

j putfllr .or 

fnl'O ti fi agri* fc* f!( |r-*a»r» € . 

■«ti non ahhiaun r n<*l'j9o m 
* (ifjtriffazione r^* • *f- 

f^t t u ot K»n# HrI! in nnT*' 

Hnv ri» ir» »4l rapo 
non nltr* Jl 2? aattah o* * > 
r*8nnd jr.HRtT# !a p"f 

Agg luH|f*«flem# Ha'! i r r->nt-o 

• Trn*o 
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fj ..Vito ir!."' '.o’t hi .a ;‘o I 

fare a!c ma ri ara/ . u s io 
.iianAger \mA(1u/zi Avvv.riA'O I 
dai gornaii'ti tia detto « Ni«i 
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Gino Sala 
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MANOVRE DELL’URSS NEL PACIFICO cSt^-STl. 

manifmtulMil In tutto |« bui • ì porti. Nella foto: un reparto di truppa tpaclali da «barca in una aiiana dimmtrativa 


La crisi italiana come la vede la stampa inglese 


PROBLEMI SOCIALI IRRISOLTI 

e nuovo rapporto coi comunisti 


« Guardini »: La crisi ha una sola causa, la difficoltà di formare un governo di coalizione quando più 
di 8 milioni di porsone votano regolamento PCI - « Times »: Deluse le speranze del centro sinistra 


Dal Mitro corriipondeote 

LONDRA. 28. 

L'incapacita dei vari gover¬ 
ni di centrosinistra ad affron¬ 
tare i problemi sociali del 
Paese * aH origine della cri¬ 
si. La mancata soluzione di 
questa sta nel rifiuto ad in¬ 
staurare un rapporto nuovo 
con i comunisti. Questi sono 

I due punti fondamentali die 
la stampa inglese torna a 
mettere in rilievo sottolinran 
do la gravità del momento e 
le forti responsabilità dell'at¬ 
tuale ceto dirigente italiano. 

II Guardian, in un suo edi¬ 
toriale odierno dal titolo * II 
ruolo dei comunisti itolioni ». 
scrive: * l'attuale crisi è Io 
più seria dalla fondazione 
della Repubblica 23 anni fa ari 
oppi. Ha una sola causa: la 
difficoltà di formare un parer- 
no di coalizione quando più di 
otta milioni di persone (oltre 
un quorto dell'elettorato] co 
fano regolarmente per il Por¬ 
tilo Comunista ». 

Ieri il domenicale Obcerrer 
aveva osservalo dal canto suo 
che malia ha bisogno di un 
governo sicuro e di una soli 
da politica di riforme- per ve 
nire a termini con i problemi 
narionali ma ogni compacine 
che sì tentasse di ricostitui¬ 
re attorno alle recchìp for 
mule non sarebhe aU’nhezz» 
del compito. Era Maio il Ti¬ 
mes in un suo articolo di fon 
Ho di sabato scorso a ricor¬ 
dare che * le grandi speranze 
che tanti italiani arerann pro¬ 
vato quando venne formato il 
primo governo di centrnsìni 
atra tono state deluse*... * il 
tentatim di Rumor di restau¬ 
rare la coalizione di centro- 
ministra si è concluso in un 
fallimento ed altrettanto si 
può dire Per un periodo del 
la storio italiana ». L'influen¬ 
te giornale Inndinesp parlava 
della possibilità di nuove eie 
rioni e di * un radicale rialti 
tieamenfo della politica e dei 
partiti » secondo i suggerimen¬ 
ti che vengono da gran parte 
Hell'elettoratn e da vasti stra 
ti socialisti e democristiani 
r Guardian negi esamina i 
miserandi risultati della cani 
pugna anticomunista inscena 
ta dalla frazione scissionista 
«ocialdemncratica TI giornale 
è assai attento nel denuncia 
re il senso della manovra, da 
partp di chi vorrebbe far ere 
Here che * In prptcn'n dei rn 
munisti in prossimità del no 
rema rnndttrrehhc ad un col 
po militare olio monterò della 
Grecia a. Oliando rbadiscc che 
to situazione attuale con i 
puoi pericoli è e»rliisii amento 
* un portato del catastrofico 
fallimento dell'esistente no¬ 
rreno di centrosinistra i ‘sul 
tema della prospettata con 
stillazione elettorale anticipa 
ta. il quotidiano afferma poi 
che * r e lo rnnli'innc di cen 
tra sinistra continua sul suo 
cammino incoerente il risai 
foto può essere solo un au 
mento dei voti per il Partao 
C am arista » f'na maggiorar) 
r.e del partito socialista e for¬ 
ile un quarto della Demorra 
ria Cristiana vogliono aprire 
un discorso nuovo con i co 
munisti e — aggiunge il Gnor 
rtian — non è vero clic t que 
sto preaiudirherchhc il ruolo 
delì'ltnlin nel mondo e l’rqui 
Ifhrio di forre nel Mediterra 
nerr dal momento che un 
quarto del partito demorri 
stiano è anche esso contrario 
atta S ATO Vnttconio mento ro 
muniti/» sulle reio'■inni F.st ed 
f^est non può estere il mog 
prore ostacolo ». 

Concludendo il giornale dice 
A» « qlt altri partiti politici 
dovrebbero contiderare pena 


mente le possibilità di coape 
razione con ì comunisti ». Qua¬ 
li siano gli ostacoli reali ver 
so lo sviluppo lo aveva detto 
il corrispondente dell'Ob.ser 
ver nell'articolo già ritato: gli 
squilibri economici fra Nord 
e Sud. remigraxinne interna 
che « ha creata un profeta 
rinfa urbana In cui enndizinne 
su scala minore è simile a 
quella dei nettri in America ». 
il super affollamento delle 
università, l'elefantiasi della 
burocrazia * bizantina nello 
sua complessità ». il caos un 
bano, la corruzione ammini¬ 
strativa. il sistema fisrale or 
gani/zato in maniera da « far 
evadere i ricchi e colpire i 
poveri duramente >. 

Anche l'Ohserirr. come il 
Guardian, mette in risalto la 
differenza di sostanza rhe 
presenta il Partito Comunista. 
Ad esempio « le amministra 
rioni locali comuniste come 
Boloqnn. che sana tra le ge¬ 
stioni migliori in Italia ». 

Per l'osservatore inglese il 
riconoscimento deH'aiitonomja 
e della indipendenza del Par¬ 
tito Comunista oltreché della 
sua influenza e forza eletto¬ 
rale sono ormai dati scon¬ 
tati L'analisi deve comincia¬ 
re perciò — secondo i cnm 
montatori britannici — da 
questo dato reale. 

Antonio Bronda 


La protesta dei giovani contro il servizio militare 


Manifestazioni a Berlino 0. e Hannover 


Perù 

Rivoluzione pacifica 
ma senza debolezze 


« l.a dottrina nazionale per 
Io sviluppo cui si ispira il 
governo rivoluzionano .ielle 
forre armate del Perù si può 
definire come la soluzione 
peruviana a problemi perù 
viani e come una democra¬ 
zia economica che mira al 
massimo di equilibrio fra le 
classi sociali ». Cosi ha de 
finito l.v ivolitica del governo 
peruv lami sorta dal colpo di 
stato del ,'i ottobre dello scor 
so anno, il ministro per 
l'economia e Ir finanze, ge 
iterale Francisco Murales 
Hermndrz nel corso della 
v «inferenza stampa fatta ieri 
nirAssocia/ioiiP della stnm 
pa estera di Roma. 

Il ministro ha posto quindi 
In rilievo l'importanza della 
riforma agraria che compor¬ 
ta un radicale mutamento 
nelle strutture della proprie 
tà e che lascern ima profon¬ 
da impronta in tutto il con 
(mente latino americano. Ri¬ 
spondendo a una domanda 


sulle reazioni dei proprietari 
terrieri permiani e delle so- 
rietà nordamericane diretta¬ 
mente interessate nell'agri¬ 
coltura di quel paese, di 
fronte alla riforma agraria, 
il generale Rermude/. ha af¬ 
fermato che « naturalmente 
gli interessi sono colpiti » p 
che la riforma agraria vie¬ 
ne realizzala senza iiieertrz- 
7e con « mano dura ». ma 
che la rivoluzione avviata 
in Perù si svolge pacifica¬ 
mente e si proimnr di risol¬ 
vere ì secolari problemi del 
paese evitando ogni scontro 
sanguinoso. 

Rispondendo a un giornali 
sta brasiliano, egli poi. a 
titolo personale, ha dichia¬ 
rato che tra il governo mi¬ 
litare peruviano e altri gii 
verni militari dei paesi la 
tino americani esiste una dif¬ 
ferenza piofonda sia por 
l'origine della scelta fatta, 
sin per l'ideologia che la 
guida. 


contro i «rapimenti» della Bundeswehr 


Barricate sulla Kurfuerstendamm dopo l'arresto di 7 ragazzi - Cinquemila 
giovani ogni anno riparano a Berlino ovest per sfuggire al servizio di leva 


MERLINO. 2H. 

Si preparano ore cu de a 
Berlino ovest. Dopo le mas 
sicee manifestazioni ili ve 
perdi lungo la centralissima 
buinel'stcndamm. contro I ar¬ 
resto dei set tu* giovani «il 
Bonn clic hanno ritintati' di 
lontinuuie a prestare sei viziti 
nella Hiindi'swehr. rifiugianvin 
m a Berlino Ovest, anche uri 
sera alcune migliaia di già 
vani sono scesi per le vie 
del cent io jxr impedii e che 
questi ragazzi venissero tra 
sportati nella MFT. 

I manifestanti inno stati vio 
lenti-mente aitaci ali dalla pi 
lina ed hanno quindi rt agito 
con estrema enti già elevali 
dn barricate per le stiade e 
difendendosi con ogni mezzo 
La sede berlinese della ME V 
a borilo dei cui apparecchi 
sono stati trasportati i già 
vani disertori, e slum mi--a 
a snqqiiudni. sono M.-ti m 
franti vetri ed è stala hloc 
cata la circolazione sulla Ku 
fur.Mordamm dove appunto e- 

Husok 
in Bulgaria 

SOFIA, 2«. 

Un* delegazione teco-lovac 
c». guidata da Gustav Husnck. 
primo segretario del Partito co 
monista cecoslovacco, è giuri 
ta stamane m Bulgaria 
La visita di Gustav llusack. 
che viene definita amichevole, 
avviene su invito del Partito 
comunista bulgaro e ti conclu¬ 
derà in un paio di giorni. 


rano state erette Ir barricate. 
Quaranta.set te agenti v tre ma 
infestanti sono rimasti feriti. 

Ma questo non sembra che 
un prologo della protesta la 
« Lega degli studenti » socia 
listi e la t Internazionale de i 
pacifisti * hanno deciso di or¬ 
ganizzare nei prossimi giorni 
una . protesta di massa » 
contro il « rapimento » perpe 
Irato dalle autorità di Merlino 
Ovest, per conto di quelle di 
Bonn e con la collaborazione 
e la complicità delle autorità 
militari alleate. 

Ad Hannover intanto questa 
notte diverse bottiglie Molo 
tov sono esplose davanti al 
Gongolato francese e a due 
uffici di leva. 

La pronta e vivace reazione 
dei giovani sembra aver dato 
alcuni risultati. Fonti infor¬ 
mate hanno dichiarato oggi 
| che i tre alleati occidentali 
sono intervenuti nella vicen¬ 
da di altri tre giovani tede¬ 
schi. ricercati dallo autorità 
! di Homi per renitenza alla 
Uva. che avevano anchessi 
trovato rifugio a Merlino ovest 
e che sono stati arrestati 
Mentre i sette disertori sono 
stati costretti a partire, i tre 
giovani renitenti sono ancora 
a Berlino. La legge della HFT 
non fa distinzione tra il trat 
(amento per i disertori e quel¬ 
lo per i renitenti della leva. 

Secondo calcoli molto ap¬ 
prossimativa sono oltre 5 mila 
i giovani tedeschi occidentali 
che si rifugiano ogni anno a 
Berlino ovest per evitare di 
servire nella Bundeswehr. 


Incontro Bonn-Belgrado 

Proposte 
di Brandt 
per i rapporti 
Est-Ovest 

BONN, 2H. 

Il ministro degli Esteri dello 
Germania federale Willy Brandt 
ha dichiarato oggi. prendendo 
la parola al termino di un ban¬ 
chetto in onore del ministro de 
gli Esteri jugo--l.no Mirko To¬ 
paia.'. di essere disposto a di¬ 
scutere con i soi lotici un patto 
por la riminola al rioni so alla 
forza, con i infiala.hi il problema 
dolio loro front loro occidentali 
o con la Cocoshn a, olila la que¬ 
stiono del Patto di Monaco. 

4 Siamo pronti - ha dotto il 
nv.n.s'.ro — a d.s.'fiero con la 
Polonia sul suo comprensibile 
desiderio di vivere entro fron¬ 
tiere sicure, siamo pronti a par 
lare con la Cecoslovacchia del¬ 
l'accordo di Monaco se le di¬ 
chiarazioni rilasciate da noi 
finora non appaiono chiare ». 

» Abbiamo offerto alla gran¬ 
de Unione Soo' '"'a — ha ag¬ 
giunto Brandt -va tutti gli 
altri Stati interessati dichiara 
rioni sulla rimino.a al ricorso 
alla forza, dato die dopo tutto 
quello ohe ahhiamo passato, 
il ricorso alla forza come stru¬ 
mento di politica è par noi 
••eluso a. 


ARRIVA NIXON 

Base USA in Thailandia 
attaccata dai partigiani 

la guerriglia hi atta Ra tenga nel paese si allarga a il regime ten¬ 
tate» thailandese spara ia ai pia massiccia appoggia americane 
Ua camamata Ralla «PravRa» sai viaggia asiatica Rai presiRente USA 



Golda Meir accasa l'Egitto di aggressività 

Attacco aereo 
israeliano 
sulla Giordania 

Nasser riceve l'ambasciatore sovietico al Cairo - Due 
squadriglie di caccia israeliani contro la Giordania * In¬ 
tensa attività di Al Fath - Un commento della «Pravda» 


BANGKOK. 28 

PuiieiHHilc da Gi.tkarta il pre¬ 
sidente Nixtm «■ giunto stamane 
a Bangkok j«- ina v s ta d. tre 
giorni m Thailandia Poco pri 
ina deli'arrii «> d- Nixon. una 
unità di («artigiani •baiJande*i 
aveva audacemente attaccato la 
grande baso aerea PSA di Fbon. 
ferendo mi av.eie «■ vrtual- 
mento distruggendo due appa¬ 
recchi, I jiartigiuru sono |>ene- 
trati nei perimetro della base 
iri piena notte /■ vi sono ri¬ 
masti per un pa.o d'oro, riti 
randoM senza s ihire iierdite. 
Cintine cariche di esplosivo *o 
no state scagliale imitro gli ae¬ 
rei in vista. Amiie il ;aisto uh» 
bile di controllo ro/lnr è stato 
danneggiato. 

L'arrivo di Nixon è stato mo¬ 
vimentato non voltanti» dall'an 
ma scio dell'attacco alla base ma 
anche dal lancio da parte di 
un uomo di una tofitigi.» vuota 
mentre fi presidente t'SA e i! 
re di Thailandia scendevano dal 
la macchina per una cerimonia 
di benvenuto da i»arte del sin¬ 
daco di Rangkok, 

L'aemglienza riservata da 
Bangkok a Nixon. m— ne l'a¬ 
genzia americana * Associated 
Press ». «è Mata rettamente 
meno calorosa di quella riser¬ 
vata all’ex presidente Johnson 
nel I96f» ». [„i freddezza, volu¬ 
tamente sottolineata dal -egune 
fantoccio thailandese, dovrebbe 
mosfiare it disaccordo di que¬ 
st'ultimo con i propositi espres¬ 
si da Ntoen di ridare Hi im¬ 
pegnale d'rrt'auirnle in Asia 
altre truppe anici icatie. 

In Thailandia è in corso da 
tempo olfattiva guerriglia rhe si 
allarga a territori sempre più 
vasti come dunosi --a Tabacco 
di stamane alla ha-e aerea di 
Fhon e re Blrimipol sa ohe il 
suo regime, senza la presenza 
americana, è /testmato a spa¬ 
rire sotto 1 colpi della rivolta 
popolala*. Non è questo che Nixon 
di certo vuole ed infatti, nel 
preannunciare la » nuora strn- 
trgia » americana ni \sia dopo 
il Vietnam, ha sempre sotto 
lineato che Rh EST non inten 
dono rii certa abbandonare il 
continente 

In mattinata, partendo da Già 
karta. N’ix/ai aveva promesso al 
sanguinario dittatore Suharfn 
grandi * aiuti economici » e In 
aveva invitato a lisfi.irr gli 
USA, L'invito è stato accettato. 


Della nostre recezione 

MOSCA. 28. 

Mentre Nixon ha ormai ini 
ziato quel suo viaggio intorno 
al mondo, che dovrà portarlo ai 
primi di agosto all'attesa tappa 
di Bucarest, la Pravda esami 
na occi la posizione americana 
attorno a due fra i più grossi 
problemi del momento, il Viet 
nam e il disarmo atomico, per 
giungere alla conclusione che 
gli Stati finiti devono convincer¬ 
si di avere imboccato una via 
pericolosa dalla quale è possi¬ 
bile uscire soltanto con con¬ 
creti atti politici. 

Alla situazione nel Vietnam, 
in riferimento appunto ai viag¬ 
gi in Asia di Nixon. dedica un 
commento l Sc-iedrov. Come di 
mostrano i fatti, scrive, non si 
può davvero dire che Nixon si 
sia proposto col suo viaggio di 
trovare una soluzione pacifica 
por il Vietnam. La realtà dice 
infatti clic in questi primi sei 
mesi di trattative a Parigi gli 
americani hanno dimostrato di 
non voler discutere seriamente 
la questione del ritiro delle 
truppe dal Vietnam del Sud e 
clie. proprio alla vigilia del viag¬ 
gio di Nixon nel Sud-Est «sia 
tu-n. il generale Wihler è stato 
a Saigon, non certo in missione 
di pace. E' evidente rosi che 
le decisioni per il Vietnam so¬ 
no state fasciate ai generali. 

* Wililrr. continua Sciedrov, ap¬ 
pena tornato tri patria ha poi 
detta che "la strategìa ameri¬ 
cana non sarà modificata" ». e 
ha fatto capire che gli Stati Uni¬ 
ti non intendono « rinunciare al 
la tattica della massima pressio¬ 
ne militare * contro i vietnami 
ti. In questo quadro il cosid 
detto s ritiro * di 2.VIW) soldati 
r.sn fttnoaon non è evidente- 
mente clic imo manovra propn- 
onnriisfirn: netto stesso tempo 
si fi deciso infatti di portare a 
ioti ODO uomini oli effettivi (fel- 
l'r^crritn del aovcrno fantoccio » 
Gli Stati Uniti * continuano in 
somma a scherzare pericolosa 
mente col fuoco »: « il popolo so 
ridica, conclude il giornale, ap- 
poppili te proposte della RDV e 
del porcino del Vietnam del 
Sud c condanna con decisione 
la politica dei gruppi militari' 
stiri americani ». 

Il secondo tema, quello del 
disarmo atomico, ò al centro in¬ 
vece di una corrispondenza da 
New Vork di V Orecov, che ri 
ferendosi al dibattito tn corso 
sulla creazione di un sistema 
antimissfiistico, individua nella 
società americana l'esistenza di 
due opposte tendenze. Da una 
parte, scrive, c’è un potente 
« impulso militare-industriale, 
che tende a scatenare una cor¬ 
sa aali armamenti ancora più 
forsennata e che punta alle più 
pericolose avventure militari 
DflU'nliro porte c'è lo crescen¬ 
te resistenza degli americani che 
non hanno perduto la ragione e 
chp sono consapevoli della pe¬ 
ricolosità della linea proposto 
dfli militaristi ». « Solo il futuro 
ri dirà ehi sarà uscito vincitore 
da questa lotta ». Vi sono dun¬ 
que — è in sintesi il discorso 
dell» Prtn-da di oggi — du* 
Americhe, quella della guerra e 
quella della ragione e de! rea¬ 
lismo. ed è compito di tutti — 
per quel che riguarda soprat¬ 
tutto i! Vietnam — fermar* 
l'America dell'aggressiona. 

•• fl- 


IL CAIRO. '2H. 

Un portavoce militare egi 
zinim hu annunciato clic « for¬ 
mazioni di aerei nemici limi 
no compiuto oggi allo 17,1(1 
(ora locale) azioni contro le 
nostre postazioni a Port-Tow- 
fik, Deversoir e Tina ». Il por¬ 
tavoce. ha detto che la con¬ 
traerea egiziana ha abbattuto 
un aereo israeliano del tipo 
« Rkyhavsk * che è precipitato 
in fiamme nella zona di Port- 
Towfik. 

Il portavoce ha quindi reso 
noto che gli incidenti erano 
ancora in corso nel momento 
in cui veniva diffuso il comu¬ 
nicato. 

Durante la notte si sono 
avuti nella zona del canale 
sporadici duelli di mortai. Un 
portavoce militare di Tel Aviv 
ha riferito che due soldati 
israeliani soo 0 rimasti feriti. 
AI Gamburria riferisce che ieri 
il presidente Nasser ha avuto 
un lungo colloquio con l'amba¬ 
sciatore sovietico Vinogradov. 
ma non riporta particolari. 

Due squadriglie di reattori 
israeliani hanno attaccato ieri 
sera postazioni militari nella 
Giordania settentrionale L'in¬ 
cursione è durata un'ora e un 
quarto nonostante un violento 
fuoco d’artiglieria contraerea. 
L’esercito giordano ha avuto 
in conseguenza di quest'attac¬ 
co tre morti, tra cui un ufficia¬ 
le, e 12 feriti. Un portavoce 
israeliano ha confermato la 
notizia. 

L'attacco aereo egiziano di 
ieri ha provocato immediate 
reazioni a Tel Aviv. I) governo 
israeliano si è riunito a Geru 
salrmme ed ha discusso a 
lungo i rapporti del ministro 
della difesa Moshe Dayan e 
del capo di Stato Maggiore 
dell'esercito Haim Bar-Lev. 

Al termine della riunione il 
primo ministro, Golda Meir, ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui accusa l'Egitto di essere 
responsabile dei vioKnti scori 
tri rii questi ultimi giorni Se 
condo la Meir. le azioni mili 
tari israeliane sarebbero sol¬ 
tanto una risposta ad iniziati 
ve egiziane. 

I guerriglieri di Al Fath in¬ 
tanto intensificano la loro atti¬ 
vità. Fonti israeliano registra 
no un attacco al Kibbutz di 
Beit Yussif nella valle sctten 
trionale del Giordano. Sono 
state distrutte delle installa 
zioni e soldati israeliani sono 
rimasti feriti o uccisi. 

Un altro scontro si à avuto 
sulle colline di Golan dove un 
gruppo di guerriglieri ha attac¬ 
cato con bazooka ed anni auto 
maliche una pattuglia dell’eser¬ 
cito israeliano. Un soldato 
israeliano e due guerriglieri 
sono rimasti sul terreno. 

MOSCA. 28 | 

(A. G.) — La Pravda scri¬ 
ve oggi che le nuove provoca¬ 
zioni militari israeliane han¬ 
no reso in queste ultime ore 
caldissima la tensione nel Me¬ 
dio Oriente. Per tre giorni 
di seguito, rileva il giornale, 
gli aerei israeliani hanno bom¬ 
bardato le po&ùìoni egiziana 


lungo la linea del « tessale il 
fuoco ». Nciropcm/inne sono 
htati impiegati fino a NO aerei. 
Non è (litiKilt- individuare gli 
obiettivi redi clic gli estremi¬ 
sti di Tel Aviv intendono |K.r- 
seguire con la forza delle ar¬ 
mi: essi vogliono rimanere in 
possesso delle « nuove fron¬ 
tiere » strappate con la guerra 
dei sei giurili e per questo 
cercano di demoralizzare gli 
arabi e di piegare la loro vo¬ 
lontà con i bombardamenti. 
Il governo del Cairo, conclude 
la Pravda. ha dichiarato più 
volte di essere pronto a rego¬ 
lare pacificamente la crisi sul¬ 
la base delle decisioni della 
ONU. E’ a questo di'ior»o di 
pace che Tel Aviv risponde in¬ 
tensificando l'aggressione. 


| Sicurezza europea 

* 

Risposta 
positiva 
del governo 
jugoslavo 
alla Finlandia 

^'1 nostro corrispondente 

BELGRADO. 28 
L’Agenzia Tanjug ha diffuso 
oggi il testo della risposta utfl 
ciato del governo jugoslavo «1 
promemoria del governo flnlan 
dese sulla possibilità di arrivare 
ad una conferenza concernente 
i problemi della sicurezza eu¬ 
ropea. consegnata il ll.i di que¬ 
sto mese aH'.imbasciatore fin¬ 
landese a Belgrado. 

Dopo aver constatato Tesi 
sten/a di «processi positivi in 
corso ne) continente europeo ne 
gli ultimi anni ». la risposta de! 
governo jugoslavo prosegue af 
ferro indo die «tali processi 
rappresentano una necessità oh 
hiettiva per ogni paese e d'al¬ 
tronde un orentamentn di altro 
tipo ent-erehhe in contrasto con 
gli interessi di tutti i paesi del 
continente » 

Nella nota si precisa che il 
governo iugoslavo è disnostn 
« ari impegnarsi per l'instaura 
rione di una atmosfera rii fido 
eia e per lo sviluppo della col 
lahorazione sulla hase dei prio 
cipi stabiliti nella Carta delle 
Nazioni Fruite * T.a'e eo"ahora 
zinne - secondo Relgrado — è 
possibile soltanto sulla base del 
rispetto della sovranità e de! 
l'ind'pondenza dì ogni paese a 
parità di diritti, dell'astensione 
dall'uso della forza e dalla po 
litiea di pressioni, e della non 
interferenza negli affari interni 
degli altri Stati. 

La nota conclude affermando 
che una pace durevole non può 
essere costruita sull'attuale rii 
visione in blocchi del continente 
e in tal senso « il governo jugo¬ 
slavo accoglie l'iniziativa del go 
verno finlandese ». 
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Crisi 

de è alla ricerca di un ma¬ 
chiavello per giungere alle e- 
lezioni anticipate con una poa- 
sibihtà di scaricare la reapon- 
sabilita sulle «palle di qualche 
altro partito. 

Circa i dissensi sulla prospet¬ 
tiva elettorale, vi è stata, ieri 
sera, ambe una polemica tra 
Kanfani e i morotei. Una agen¬ 
zia vicina a Moro, la IPE. a- 
veva scritto che « le elezioni 
anticipale sembrano raccoglie¬ 
re i favori e le simpatie di lar¬ 
ghi settori dorotei e del se¬ 
natore Fanfani, i f/uah sem¬ 
brano vrAer abbandonare il di- 
scorso sulla nuova maggioran¬ 
za del partito avviato afl'in- 
domani del congresso ». Fan- 
fani ha poco dopo fatto dif¬ 
fondere la seguente dichiara¬ 
zione: » In mento ad illazioni 
circa il pensiero del presidente 
del Senato in materia di ele¬ 
zioni. il seri. Fanfani ha fatto 
sapere che in sifatta materia 
non ha espresso con nessuno 
il proprio giudizio per ovvio 
riguardo verso gli organi co 
stituzionali che dovrebbero, in 
ogni caso, decidere ». 

Uno d«*i leader della sini¬ 
stra de. Galloni, ha conferma¬ 
to che l’alternativa dinanzi 
alla quale si è trovata la riu¬ 
nione dei capi corrente dì do¬ 
menica ò stata quella delle e- 
lezioni o bipartito DC-PSI. Per 
questa scelta, però, la DC 
« non è ancora pronta », da 
qui il rinvio della riunione 
della direzione- Galloni ha an¬ 
che definito « ìrragionei'óle » 
la pretesa di vedere i so¬ 
cialisti dare \oli ari un m«*>o- 
colore de che in pratica qua¬ 
lifica lo stesso PSI come * par¬ 
tito non perfettamente demo¬ 
cratico v. Per un’altra com¬ 
ponente della sinistra de. For¬ 
ze nuore, è tuttora valida la 
prospettiva di un governo DC- 
PSI. mentre un monocolore 
come quello che si va prospet¬ 
tando appare un monocolore 
« al vento, col rischio di por¬ 
tare alle elezioni il manto po¬ 
ca pregevole di una maggio¬ 
ranza tnmhroninna ». 

I dirigenti della DC — cer¬ 
to nell'intento di saggiare il 
terreno — hanno riaperto frat¬ 
tanto un cielo di consultazioni 
all’interno dell’arco di centro- 
sinistra. Piccoli e Rumor si 
sono incontrati a piazza del 
Gesù con La Malfa e Cifarel- 
li. II segretario del PRI ha 
poi dichiarato ai giornalisti 
che egli non giudica necessa¬ 
ria una convocazione dd Con 
sigilo nazionale del suo par¬ 
tito. richiamandosi quindi ai 
c deliberati » precedenti, e 
cioè alla decisione del disim¬ 
pegno governativo e all'even- 
tuale appoggio esterno di un 
governo di centrosinistra. Nel¬ 
la serata, a Villa Madama, la 
delegazione de incaricata del¬ 
le trattative per il governo 
(Piccoli, ’/accagnini, Andreot- 
ti e Caron) si è incontrata con 
quella socialdemocratica (Fer¬ 
ri. Cariglia e Schictroma) sot¬ 
to la presidenza dì Rumor. 
Uscendo dalla riunione. Ferri 
ha detto che erano state va¬ 
lutate « diverse passibilità * 
ed lia annunciato una riunione 
della direzione scissionista per 
domani. 

L'incontro tra Rumor e la 
delegazione del PSI è previsto 
per questa mattina. I sociali¬ 
sti, però, hanno anticipato fin 
da ieri -.ei a il loro orientamen¬ 
to. ribadendo con una nota 
ufficiosa, poi con un articolo 
di Vittnrelli su Lavoro nuovo 
e infine con un commento che 
Uscirà oggi suITAcanfi? il 
« no » al monocolore. La nota 
della segreteria del PSI ri¬ 
leva che. dopo l’impossibilità, 
a causa del rifiuto de! PSU, 
di formare un governo di een 
tro sinistra a tre, la crisi non 
può essere risolta con una for¬ 
mula pi iva della necessaria 
base politica. « Tali — prose¬ 
gue la nota — sarebbero le 
formule di governo monocolo¬ 
re. e riguardo a tale eventua¬ 
lità il PS! non può che con¬ 
cordare con quanto affermò 
nell'ultima riunione la dire¬ 
zione de circa i pericoli di uri 
vuoto politico derivanti da una 
soluzione di governo monoco¬ 
lore *; il PSI, quindi, non può 
tesoro chiamato sa colmare 
rcspnTìsah'Iità ben individuate 
di altre forze politiche ». Ad 
ulteriore specificazione della 
posizione socialista, è stato 
d ffiiNO anche il commento di 
Vittnrelli, uomo vicino a De 
Martino, il quale afferma che 
il PSI « non potrebbe non ri¬ 
spondere con un no ancor più 
reciso e con i suoi voti con 
Irari in parlamento ad un wo- 
nncnlnrr » Secondo Vittorelli. 
la scolta dinanzi alla quale la 
DC si trova è tra » bicolore di 
centrosinistra DC PSI » e « mo 
nncnlore nencentrista DC-PSV 
PIA *; altra alternativa non 
esiste, \rgomentariom analo 
glie svolge l'Aranfif. il quale 
giudica il ricorso alle elezioni 
anticipate come una * risposta 
di partito » da parte della DC. 
messa dinanzi ad un tentativo 
sempre più evidente di metter¬ 
la in crisi; sono chiari, del ro 
'to. afferma T.-tronfi.', « i pe 
ricnli insiti in questo tipo di 
reazione: la rinascita degli 
spiriti integralisti . la radica 
lizzatone della lotta politica, 
l'eventualità di trovarsi di 
fronte, dopo il responso delle 
urne, agli stessi problemi che 
elusi oggi non si potrebbero 
eludere domani * Mariotti. in¬ 
fine ha detto ieri «era in un 
comizio a Firenze che i socia¬ 
listi « non possono dare asso¬ 
lutamente il loro appoggio g 
un governo monocolore de », 
destinato * o trasformarsi in 
un "blocco d'ordine" * Catta- 
ni e Craxi hanno invece dichia¬ 
rato che il PSI « non dorrebbe 
rendersi corresponsabile rii 
una elezione anticipata, che 
costituirebbe un'autentica in- 


C agitila per h democrazia, pri¬ 
ma che turno esperiti tutti i 
tentativi per decantare e chia 
rtre la situazione .. 

Questo é dunque il quadro 
davanti al quale si troverà 
affi la direzione democristia 
na. Irti reazione socialista alia 
proposta di un equivoco mo¬ 
nocolore rappresenta sopra: 
tutto una opposi/!'*** naturato 
alia linea del part hi tanawia 
no, die ha fatto del monne»< 
torc, fin dall -mz n v pure 
attraicrvi innumerevoli pa*. 
saggi tattici, la propria b«n 
diera. II quadro degli avverti 
menti non prospetta tuttavia 
soltanto un problema d. far 
mula di governo, ma anche di 
contenuti, come viene a chi» 
rire con esattezza la manovra 
teleguidata dei bonomia ni # il 
peso che in que-fio momento 
sta esercitando sul vertice 
della DC l'ala più conservatri¬ 
ce del partito. Il binomio irto 
(incolore « lezioni e I e>pres 
siane di una linea politica nel 
la quale sono insiti pencoli g à 
in gran parte evidenti, una li¬ 
nea die per essere battuta de¬ 
ve essere affrontata con un im 
pegno politico di lunga lena. 

SOCIALISTI AUTONOMI r> „ 

menica si è tenuto a Roma, 
aperto da una relazione di 
Dino Fioritilo, un convegno 
nazionale di quadri del Mo¬ 
vimento dei socialisti auto¬ 
nomi. I>)po un dibattito nel 
quale sono intervenuti i mem¬ 
bri dell’esecutivo nazionale, 
dirigenti regionali e parlamen¬ 
tari del Msa. è stato votato 
alTunanìmilà un d'icumento 
che approva l’operato della 
segreteria nazionale e afferma 
tra l'altro: 1) la necessità di 
dare avvio a un processo di 
ripensamento e di discussione 
tra tutte le componenti socia¬ 
liste per definire roncretamen- 
te compiti e ruolo del movi¬ 
mento socialista negli anni 
settanta. Questo processo non 
deve essere considerato fine 
a se stesso e concepito con fini 
egemonici e terzaforzisti. ma 
va inquadrato nell'ambito piu 
vasto della ristrutturazione 
dell'intera sinistra. 

In questa prospettiva il 
Msa. così come a suo tempo 
mantenne la propria autono 
mia nei confronti del PSIUP. 
riconferma oggi la sua fon 
zione autonoma e non ritiene 
politicamente valido e oppor 
tuno un rientro nel PSI Es»o 
resta convinto che il modo mi 
gliore per risiili ere il prò 
blema dell’area s<K-ialiMa e 
della sinistra in generale .va 
quello di portare avanti inizia 
tive comuni sulla base di va 
lutazioni concomitanti in cui 
ognuno porti il contributo de! 
la propria esperienza, nel pie 
no della propria autonomia 
politica e organizzativa 
2) L’eventuale rostmizinn» 
di un governo DC PSI viene 
considerata dal Msa uiTin. 
ziativa atta a favorire la chia 
nlicHzione nel pae-e e nelto 
forze polìtiche, a isolare to 
forze conservatrici guidate 
dalla socialdemocrazia, a crea 
re le condizioni per un disenr 
so nuovo e non strumentale 
con tutte le forze della «ini 
stra. A un governo «li questo 
tipo, il MSA è disposto ad ap 
portare il proprio vuntribiT * 
critico, proprio per il sigmfì 
cato nuovo che esso assume 
rebhe e che non dei e essere 
ignorato. 

Defregger 

aicivesL-ou) di Monaco. 

Il « Neue.s Deutsclfiand ». in un 
ampio commento sul « ca-*n » ere 
tica quella stampa della RF che 
< cerca di giustificare in tutti i 
modi Defregger a,zzando in 
modo infame l'opinione pubbli¬ 
ca contro i movimenti di reai 
sienza della seconda guerra 
mondiale ». 

Ma si registrano anche rea¬ 
zioni di tipo diverso. A Berlino 
un gruppo di giovani cattolici 
ha distribuito nella chiesa di 
Maria Regina Martyrum (Maria 
Regina dei Martiri) dei volantini 
in cui si legge « Chi solidarizza 
con Defregger è fascista » « Ma¬ 
ria Regina Martyrum: anche la 
chiesa uccide ». 

La rivista « Stcrn » oltre all'in- 
tcnista co! sottotenente Ehlert, 
pubbli*a nel suo ultimo numero 
una lettera che ('allora capi¬ 
tano Defregger inviò alla mo¬ 
glie del soldato ucciso in com¬ 
battimento dai partigiani. Nella 
lettera si possono leggere fra»! 
di questo t.pn: « ... ho il triste 
compito d; annunciare che suo 
manto e stato assassinato m una 
imboscata di banditi (i partigia¬ 
ni ■ n.d.r ). avvenuta in pieno 
giorno... mi sono recato sul po¬ 
sto della disgrazia per dirigete 
ì'operdZìone di epurazione e di 
vendetta ». 

Altre tostimon'anze raccolte 
dallo « Stcrn » sottolineano che 
nella seconda guerra mondiale 
nessun ufficiale tedesco dovette 
affrontare il plotone di esecu 
mone per essersi r.fiutato di ese¬ 
guire un ordine analogo a quello 
che Defregger esegui a Filetto. 

Fn ex ufficiale della Wrhrmacht 
ha detto « quella di Filetto fu 
una carneficina compiuta per 
pura vendetta, e non per motivi 
di sicurezza ». 

« Die Welt * in un commento 
al caso scrive: * non vi è dub¬ 
bio che la fucilazione di ostaggi 
costituisca un crimine., forse 
è un po' troppo facile lasciare 
solo a D o il giudizio sulla col¬ 
pa o meno per la morte ingiu¬ 
sta e violenta di tanti innocenti 
come hanno fatto Doepfner e il 
suo \ icario. E’ 'evito dare m 
a.ud.z:o sulla deris-.one di Doepf 
ner di raccomandare la nomi 
na di Defregger a vescovo, pur 
esspndo a' corrente del suo pas¬ 
sato; il cardinale ha agito in 
modo shagl’.ato. ed ha ancor» 
aggravato questo errore difen 
dondolo ron tanta ostinazione » 
Intanto il nucleo ri: polizia giù 
diziana dei carabinieri rleil'Xqir 
la ha aperto le indagin. anche 
sulla strage avvenuta a Onr.x. 
un paesino poco distanze di F: 
letto, dove i nazisti tru idaron* 

MS ostaggi a pochi giorni di di¬ 
stanza da quello d; Filetto Si 
trutta di accertare se Defregfif 
abbia responsabilità a netto aar 
quell’eccidio. 





